
I BORGHI PIU’ BELLI DELLA                                            

     SICILIA       
 

 

Fonte: "Mappa delle province della Regione Siciliana", tratta 

da Wikimedia Commons / Licenza libera Creative Commons. 
 

Alla scoperta dei Borghi più belli della Sicilia,                                                           
la Sicilia autentica a passo di camper 

C'è una Sicilia che respira lontano dai circuiti balneari più affollati e dalle grandi 
arterie autostradali. È la Sicilia dei vicoli in pietra lavica, delle roccaforti sospese nel 
vuoto, dei profumi di arance e gelsomino che si infilano dai finestrini del camper 
mentre si sale verso l'entroterra. Con questa nuova rubrica vi portiamo alla 
scoperta dei Borghi più belli d'Italia in Sicilia: piccoli scrigni di storia, arte e 
tradizioni millenarie che custodiscono l'anima più autentica dell'isola. 

Dalle Madonie ai Nebrodi, dalle coste del trapanese fino alle alture dell'ennese, 
viaggeremo a passo lento per mappare i borghi più suggestivi, regalandovi non 
solo pillole di bellezza e itinerari culturali, ma anche tutte le informazioni pratiche 
per noi camperisti. Per ogni tappa troverete indicazioni precise su aree di sosta, 
parcheggi dedicati, accessibilità delle strade e l'accoglienza del territorio, per 
dimostrare che il turismo di libertà può sposare perfettamente la valorizzazione dei 
piccoli centri. 

Per agevolare i vostri prossimi itinerari plein-air, abbiamo deciso di riorganizzare 
questo grande viaggio suddividendolo rigorosamente per province. In ogni 

https://commons.wikimedia.org/wiki/File:Map_of_region_of_Sicily,_Italy,_with_provinces-it.svg


tappa troverete schede tecniche dettagliate, coordinate GPS millimetriche verificate 
sul campo e i nostri consigli logistici esclusivi per muovervi in totale sicurezza 
anche con mezzi lunghi fino a 7,5 metri. 

Accendete i motori: il nostro viaggio nell'Isola delle meraviglie comincia adesso. 

 

PROVINCIA DI AGRIGENTO 
 

        Tappa 1: La Provincia di Agrigento 

Iniziamo il nostro percorso nel cuore della Sicilia centro-meridionale, in un territorio 
dove la magnificenza della pietra calcarea sposa panorami montani mozzafiato e 
antiche tradizioni artigianali. Ecco i quattro straordinari borghi agrigentini che 
analizzeremo nel dettaglio, perfetti per essere scoperti a ritmo lento a bordo dei 
nostri camper: 

• Burgio: La splendida città medievale arroccata, celebre in tutta Europa per le 
sue storiche fusioni di campane e la produzione di ceramiche artistiche 
tradizionali. 

• Cammarata: Il suggestivo borgo-presepe arrampicato sulle pendenze del 
Monte Cammarata, un dedalo di vicoli e cortili che regala affacci unici sulla 
natura dei Sicani. 

• Naro: La "Fulgentissima" città d'arte, un trionfo di architettura barocca, 
castelli trecenteschi e misticismo che domina dall'alto le vallate circostanti. 

• Sambuca di Sicilia: Il borgo saraceno per eccellenza, famoso per il suo 
antico quartiere arabo a pianta geometrica e i suoi affascinanti 250 cortili 
interni. 

     

Inquadratura geografica della Provincia di Agrigento (AG) all'interno della mappa regionale 
della Sicilia. Elaborazione a cura del Trapani Camper Club per finalità illustrative senza 

scopo di lucro. 

 



BURGIO 
 

Burgio - Città delle campane e della ceramica 

Arroccato su un colle roccioso nell'agrigentino, Burgio è un borgo medievale che 
stupisce i viaggiatori plein-air per le sue antiche tradizioni. Dominato dall'imponente 
profilo del Castello Peralta (XII secolo), il paese è celebre in tutta Europa per le sue 
storiche fonderie di campane ancora attive e per la produzione di ceramiche 
artistiche tradizionali.  

Nota Camper: Il borgo si gira splendidamente a piedi. È consigliabile parcheggiare il 
mezzo nelle aree di sosta pianeggianti subito fuori dal centro storico o nei pressi dei 
viali d'accesso principali per evitare i vicoli medievali più stretti. 

      Itinerario Completo: Burgio in Camper (Cosa vedere in un giorno) 

Dopo aver visitato il Castello Peralta e l'Antica Fonderia di Campane Virgadamo, 
ecco le altre tappe imperdibili nel centro storico: 

• Il Museo della Ceramica (MUCE): Ospitato all'interno del suggestivo ex 
Convento dei Padri Riformati. Burgio vanta una tradizione ceramica che risale 
al XVI secolo, caratterizzata da tipici colori giallo, verde e blu. 

• La Chiesa Madre (Sant'Antonio Abate): Di origine trecentesca, custodisce 
splendidi capolavori rinascimentali e la cappella della Madonna delle Grazie. 

• La Cripta delle Mummie: Presso la Chiesa dei Cappuccini è possibile visitare le 
catacombe che custodiscono i corpi mummificati di nobili ed ecclesiastici 
locali risalenti ai secoli XVIII e XIX, un sito dal forte valore storico e 
antropologico. 

        SCHEDA TECNICA CAMPER: Burgio (AG)                                                                                       
Le caratteristiche stradali del borgo richiedono alcune accortezze per chi viaggia con 
veicoli ingombranti. 

• Accessibilità stradale: Il borgo è raggiungibile tramite la SS115 fino al bivio 
per la SP47. La strada presenta curve e pendenze medie ma è facilmente 
percorribile da camper di qualsiasi dimensione. Attenzione: Evitate 
tassativamente di inoltrarvi con il mezzo all'interno del centro storico 
medievale a causa di strettoie e balconi bassi. 

 Punto sosta consigliato per la sosta diurna e notturna (Mezzi da 7,5 metri): 

In via Giuseppe Vaccaro “ex Stazione Ferroviaria”                                                             

Coord. GPS 37°36'2.43"N  13°17'5.84"E 



In via Garella davanti al bar trattoria Garella, vicino alla fonderia di campane.                                                          

Coord. Gps 37°35'51.80"N  13°17'31.85"E   “un paio di camper”. 

L'area pianeggiante nei pressi del Campo Sportivo comunale (Via Leone)                   
Coord. Gps 37°35'59.72"N 13°17'13.66"E 

 
In Piazza Santa Maria al Museo della Ceramica 
Coord. Gps 37°36'8.78"N 13°17'17.86"E 

 
• Servizi di carico/scarico: Non è presente un camper service comunale 

attrezzato. Per le operazioni di carico e scarico delle acque o per il 
pernottamento allacciati alla corrente, si consiglia di appoggiarsi alle aree di 
sosta attrezzate nei vicini comuni di Ribera o Sciacca. 

 

 
Fonte: Elaborazione grafica personalizzata del borgo di Cammarata (AG)                                                                                  

effettuata tramite la piattaforma Google Earth. 
Attribuzione legale dei dati e delle immagini: Immagine © 2026 Google / Dati cartografici © 2026 Airbus [Google 

Permissions Guidelines]. 
Utilizzo a scopo puramente divulgativo, didattico e senza scopo di lucro,                                                                                             
in conformità con le linee guida ufficiali del Servizio Google Permissions. 

 

 



CAMMARATA 
 

Cammarata Il borgo dei sapori d'alta quota 

 

Visitare Cammarata significa immergersi in una tradizione agroalimentare 

straordinaria, legata a doppio filo alla pastorizia dei Monti Sicani. Il borgo è rinomato 

in tutta la Sicilia per la produzione di formaggi d'eccellenza, tra cui spicca il 

Caciocavallo di Cammarata, il Pecorino Siciliano DOP e la squisita ricotta fresca di 

produzione locale. La ricchezza dei pascoli montani dona a questi prodotti aromi 

unici che potrete scoprire nelle storiche botteghe del centro o direttamente nei 

caseifici della zona. 

Consiglio per la sosta e gli acquisti: Molte delle aziende agricole e dei caseifici 
migliori si trovano lungo le strade rurali che portano alla riserva del Monte 
Cammarata. Molte di queste strutture dispongono di ampi piazzali dove è possibile 
parcheggiare agevolmente il camper per fare scorta di prodotti tipici a chilometro 
zero prima di salire a piedi verso il centro storico. 

        SCHEDA TECNICA CAMPER: Cammarata (AG) 

L'estrema verticalità e l'urbanistica medievale di Cammarata impongono massima 
prudenza e una pianificazione rigorosa degli spostamenti con il mezzo. 

• Accessibilità stradale: Il borgo si raggiunge tramite la Strada Statale 189 
(Palermo-Agrigento) imboccando il bivio per Cammarata/San Giovanni 
Gemini. La salita presenta pendenze costanti e curve strette, ma la carreggiata 
è ampia e percorribile dai veicoli ricreazionali. Attenzione: Evitate 
tassativamente di inoltrarvi con il camper nel centro storico; le pendenze 
superano spesso il 15% e i vicoli sono caratterizzati da curve a gomito cieche e 
balconi sporgenti molto bassi. 

 

 Punto sosta consigliato per la sosta diurna e notturna (Mezzi da 7,5 metri): 

VIA Genova, sotto la Chiesa Madre San Nicolo’ di Bari, leggermente inclinato.                                                                     

Coord. GPS: N 37° 38' 02,82'' E 13° 38' 28,59''.   

Piazzetta Belvedere di Cammarata   Coord. GPS: 37°38'18.87"N    13°37'23.40"E   

Eremo Santa Rosalia Coord.  GPS: 37°37'10,46"N 13°31'58,39"E 



Servizi di carico/scarico: Nel territorio comunale non è presente un'area camper 

attrezzata pubblica con colonnine e pozzetti. Per il carico/scarico completo delle 

acque grigie e nere o per il pernottamento in strutture dedicate, si consiglia di 

appoggiarsi ai camping e alle aree sosta attrezzate della costa agrigentina o nei 

pressi dei limitrofi nodi di transito principali. 

 

 

Fonte: Elaborazione grafica personalizzata del borgo di Cammarata (AG) effettuata tramite la piattaforma Google Earth. 
Attribuzione legale dei dati e delle immagini: Immagine © 2026 Google / Dati cartografici © 2026 Airbus [Google 

Permissions Guidelines]. 
Utilizzo a scopo puramente divulgativo, didattico e senza scopo di lucro, in conformità con le linee guida ufficiali del 

Servizio Google Permissions. 

 

 

 

 

 

 

 

 



NARO 
 

Naro tra i vigneti e l'oro giallo del mandorlo 

La visita a Naro è un trionfo anche per il palato, grazie a una radicata tradizione 

agricola d'eccellenza. Il borgo è famoso per i suoi infiniti oliveti da cui si estrae un 

pregiato olio extravergine d'oliva e per la coltivazione dei mandorli, che in primavera 

tingono di bianco l'intera valle. Nei ristoranti del borgo e nelle botteghe storiche 

potrete assaggiare piatti arricchiti con i formaggi dei Monti Sicani e la tipica 

pasticceria conventuale a base di mandorle, accompagnati dal rinomato vino locale. 

Consiglio per gli acquisti in camper: Molti oleifici e cantine si trovano lungo la 

viabilità extraurbana che collega Naro ad Agrigento. Sostare nei loro ampi piazzali è 

l'ideale per fare scorta di prodotti tipici senza imbottigliarsi nelle strettoie cittadine. 

        SCHEDA TECNICA CAMPER: Naro (AG) 

L'urbanistica medievale e la presenza di salite ripide impongono una strategia di 
sosta ben definita per evitare spiacevoli manovre. 

• Accessibilità stradale: Naro è facilmente raggiungibile tramite le strade statali 
dell'entroterra agrigentino (SS410 o SS115). La viabilità di accesso è adatta ai 
mezzi pesanti e ai camper. Attenzione: Evitate categoricamente di 
addentrarvi con il camper all'interno dei quartieri storici più alti (zona Castello 
e Duomo Vecchio), dove i vicoli si stringono a imbuto e le pendenze sono 
severe. 

 Punto sosta consigliato per la sosta diurna e notturna (Mezzi da 7,5 metri): 

• Piazza F Crispi, “Pianeggiante” Coord. GPS 37° 17' 40.63" N  13° 47' 31.24" E     

• Piazza Roma, “leggermente inclinato” Santuario San Calogero                                  

Coord. GPS 37°17'25.31"N  13°47'53.50"E    

•  Servizi di carico/scarico: Non è presente un'area camper attrezzata pubblica 

nel comune. Per le necessità di carico e scarico completi o per la sosta 

notturna con allaccio elettrico, ci si può appoggiare alla vicina ed eccellente 

Area Sosta Camper e Auto - Albachiara sul litorale di Agrigento o al Camping 

Nettuno Agrigento.                                                           

    I Monumenti da non perdere a Naro 

Naro è un vero museo a cielo aperto. Per visitarla al meglio, vi consigliamo di 
dividere l'itinerario in due parti: la parte alta, prettamente medievale, e la parte 
bassa, dove trionfa il barocco. 



• Il Castello Chiaramontano (XII-XIV secolo): È il simbolo indiscusso della città. 
Dichiarato monumento nazionale, fu dimora di re e nobili, tra cui Federico IV 
d'Aragona. Dalle sue torri e dalle mura merlate si gode di un panorama 
mozzafiato che spazia fino al mare e alla Valle dei Templi. Al suo interno 
ospita la mostra permanente "Venti secoli di moda femminile", con abiti 
d'epoca di straordinario valore. 

• La Chiesa Madre Vecchia (Duomo Normanno): Costruita nel 1089 da Ruggero 
il Normanno, sorge proprio a ridosso del castello. Pur essendo oggi 
sconsacrata e priva del tetto originale, conserva un maestoso portale gotico 
arricchito da intagli tipici dello stile chiaramontano. È un luogo 
incredibilmente suggestivo per gli amanti della fotografia. 

• Il Santuario di San Calogero: Situato in una posizione dominante, è il fulcro 
della fede naresana. All'interno della settecentesca chiesa si trova la "Grotta 
del Santo", l'antro dove il santo nero visse in eremitaggio. Nei sotterranei si 
sviluppa invece un complesso di catacombe paleocristiane risalenti al IV-V 
secolo d.C. 

• La Chiesa e il Convento di San Francesco: Un vero capolavoro del barocco 
siciliano. La facciata è un trionfo di colonne, nicchie e decorazioni in pietra 
arenaria dorata. All'interno si rimane estasiati davanti alla ricchezza degli 
stucchi e alla monumentale sacrestia, considerata una delle più belle 
dell'intera provincia. 
 

 

Piazza F. Crispi 

Fonte: Foto d'archivio ufficiale del Trapani Camper Club. 
Raduno e sosta dei soci presso il borgo di Burgio (AG). Immagine ad uso esclusivo per la 

rubrica del club, tutti i diritti riservati. 
 

 

 



  SAMBUCA DI SICILIA 
 

Sambuca di Sicilia - Le "Minni di Virgini" e il vino 

d'eccellenza 

Sambuca di Sicilia regala tappe indimenticabili anche per la gola. Il borgo è celebre in 

tutto il mondo per un dolce conventuale unico: le Minni di Virgini (Seni di Vergine), 

deliziose tortine di pasta frolla ripiene di crema di latte, zuccata, scaglie di cioccolato 

e cannella, create nel 1725 da Suor Maria Teresa all'Insegna. Sul fronte salato, la 

zona è rinomata per la produzione di formaggi a latte crudo come la Vastedda della 

Valle del Belice DOP (l'unico pecorino a pasta filata d'Europa). Il tutto va 

accompagnato dai pluripremiati vini locali DOC, come il Nero d'Avola e il Grillo. 

        SCHEDA TECNICA CAMPER: Sambuca di Sicilia (AG) 

Un borgo molto accogliente per i camperisti, con ottime soluzioni logistiche sia per il 
parcheggio che per i servizi tecnici. 

• Accessibilità stradale: Raggiungibile facilmente tramite la SS115 (uscita 
Sciacca) e poi imboccando la SS624 (Palermo-Sciacca). La strada a scorrimento 
veloce rende l'arrivo agevole e sicuro per qualsiasi tipologia di mezzo, inclusi i 
motorhome di grandi dimensioni. Attenzione: Le strade interne dei "Sette 
Vicoli" arabi sono strettissime e impraticabili per i camper; non tentate di 
inoltrarvi oltre i corsi principali. 

 Punto sosta consigliato per la sosta diurna e notturna (Mezzi da 7,5 metri): 

 L'Area Sosta Camper Comunale di Sambuca di Sicilia situata in Viale Antonio 

Gramsci. È un'area strategica, ben illuminata e vicina al centro storico, raggiungibile 

a piedi in pochi minuti.  Alle Coord.  GPS: 37°39'10,21"N 13°06'55,06"E 

• Servizi di carico/scarico: L'area comunale in Viale Antonio Gramsci è attrezzata 

con pozzetto di scarico per acque grigie e nere e colonnina per il carico dell'acqua 
potabile, rendendo Sambuca una delle tappe più funzionali dell'entroterra 
agrigentino per il turismo itinerante. 
 

    Cosa vedere a Sambuca di Sicilia: i monumenti imperdibili 

Il fascino di Sambuca risiede nella sua doppia anima: camminando tra le sue strade 
passerete in pochi metri dal rigore geometrico dei vicoli arabi all'eleganza sfarzosa 
dei palazzi nobiliari del Settecento. 



• I Sette Vicoli Saraceni: Rappresentano il nucleo più antico del paese, fondato 
nell'830 dall'emiro Al-Zabut. È un affascinante labirinto di stradine strette, 
cortili interni (li vaneddi) e archi in pietra arenaria. Passeggiare qui dà la 
sensazione di trovarsi in una medina nordafricana, con le case in pietra 
collegate l'una all'altra. 

• La Chiesa Matrice (Maria SS. Assunta): Sorge sulla rocca più alta del borgo, 
dove un tempo si trovava il castello dell'emiro. Gravemente danneggiata dal 
terremoto del Belice del 1968, è rimasta chiusa per quasi cinquant'anni. Oggi, 
restaurata in modo impeccabile, stupisce per la sua imponente facciata che 
mescola stili diversi e per il campanile, ricavato da un'antica torre di difesa del 
castello, da cui si gode una vista pazzesca sulla valle. 

• Palazzo Panitteri e il Museo Archeologico: Questo palazzo nobiliare del XVII 
secolo, caratterizzato da uno splendido cortile fiorito e un loggiato 
rinascimentale, è il centro culturale del borgo. Al suo interno ospita il museo 
che custodisce i reperti vitivinicoli e archeologici scavati sul vicino Monte 
Adranone, un antico insediamento greco-punico. 

• Il Teatro Comunale "L'Idea": Definito un vero e proprio "gioiello in 
miniatura", è un teatro all'italiana dell'Ottocento con tre ordini di palchi in 
legno finemente decorati e drappeggi in velluto. È il simbolo dell'amore per 
l'arte e la cultura di questa comunità. 

• Il Fortino di Mazzallakkar (Fuori porta): Situato lungo le sponde del Lago 
Arancio, a pochi minuti dal centro, questo antico avamposto arabo ha una 
storia unica. Per decenni è rimasto parzialmente sommerso dalle acque del 
lago artificiale; nei periodi di secca estiva, le sue torri e le sue mura emergono 
creando uno scenario magico e spettrale, gettonatissimo dai fotografi. 

   

      Area Sosta Camper Comunale di Viale Antonio Gramsci               Chiesa Madre di Santa Maria Assunta 

Fonte: Foto d'archivio ufficiale del Trapani Camper Club. 
Sosta dei soci presso l'Area Sosta Camper Comunale di Sambuca di Sicilia (AG). 

Immagine ad uso esclusivo per la rubrica del club, tutti i diritti riservati. 



PROVINCIA DI CALTANISSETTA 
 

         Tappa 2: La Provincia di Caltanissetta 

Ci addentriamo nel cuore profondo, storico e minerario della Sicilia interna, 

un territorio dominato da ampi paesaggi collinari calcarei e da testimonianze 

medievali e arabe straordinariamente conservate. Il borgo di riferimento plein-

air di questo affascinante distretto, perfetto per essere scoperto a ritmo lento 

a bordo dei nostri camper, è: 

• Sutera: Splendida corona di case in pietra gessosa adagiate ai piedi 
del monumentale Monte San Paolino, inserita tra I Borghi più Belli 
d'Italia e celebre nel mondo per l'antichissimo quartiere arabo del 
Rabato e il suo Presepe Vivente. 
 

 

Inquadratura cartografica ufficiale della Provincia di Caltanissetta (CL) all'interno della 

mappa regionale della Sicilia. Elaborazione a cura del Trapani Camper Club per finalità 

illustrative e divulgative associative, senza scopo di lucro. 

 

 

 

 

 



SUTERA 

Sutera I sapori autentici della Magna Via Francigena 

Sutera è una tappa fondamentale della Magna Via Francigena, lo storico cammino 

che collega Palermo ad Agrigento. Questa vocazione all'accoglienza si riflette anche 

a tavola. Il piatto simbolo del borgo è il Maccu di fave, una crema densa di fave 

secche aromatizzata con finocchietto selvatico, servita tradizionalmente con la 

pasta. Ottimi sono anche i formaggi locali derivati dalla pastorizia dell'entroterra 

nisseno e i dolci della tradizione legati alle festività, come i Gucciddati (biscotti 

ripieni di fichi e mandorle).  

        SCHEDA TECNICA CAMPER: Sutera (CL) 

Sutera è un comune attento ai viaggiatori plein-air, insignito anche del marchio 
Bandiera Arancione del Touring Club Italiano.  

• Accessibilità stradale: Il borgo è facilmente raggiungibile tramite la SS189 
(Agrigento-Palermo) imboccando la strada provinciale per Sutera. La salita 
presenta curve e pendenze di montagna, ma la carreggiata è larga e del tutto 
sicura per i veicoli ricreazionali. Attenzione: Vietato l'ingresso con i camper 
nei vicoli del quartiere Rabato e nelle stradine interne che salgono al monte 
per l'impossibilità di manovra. 

 Punto sosta consigliato per la sosta diurna e notturna (Mezzi da 7,5 metri): 

•  L'Area Sosta Camper - Sutera situata in Piazza rettore Carruba (Via Senatore 

Mormino 117). Si tratta di un'area comunale gratuita su asfalto, tranquilla per 

la notte, situata nel piazzale di una scuola, comoda per raggiungere il centro 

storico a piedi.. Coord.  GPS: 37°31’27"N 13°43'46" E 

Sosta alternativa diurna: L'ampio parcheggio di Via degli Orti.                                                    

Coord.  GPS: 37°31'28.41"N 13°43'41.78"E 

    I Monumenti e i Punti di Interesse principali 

• Il Santuario Diocesano di San Paolino: Arroccato sulla cima dell'omonimo 
monte (820 m s.l.m.), sorge sui resti di un antico castello medievale. 
Custodisce due preziosi reliquiari in oro e argento del XIV secolo. La salita a 
piedi verso la cima regala un panorama immenso che spazia dall'Etna fino al 
mare di Agrigento.  

https://www.slowactivetours.com/blog/179-visitare-sutera-la-guida-completa


• La Chiesa di Maria SS. del Carmelo: Edificata nel rione basso, arricchisce il 
percorso urbano insieme ai suggestivi ruderi del quattrocentesco Palazzo 
Salamone, casa natale di uno dei tredici cavalieri italiani della storica Disfida 
di Barletta. 

•  Il Quartiere Rabato: Fondato dagli Arabi intorno all'860 d.C., è un 
affascinante dedalo di vicoli stretti, cortili e case con le mura originariamente 
in gesso. Nel periodo natalizio questo antico quartiere si trasforma nella 
cornice di un celebre e suggestivo presepe vivente. [ 

•  Il Belvedere di Piazza Sant'Agata: Lo scenografico punto di accoglienza del 
borgo, dominato dalla solida volumetria della quattrocentesca Chiesa di 
Sant'Agata.  

•  La Rocca Spaccata (o "Jacca"): Una collina rocciosa situata alle pendici del 
monte, letteralmente divisa in due da una fessura. Secondo la tradizione 
locale, la roccia si spezzò nel momento esatto dell'ultimo respiro di Gesù sulla 
croce. 

•  Il Museo Etnoantropologico: Situato in Piazza Carmine, questo spazio 

didattico raccoglie e custodisce gli attrezzi dei vecchi mestieri, cimeli della vita 

contadina siciliana di fine Ottocento e testimonianze storiche del territorio. 

 
 
 

Fonte: Elaborazione grafica personalizzata del borgo di Sutera (CL) effettuata tramite la piattaforma Google 
Earth. Attribuzione legale dei dati e delle immagini: Immagine © 2026 Google / Dati cartografici © 2026 
Airbus [Google Permissions Guidelines].Utilizzo a scopo puramente divulgativo, didattico e senza scopo di 

lucro, in conformità con le linee guida ufficiali del Servizio Google Permissions. 
 
 
 
 



PROVINCIA DI CATANIA 
 

         Tappa 3: La Provincia di Catania 

Ci spostiamo sul versante orientale dell'isola, in un territorio di contrasti 

mozzafiato dove la potenza lavica e i rigogliosi boschi dell'Etna scendono a 

specchiarsi direttamente nelle acque blu del Mar Ionio. Ecco i due straordinari 

borghi catanesi che analizzeremo nel dettaglio, mete perfette per affascinanti 

itinerari e soste plein-air: 

• Aci Trezza: Mitico e pittoresco borgo marinaro della Riviera dei Ciclopi, 
reso immortale dal capolavoro letterario de "I Malavoglia" di Verga e 
famoso per i suoi maestosi faraglioni di pietra lavica nera che 
emergono dal mare. 

• Castiglione di Sicilia: Meraviglioso borgo medievale abbarbicato su 
una rupe tra l'Etna e il fiume Alcantara, inserito tra I Borghi più Belli 
d'Italia e celebre per le sue fortificazioni bizantine, le antiche basiliche e 
i pregiati vigneti d'alta quota. 

 

 
Inquadratura cartografica ufficiale della Città Metropolitana di Catania (CT) all'interno della 

mappa regionale della Sicilia. Elaborazione a cura del Trapani Camper Club per finalità 
illustrative e divulgative associative, senza scopo di lucro. 

 

 

 



ACI TREZZA 

Aci Trezza le storiche granite e il pesce a "Metri Zero” 
Sostare con il camper ad Aci Trezza significa regalarsi un'esperienza gastronomica 

unica legata al Mar Ionio. La cucina locale ruota attorno al pescato del giorno: la 
pasta con i ricci di mare, le sarde a beccafico e il mitico fritto misto di paranza. Il 
vero rituale del borgo si consuma però nei bar storici davanti al porto, dove potrete 
gustare l'autentica granita siciliana artigianale (specialmente ai gusti mandorla, 
pistacchio o gelsi) rigorosamente accompagnata dalla classica brioche col tuppo 
calda.                                                                                                                                                        

        SCHEDA TECNICA CAMPER: Aci Trezza (CT)                                                               
La fitta urbanizzazione della costa catanese e le strade strette richiedono una 
pianificazione preventiva della sosta. 

• Accessibilità stradale: Raggiungibile tramite la SS114 (Orientale Sicula). La 
strada costiera è molto trafficata e presenta corsie non sempre ampie. Attenzione: 
Le strade interne del borgo antico sono strette, ricche di ZTL attive (soprattutto in 
estate) ed è impossibile transitarvi o manovrare con mezzi superiori ai 6 metri. 

• ❌ SOSTA CAMPER AD ACI TREZZA: SCONSIGLIATA  

• Il parcheggio del porto in Via Gibuti è uno spazio a linee blu prettamente 
dimensionato per le sole autovetture. Sebbene non vi sia un cartello di divieto 
assoluto per i camper, le corsie d'accesso interne al paese sono strettissime e i 
singoli stalli sono troppo corti per ospitare un veicolo ricreazionale senza 
debordare. Sostare qui con un mezzo superiore ai 5,5 metri significa rischiare una 
multa certa per intralcio o sosta fuori dagli spazi consentiti.  

•         La soluzione migliore: Non tentate di avvicinarvi al borgo marinaro in camper. 

Fate base a Catania o nelle aree attrezzate dell'hinterland, e raggiungete i 
Faraglioni di Aci Trezza a piedi o con le linee dei bus locali. 
 
 

 

 

Fonte: Elaborazione grafica personalizzata del 
borgo di Aci Trezza - Aci Castello (CT) effettuata 
tramite la piattaforma Google Earth. 
Attribuzione legale dei dati e delle immagini: 
Immagine © 2026 Google / Dati cartografici © 2026 
Airbus [Google Permissions Guidelines]. 
Utilizzo a scopo puramente divulgativo, didattico e 
senza scopo di lucro, in conformità con le linee 
guida ufficiali del Servizio Google Permissions. 

 

 



  CASTIGLIONE DI SICILIA 
 

Castiglione di Sicilia la Città del Vino dell'Etna 

Castiglione di Sicilia detiene il titolo di "Città del Vino" ed è il cuore pulsante della 
produzione dell'Etna DOC. I vigneti terrazzati in pietra lavica che circondano il borgo 
producono vini straordinari come l'Etna Rosso (da uve Nerello Mascalese) e l'Etna 
Bianco (da uve Carricante). 

Consiglio per gli acquisti in camper: Molte delle cantine e delle aziende vinicole 
storiche si trovano lungo la viabilità extraurbana (come la SS120). Sostare nei loro 
ampi piazzali è comodissimo per effettuare degustazioni e acquistare bottiglie 
direttamente dai produttori, evitando le strettoie del centro. 

        SCHEDA TECNICA CAMPER: Castiglione di Sicilia (CT) 

La posizione arroccata del borgo richiede attenzione e una precisa pianificazione 
della sosta per i veicoli ricreazionali. 

• Accessibilità stradale: Raggiungibile tramite la SS120 dall'uscita autostradale 
di Giardini Naxos (A18). La strada è tortuosa ma ampia e asfaltata, facilmente 
percorribile da camper di ogni dimensione. Attenzione: Le strade interne del 
centro storico sono ripide, strettissime e presentano curve a gomito non 
transitabili dai camper. Fermatevi rigorosamente prima di entrare nel nucleo 
medievale. 

 Punto sosta consigliato per la sosta diurna e notturna (Mezzi da 7,5 metri): 

• L’unica reale possibilità di parcheggiare il camper in questo borgo è presso lo 

Stadio comunale San Giacomo (Via Giacomo Leopardi, 21), posizionandosi 

lateralmente alla struttura. Le coordinate GPS esatte sono 37°52'48.99"N 15° 

7'7.26"E. Per raggiungere il posto non bisogna assolutamente fidarsi del 

navigatore satellitare. Il consiglio che vi diamo è di raggiungere l'area da Via 

San Francesco, imboccandola dalla SP7/II mentre si proviene dalla SS185. 

• Servizi di carico/scarico: Non è presente un'area camper comunale attrezzata 
con pozzetti di scarico nel centro urbano. Per il carico/scarico completo e il 
pernottamento attrezzato, la soluzione migliore è appoggiarsi all'area sosta della 
vicina Linguaglossa o alle strutture attrezzate della Valle dell'Alcantara (nei pressi 
di Motta Camastra/Gole dell'Alcantara). 

    I Monumenti e i Punti di Interesse principali 

https://www.tuttocitta.it/mappa/castiglione-di-sicilia/via-san-francesco
https://www.tuttocitta.it/mappa/castiglione-di-sicilia/via-san-francesco


• La Basilica della Madonna della Catena: il tempio più importante del borgo, 
preceduto da una monumentale scalinata. Custodisce la preziosa statua 
marmorea della Madonna della Catena, opera della scuola del Gagini. 

• La Torre del Cannizzu: una torre cilindrica di avvistamento di epoca 
medievale, simbolo di difesa del borgo, situata su uno sperone roccioso 
isolato. 

• La Chiesa di Sant'Antonio: situata nel cuore del centro storico, caratterizzata 
da una facciata barocca finemente decorata in pietra lavica locale. 

• Il Castello di Lauria: abbarbicato sul punto più alto della rupe gessosa. Questa 
fortezza di epoca normanno-sveva domina l'intero abitato e offre una vista 
spettacolare sulla valle e sul profilo dell'Etna. 

• Il Quartiere di Cameni: la zona più antica e caratteristica del borgo, un dedalo 
di viuzze medievali, case in pietra e scale scavate direttamente nella roccia. 

• La Cuba di Santa Domenica (Fuori porta): situata nelle campagne verso 
Randazzo, è un rarissimo e prezioso gioiello dell'architettura bizantina in 
Sicilia (risalente tra il VII e il IX secolo), costruita in pietra lavica e blocchi di 
tufo. ( da non raggiungere il posto con il camper) 

 

Fonte: Elaborazione grafica personalizzata del borgo di Castiglione di Sicilia (CT)                                 
effettuata tramite la piattaforma Google Earth. 

Attribuzione legale dei dati e delle immagini:                                                                                  
Immagine © 2026 Google / Dati cartografici © 2026 Airbus [Google Permissions Guidelines]. 

Utilizzo a scopo puramente divulgativo, didattico e senza scopo di lucro, in conformità con le linee 
guarda ufficiali del Servizio Google Permissions. 



             PROVINCIA DI ENNA         
 

         Tappa 4: La Provincia di Enna 

Ci addentriamo nel cuore geocentrico e più elevato dell'isola, un territorio 

d'altissima quota dominato da maestose rocche arenarie, laghi d'alta 

montagna e una storia medievale legata a fieri presidi normanni. Ecco i tre 

straordinari borghi ennesi che analizzeremo nel dettaglio, mete di grande 

fascino per i nostri viaggi plein-air: 

• Calascibetta: Spettacolare borgo medievale arroccato sul Monte Xibet 
di fronte a Enna, inserito tra I Borghi più Belli d'Italia, celebre per il suo 
impianto urbano arabo-normanno, le suggestive necropoli rupestri e i 
panorami sconfinati sulla Sicilia centrale. 

• Sperlinga: Un borgo castello unico nel suo genere, famoso per la sua 
imponente fortezza interamente scavata nella viva roccia arenaria, le 
sue antiche grotte trogloditiche artificiali e lo storico legame con i Vespri 
Siciliani. 

• Troina: La prima capitale normanna di Sicilia e uno dei Borghi più belli 
d'Italia, adagiata a oltre 1100 metri d'altezza a ridosso del Parco dei 
Nebrodi, rinomata per le sue vedute mozzafiato che spaziano dall'Etna 
al mare, le sue imponenti chiese e i boschi incontaminati. 

 

Inquadratura cartografica ufficiale della Provincia di Enna all'interno della mappa regionale 
della Sicilia. Elaborazione a cura del Trapani Camper Club per finalità illustrative e 

divulgative associative, senza scopo di lucro. 



CALASCIBETTA 
 

Calascibetta il Piacentino Ennese DOP e lo Sgrinfia 

Esplorare Calascibetta significa anche scoprirne l'eccellenza culinaria. Il borgo è una 
delle patrie del Piacentino Ennese DOP, un eccezionale formaggio pecorino dal 
tipico colore giallo intenso dovuto all'aggiunta di zafferano nell'impasto e arricchito 
con grani di pepe nero. Per chi preferisce i dolci, la pasticceria locale offre lo 
Sgrinfia, un dolce romboidale tradizionale a base di mandorle tostate, farina e 
acqua, profumato con chiodi di garofano e cannella.  

        SCHEDA TECNICA CAMPER: Calascibetta (EN) 

Come la maggior parte dei borghi arroccati dell'entroterra siciliano, la sagoma dei 
veicoli ricreazionali, in particolare i grandi mansardati e motorhome da 7,5 metri, 
richiede una gestione rigorosa della sosta per via delle geometrie stradali. 

• Accessibilità stradale: Calascibetta si raggiunge dall'autostrada A19 (Palermo-
Catania) prendendo l'uscita Enna e proseguendo sulla SS117 bis o SS121. La 
strada di salita è asfaltata e ampia, adatta anche a mezzi pesanti. Attenzione: 
Evitate categoricamente di addentrarvi in camper all'interno dei vicoli 
medievali del centro storico o nella zona della Giudea; le strade diventano a 
imbuto con balconi sporgenti molto bassi e curve cieche ad angolo retto dove 
è impossibile manovrare o fare marcia indietro. 

 Punto sosta consigliato per la sosta diurna e notturna (Mezzi da 7,5 metri): 

           Per via delle forti pendenze interne, i camper da 7,5 metri non trovano stalli adatti 
nel nucleo centrale del paese. La scelta migliore per muoversi in totale sicurezza è fare 
base presso l'Area camper service di Enna, un'area comunale gratuita e pianeggiante 

dotata di camper service completo. Sita alle Coord. Gps 37°33'44.09"N 14°16'46.38"E 
traversa della Sp1.  Da lì è presente un servizio navetta ogni 15 minuti, oppure si 

possono utilizzare le autolinee locali per raggiungere Calascibetta, che dista solo 10 minuti 
di strada.  

Servizi di carico/scarico: Il territorio comunale di Calascibetta non dispone di un 
pozzetto di scarico pubblico per acque grigie/nere e allaccio elettrico in centro. Per 
tutti i servizi tecnici completi gratuiti è necessario appoggiarsi alla già citata Area 
camper service di Enna. 

    I Monumenti e i Punti di Interesse principali 

• Il Poggio del Conte Ruggero: un incredibile belvedere panoramico da cui si può 
ammirare l'Etna, la vicina Enna e tutte le vallate centrali dell'isola. 



• Il Villaggio Bizantino di Canalotto (Fuori porta): un insediamento rupestre tardo-
romano e bizantino interamente scavato nella roccia, con chiese sotterranee, 
colombari e abitazioni primitive. 

• Il Museo della 500: una chicca unica per gli appassionati di motori, un'esposizione 
specializzata dedicata al mito della Fiat 500 storica. 

• Il Quartiere ebraico della Giudea: un affascinante intrico di vicoletti medievali e 
antiche case in pietra dove risiedeva una numerosa comunità ebraica fino al XV 
secolo.  

• La Regia Cappella Palatina (Chiesa Madre): fondata nel 1340 dal re Pietro II 
d'Aragona, è la seconda Cappella Palatina della Sicilia. Sorge sui resti del castello 
arabo e custodisce un fonte battesimale della scuola del Gagini.  

• La Torre Normanna e Piazza San Pietro: l'antica torre di avvistamento e 
fortificazione eretta dal Conte Ruggero d'Altavilla durante l'assedio a Enna.  

• La Necropoli di Realmese (Fuori porta): un sito archeologico monumentale 
dell'Età del Ferro (IX-VI secolo a.C.), caratterizzato da oltre 280 tombe a 
grotticellascavate interamente nella roccia.  

 

Fonte: Elaborazione grafica personalizzata del borgo di Calascibetta (EN) effettuata tramite la 
piattaforma Google Earth. 

Attribuzione legale dei dati e delle immagini: Immagine © 2026 Google / Dati cartografici © 2026 
Airbus [Google Permissions Guidelines]. 

Utilizzo a scopo puramente divulgativo, didattico e senza scopo di lucro, in conformità con le linee 
guida ufficiali del Servizio Google Permissions. 

  



SPERLINGA   

Sperlinga. “Il Tortone” di Sperlinga e la lingua galloitalica 

Visitare Sperlinga è anche un'esperienza gastronomica e culturale fuori dal comune. 

Il dolce simbolo del paese è il Tortone, una specialità tradizionale preparata con 

l'impasto del pane fritto nell'olio d'oliva e abbondantemente cosparso di zucchero e 

cannella (celebrato ogni anno con una grande sagra il 16 agosto). Sul fronte 

culturale, Sperlinga è un'isola linguistica: qui si parla ancora il galloitalico, un antico 

dialetto derivato dai coloni arrivati dal Nord Italia al seguito dei Normanni nel 

Medioevo. 

        SCHEDA TECNICA CAMPER: Sperlinga (EN) 

Sperlinga è un borgo decisamente ospitale e ben organizzato per accogliere il 
turismo itinerante, offrendo soluzioni d'accesso e di sosta ottime anche per i mezzi 
grandi. 

• Accessibilità stradale: Il borgo si raggiunge comodamente tramite la SS117 
(Centrale Sicula) provenendo da Nicosia o Mistretta. La strada statale è ben 
asfaltata e non presenta particolari problemi di sagoma, rendendo il tragitto 
sicuro anche per camper e motorhome da 7,5 metri. Attenzione: Come 
sempre, evitate di inoltrarvi nei vicoli stretti ai piedi del castello con il mezzo; 
limitatevi a seguire le indicazioni per i grandi parcheggi turistici. 

 Punto sosta consigliato per la sosta diurna e notturna (Mezzi da 7,5 metri): 

•  L’insidia del Parcheggio Sottocastello: Lo spiazzo panoramico sotto la rupe 
del castello è un fazzoletto di asfalto molto ridotto e misto ad auto. I mezzi da 
7,5 metri non devono tentare la sosta in questa zona, poiché gli stalli sono 
corti e lo spazio di manovra è insufficiente.  

• La soluzione corretta per i grandi camper: Per visitare il borgo in totale 
sicurezza con un mezzo grande, l'unica opzione reale è parcheggiare 
nell'ampio spiazzo pianeggiante situato nei pressi del campo di calcio 
comunale (a circa 500 metri dal centro), oppure lungo gli stalli longitudinali di 
Via Valle (all'ingresso del paese, a 100 metri dal bivio per il borgo medievale). 
Da queste posizioni il castello e il borgo rupestre si raggiungono con una 
comoda passeggiata a piedi.  

• Servizi di carico/scarico: Il comune non dispone di un camper service 

attrezzato con pozzetti dedicati. Per il carico e scarico completi, la base ideale 

più vicina e attrezzata è la vicina area sosta di Gangi (PA) 



Cosa visitare nel Borgo 

• Il Castello Normanno-Svevo: È l'attrazione simbolo del borgo. Questa 
imponente fortezza è per gran parte scavata nel vivo masso roccioso. Al suo 
interno potrete visitare le antiche scuderie, le prigioni, le cisterne per l'acqua 
e la celebre scalinata in pietra che sale verso la torre di avvistamento, da cui si 
gode un panorama immenso. 

• Il Borgo Rupestre (Le Grotte): Ai piedi del castello si sviluppa un intero 
quartiere composto da circa 50 grotte trogloditiche artificiali, scavate nella 
roccia fin dai tempi dei Sicani. Molte di queste grotte sono state abitate fino 
agli anni '60 e oggi alcune sono state trasformate in piccoli musei della civiltà 
contadina. 

• La Chiesa Madre (San Giovanni Battista): Una struttura a navata unica di 
epoca seicentesca, sobria ed elegante, situata nel cuore del piccolo centro 
urbano. 

• Il Museo Etno-Antropologico: Ospitato all'interno di alcune delle grotte 
comunali restaurate, raccoglie strumenti da lavoro storici, telai in legno 
originali per la tessitura e oggetti di uso quotidiano che testimoniano come si 
svolgeva la vita rupestre nel borgo. 

• Il Bosco di Sperlinga (Fuori porta): Un'area naturale protetta situata a pochi 
chilometri dal centro, ricca di querce e sentieri naturalistici, ideale per una 
passeggiata rilassante all'aria aperta prima di rimettersi in marcia. 
 

 
Fonte: Elaborazione grafica personalizzata del borgo di Sperlinga (EN) effettuata tramite la piattaforma Google Earth. 

Attribuzione legale dei dati e delle immagini: Immagine © 2026 Google / Dati cartografici © 2026 Airbus [Google 
Permissions Guidelines]. 

Utilizzo a scopo puramente divulgativo, didattico e senza scopo di lucro, in conformità con le linee guida ufficiali del 
Servizio Google Permissions. 



TROINA 
 

Troina la "Vastedda cu lu Samuicu" 
"Prima Capitale Normanna della Sicilia" ed eletta tra i 

Borghi più belli d'Italia 
 
 

La sosta a Troina offre uno dei tesori culinari più particolari ed esclusivi di tutta la 
Sicilia, registrato come Prodotto Agroalimentare Tradizionale (PAT): la Vastedda cu 
lu Samuicu (Focaccia con il sambuco). Si tratta di una robusta e fragrante focaccia 
rustica farcita all'interno con un generoso strato di salame locale e tuma fresca, il cui 
impasto viene aromatizzato in primavera mescolando i fiori profumati del sambuco 
selvatico raccolti nei boschi d'altura. Una vera esplosione di sapori autentici per i 
camperisti amanti dell'enogastronomia d'eccellenza. 

        SCHEDA TECNICA CAMPER: Troina (EN) 

Trattandosi del comune più alto della provincia di Enna, caratterizzato da dislivelli 
montani imponenti e stradine che si inerpicano sulla roccia, i camper grandi da 7,5 
metri devono impostare una logistica rigorosa e non inoltrarsi nel nucleo urbano 
medievale.  

• Accessibilità stradale: Troina si raggiunge percorrendo la SS120 (dell'Etna e 
delle Madonie) sia dal versante catanese (Randazzo) sia dal versante ennese 
(Nicosia). La statale è interamente asfaltata e non presenta problemi di 
sagoma, ma le pendenze montane impongono marce basse e freni in ordine. 
Attenzione: Le vie d'accesso interne alla parte alta della città (Zona 
Cattedrale) sono impossibili per mezzi over 6,5 metri a causa di curve a 
gomito cieche, vicoli stretti e balconi bassi. 

       Punto sosta consigliato per la sosta diurna e notturna (Mezzi da 7,5 metri): 

• I camper di 7,5 metri trovano spazi pianeggianti adatti e sicuri unicamente 
nella zona nuova a valle del borgo, in particolare negli ampi stalli di Via 
Goffredo Malaterra alle Coord. Gps 37°47'14.31"N  14°35'33.09"E  o nei 
pressi della Chiesa Santa Famiglia di Nazareth, alle Coord. Gps  37°47'17.77"N 
14°35'36.15"E  Da questa posizione è possibile utilizzare le navette urbane o i 
bus locali per salire senza stress verso la torre e la cattedrale storica. 

 
 
 
 



    I Monumenti e i Punti di Interesse principali 

• Il Monastero di San Michele Arcangelo "Il Vecchio": Un antico e suggestivo 
complesso monastico basiliano situato in una posizione isolata e immerso nel 
verde, testimone del profondo misticismo del periodo bizantino e normanno. 

• La Chiesa di San Silvestro: Custodisce le spoglie e la tomba monumentale del 
Santo Patrono di Troina, meta di pellegrinaggi ed eventi devozionali storici. 

• Il Ponte di Failla (Fuori porta): Un antico e intatto ponte ad arco di epoca 
normanna che scavalca il torrente sotto l'abitato, immerso in una vegetazione 
rigogliosa rurale.  

• La Cattedrale di Maria Santissima Assunta: Fondata nel 1061 dal Conte 
Ruggero d'Altavilla, è stata la prima cattedrale normanna eretta in Sicilia. 
Nonostante i successivi rifacimenti barocchi, conserva un'imponente torre 
campanaria e una maestosa struttura arrampicata sul punto più alto del 
borgo. 

• Il Quartiere Medievale e la Torre Capitania: Un dedalo di vicoli fortificati e 
case in pietra che conducono all'antica torre quadrata di avvistamento, oggi 
sede della splendida Pinacoteca Civica e del Museo Diocesano. 

• Il Museo della Fotografia "Robert Capa": Un'esposizione museale 
permanente di importanza internazionale che custodisce i celebri scatti 
realizzati dal fotoreporter Robert Capa nel 1062, durante i drammatici 
combattimenti della Seconda Guerra Mondiale che si svolsero proprio nel 
territorio di Troina. 

• Il Lago dell'Ancipa (Fuori porta): Situato a pochi chilometri dal centro storico, 
è il lago artificiale più alto della Sicilia, circondato dai fitti boschi dei Nebrodi, 
un paradiso incontaminato per escursioni e relax nella natura. 

 

Fonte: Elaborazione grafica personalizzata del borgo di Troina (EN) effettuata tramite la piattaforma Google Earth. 
Attribuzione legale dei dati e delle immagini: Immagine © 2026 Google / Dati cartografici © 2026 Airbus [Google 

Permissions Guidelines]. 
Utilizzo a scopo puramente divulgativo, didattico e senza scopo di lucro, in conformità con le linee guida ufficiali del 

Servizio Google Permissions. 

https://borghipiubelliditalia.it/borgo/troina/


PROVINCIA DI MESSINA 
 

        Tappa 5: La Provincia di Messina 

Ci spostiamo nel quadrante nord-orientale dell'isola, in un territorio 
straordinario sospeso tra il Mar Tirreno e il Mar Ionio, dominato dai massicci 
montuosi dei Nebrodi e dei Peloritani. È la provincia siciliana con la più alta 
densità di borghi storici, dove la magnificenza delle rocche medievali si sposa 
con panorami unici sulle Isole Eolie e sulla costa calabra. Ecco le tredici 
straordinarie mete peloritane che analizzeremo nel dettaglio nella nostra 
rubrica plein-air: 

• Brolo: Splendido borgo marinaro sul Tirreno, caratterizzato dal 
maestoso profilo del suo castello medievale a ridosso della spiaggia e 
della costa. 

• Castelmola: Un vero e proprio borgo-balcone abbarbicato sulla roccia 
sopra Taormina, inserito tra I Borghi più Belli d'Italia, celebre per i 
panorami infiniti e lo storico vino alla mandorla. 

• Castroreale: Gioiello medievale e artistico adagiato sui Peloritani, 
incluso tra I Borghi più Belli d'Italia e ricchissimo di chiese, musei e 
opere d'arte sacra. 

• Forza d'Agrò: Incantevole borgo medievale e cinematografico 
arroccato su una rupe ionica, famoso per i suoi spettacolari affacci sul 
mare e i suoi antichi conventi. 

• Montalbano Elicona: L'antica dimora di Re Federico II d'Aragona nel 
cuore dei Nebrodi, già Borgo dei Borghi, celebre per il castello reale e il 
misterioso sito dei Megaliti dell'Argimusco. 

• Motta Camastra: Spettacolare borgo-fortezza aggrappato a una 
vertiginosa rupe calcarea, custode naturale delle celebri e ancestrali 
Gole dell'Alcantara. 

• Novara di Sicilia: Splendido borgo di pietra arenaria incastonato tra i 
Nebrodi e i Peloritani, inserito tra I Borghi più Belli d'Italia e famoso per 
le sue tradizioni casearie legatarie del formaggio Maiorchino. 

• Piraino: Antico borgo fortificato arroccato su un promontorio tirrenico, 
caratterizzato da torri d'avvistamento spagnole e spettacolari belvederi 
a strapiombo sul mare. 

• Roccavaldina: Piccolo scrigno collinare celebre in tutto il mondo per 
custodire una monumentale e intatta Farmacia (Officina Farmaceutica) 
del XVI secolo ricca di preziosi vasi in maiolica. 

• Rometta: Una fiera fortezza medievale situata su una rocca 
inespugnabile, passata alla storia per essere stata l'ultimo baluardo 
bizantino a cadere in Italia sotto la dominazione araba. 



• San Marco d'Alunzio: Borgo d'alta quota che domina il Tirreno dall'alto 
dei Nebrodi, incluso tra I Borghi più Belli d'Italia, celebre per le sue 22 
chiese e l'uso del pregiato marmo rosso locale. 

• Savoca: La celebre "Città d'arte dalle sette facce", inserita tra I Borghi 
più Belli d'Italia, famosa in tutto il mondo per il Bar Vitelli, la Cripta dei 
Cappuccini e i set del cinema d'autore de Il Padrino. 

• Taormina: La "Perla dello Ionio" internazionale, una terrazza sul Monte 
Tauro rinomata nel mondo per la magnificenza monumentale del suo 
Teatro Antico sospeso tra l'Etna e il mare. 

 

 
Inquadratura cartografica ufficiale della Provincia di Messina all'interno della mappa 

regionale della Sicilia. Elaborazione a cura del Trapani Camper Club per finalità illustrative 
e divulgative associative, senza scopo di lucro. 

 

 

 



BROLO 
 

Brolo Il Femminello di Brolo ('u Cucuzzaru) 

Sostare con il camper a Brolo significa immergersi nei profumi della straordinaria 

"Costa Saracena". Il territorio è dominato da estesi agrumeti biologici in cui si coltiva 

il Femminello di Brolo (chiamato localmente 'u Cucuzzaru), una pregiatissima 

cultivar di limone dal profumo intenso e dalla buccia ricca di oli essenziali. Nelle 

pasticcerie e nei ristoranti sul mare non potete perdere i dolci a base di limone, le 

granite artigianali e i piatti di pesce fresco dello Ionio cotti al cartoccio ed 

aromatizzati con gli agrumi locali.  

        SCHEDA TECNICA CAMPER: Brolo (ME) 

Dal punto di vista logistico sul campo, la netta divisione del borgo in due livelli (mare 
e rocca storica) rende la vita facile ai camper grandi da 7,5 metri, purché si eviti del 
tutto la parte alta. 

• Accessibilità stradale: Brolo è comodamente raggiungibile tramite 
l'autostrada A20 (Messina-Palermo) prendendo l'omonima uscita "Brolo - 
Capo d'Orlando". La viabilità principale a valle e le strade parallele al litorale 
sono ampie, pianeggianti e perfettamente percorribili dai grandi motorhome 
e mansardati. Attenzione: Divieto assoluto di addentrarvi con il camper nelle 
strade che salgono al castello (Via Sotto Castello); le pendenze e i vicoli 
residenziali sono sbarrati e privi di vie di fuga per mezzi over 6 metri. 
 Punto consigliato per la sosta diurna (Mezzi da 7,5 metri): Gli ampi 

parcheggi longitudinali situati lungo Via Lungomare Ammiraglio Luigi Rizzo, alle 
Coord. Gps 38°09'37"N 14°49'30"E. Durante il giorno e fuori dall'altissima 
stagione estiva, la sosta è ampia e pianeggiante su asfalto, perfetta per lasciare il 
camper in sicurezza fronte mare, godersi la spiaggia e raggiungere il castello a 
piedi con una camminata in salita di circa 10 minuti.                                                             
In Via Foscolo, 12 in centro città  alle Coord. Gps  38° 9'24.47"N  14°49'47.12"E 

    I Monumenti e i Punti di Interesse principali 

• La Chiesa Madre (Maria SS. Annunziata): Edificata nel 1764 a ridosso del 
borgo medievale, custodisce al suo interno pregevoli stucchi, altari marmorei 
e tele di grande interesse storico-artistico. 

• La Villa Comunale: Uno spazio verde situato nella parte bassa, perfetto per 
ripararsi dalla calura estiva all'ombra di alberi e piante ornamentali.   



•  Il Castello di Brolo e la Torre: Costruito quasi a picco sul mare nel X secolo, in 
epoca normanna era conosciuto con il nome arabo di Voab ("Rocca Marina"). 
Il complesso conserva intatta la monumentale cortina muraria, uno splendido 
giardino interno con un pozzo esagonale e una terrazza panoramica 
incredibile affacciata direttamente sulle Isole Eolie.  

•  I Musei di Medievalia: Ospitati proprio all'interno delle sale del Castello, 
comprendono l'agghiacciante Museo Storico della Pena e della Tortura e il 
Museo delle Fortificazioni Costiere della Sicilia, con ricche collezioni di armi, 
armature ed araldica siciliana.  

• Il Centro Storico Alta-Quota: Una piccola "kasba" formata da un labirinto di 
stretti vicoli in pietra, archi e scalinate d'accesso antiche, tra cui spicca la 
celebre "Porta Fausa" (la porta secondaria usata per le fughe strategiche). 

• Il Lungomare e lo Scoglio di Brolo: Una lunga e piacevole passeggiata sulla 
costa tirrenica che guarda direttamente lo "Scoglio", un maestoso isolotto 
roccioso che svetta dall'acqua a pochi metri dalla spiaggia, vero e proprio 
simbolo naturalistico del borgo.  
 

 

 
 

Fonte: Elaborazione grafica personalizzata del borgo di Brolo (ME) effettuata                                                                   
tramite la piattaforma Google Earth. 

Attribuzione legale dei dati e delle immagini: Immagine © 2026 Google / Dati cartografici © 2026 Airbus. 
Utilizzo a scopo puramente divulgativo, didattico e senza scopo di lucro, in conformità con le linee guida 

ufficiali del Servizio Google Permissions. 

 



CASTELMOLA 
 

Castelmola e il Vino alla Mandorla 

Sostare con il camper a Castelmola significa toccare il cielo con un dito, sospesi su 
una monumentale rocca calcarea a oltre 500 metri d'altitudine che domina 
Taormina e l'intero Mar Ionio. Il borgo, inserito tra i più belli d'Italia, è 
profondamente legato alla produzione del celebre Vino alla Mandorla: un nettare 
liquoroso, preparato infondendo nel vino bianco secco mandorle amare, essenze di 
agrumi, alcol e caramello. Nelle storiche botteghe e nei caffè del centro, non potete 
perdere una degustazione di questo vino servito freddo, accompagnato dai dolci 
tipici della tradizione messinese a base di pasta di mandorle o da una granita 
artigianale siciliana godendosi il panorama mozzafiato sull'Etna fumante. 

        SCHEDA TECNICA CAMPER: Castelmola (ME) 

Dal punto di vista logistico sul campo, la straordinaria altitudine e la conformazione 
medievale della rocca impongono una gestione rigorosa della sosta, adatta ai 
camper grandi da 7,5 metri solo se si sceglie la strategia delle aree attrezzate poste 
più a valle, in pianura, collegate ai trasporti pubblici. 

• Accessibilità stradale: Castelmola si raggiunge lasciando l'autostrada A18 
(Messina-Catania) all'uscita "Taormina" o "Giardini Naxos". Da qui si imbocca 
la Strada Provinciale SP10 in direzione Taormina/Castelmola. La strada è un 
susseguirsi di tornanti panoramici e pendenze severe: la carreggiata è 
interamente asfaltata e percorribile, ma per i grandi motorhome e mansardati 
oltre i 7 metri la salita è altamente sconsigliata a causa delle auto 
parcheggiate lungo i bordi che stringono pericolosamente la via. Attenzione: 
Vige il divieto assoluto di accesso al centro storico (ZTL); non avventuratevi 
oltre i parcheggi terminali poiché i vicoli interni sono stretti, sbarrati da archi 
medievali e privi di vie di fuga o spazi di manovra.  

•  Punto consigliato per la sosta diurna (Mezzi compatti/Van): Il Parcheggio 
Pubblico di Via Cuculunazzo, situato lungo la SP10 poco prima dell'ingresso 
del borgo, alle Coord. Gps 37°51'37.8"N 15°16'38.3"E. Dispone di pochissimi 
stalli longitudinali su asfalto a pagamento (tramite parchimetro o app 
EasyPark). È una soluzione adatta solo in bassa stagione e per mezzi corti 
(furgonati sotto i 6 metri).                                                                                               

• Punto sosta consigliato per la sosta notturna e diurna (Mezzi grandi da 7,5 
metri): Per eliminare lo stress dei tornanti e sostare in un luogo 
perfettamente pianeggiante, ampio e sicuro, la scelta ideale è l'Area 
Attrezzata Camper – EDENPARKING (convenzionato con il Trapani Camper 



Club) di Viale Stracina 20 GIARDINI NAXOS (ME) Tel 3482513767 
info@edenparking.it Coord. Gps 37°49'16.06"N 15°16'4.02"E 
Questa struttura è ideale per mezzi pesanti ed è dotata di comode piazzole 
con allaccio elettrico, docce e servizi di carico e scarico agevoli. Il grande 
vantaggio strategico per i camperisti è la posizione: si trova a soli 300 metri 
dal Terminal dei Bus di Recanati, da cui partono i pullman di linea diretti che 
salgono a Taormina centro e, in coincidenza, fino alla piazza principale di 
Castelmola, evitandovi qualunque problema di traffico e pendenza.  

    I Monumenti e i Punti di Interesse principali. 
Il centro storico si gira rigorosamente a piedi partendo dall'ingresso del paese.  

• Piazza Sant'Antonio: Il salotto del borgo, caratterizzato da uno splendido 
pavimento a mosaico in pietra lavica e pietra bianca. È un belvedere 
mozzafiato sospeso nel vuoto che si affaccia direttamente sul Teatro Antico di 
Taormina. 

• I Ruderi del Castello di Mola: Situati nel punto più alto della rocca (IX-XVI 
secolo). Rimangono solo le suggestive mura perimetrali, ma la salita ripida a 
piedi è ripagata da una vista panoramica a 360 gradi che spazia fino alle coste 
della Calabria.  

• La Chiesa Madre (San Nicola di Bari): Situata in Piazza Duomo, presenta 
un'affascinante commistione di stili (architettura gotica, romanica e barocca) 
con un bel portale in pietra locale.  

• Caffè San Giorgio e l'Antico Caffè Turrisi: Due istituzioni del borgo. Il Caffè 
San Giorgio (fondato nel 1700 dai monaci) è il luogo dove è nato il celebre 
Vino alla Mandorla, un vino liquoroso aromatizzato agrumato. Il Bar Turrisi è 
invece famoso in tutto il mondo per la sua bizzarra e ironica collezione di 
sculture, fontane e menu a forma fallica, simbolo apotropaico di fertilità e 
fortuna nella tradizione greca. 
 

 

Fonte: Elaborazione grafica 
personalizzata del borgo di Castelmola 

(ME) effettuata tramite la piattaforma 
Google Earth. 
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Castroreale e il "Biscotto Castriciano" 

Sostare con il camper a Castroreale significa addentrarsi nel cuore pulsante della 
storia aragonese in Sicilia, esplorando un borgo museo adagiato sui dolci rilievi dei 
monti Peloritani nord-occidentali. Famosa per aver ricevuto il titolo di "Città Regia" 
direttamente da Federico II d'Aragona, Castroreale custodisce una tradizione 
gastronomica straordinaria legata al Biscotto Castriciano (chiamato anche u biscottu 
'u Castru). Si tratta di un biscotto storico nato secoli fa nei monasteri locali, 
preparato con una complessa ricetta a base di farina, zucchero, strutto e 
un'aromatizzazione intensissima a base di semi di anice selvatico, sottoposto a una 
lentissima doppia cottura al forno che lo rende croccante e profumato. Nelle 
caratteristiche panetterie del borgo, non potete mancare di gustarlo inzuppato nella 
granita al limone o a colazione insieme a un buon caffè, avvolti dal fascino intatto 
delle antiche mura in pietra lavica 

 
        SCHEDA TECNICA CAMPER: Castroreale (ME)  

Dal punto di vista logistico sul campo, la posizione collinare ed elevata del borgo 
richiede attenzione, ma la presenza di ampi spazi pianeggianti a ridosso delle mura 
storiche rende la sosta agevole anche per i camper grandi da 7,5 metri. 

• Accessibility stradale: Castroreale si raggiunge comodamente dall'autostrada 
A20 (Messina-Palermo) prendendo l'uscita "Barcellona Pozzo di Gotto". Da lì 
si imbocca la Strada Statale e poi la Provinciale SP82 seguendo le indicazioni 
per Castroreale. La strada sale con pendenze costanti ma ampie e i tornanti 
sono larghi e perfettamente percorribili dai grandi mansardati e motorhome 
da 7,5 metri. Attenzione: Una volta arrivati alle porte del paese, vige il divieto 
assoluto di addentrarvi con il camper nelle strette vie interne del centro 
storico. I vicoli medievali si restringono improvvisamente, sono sbarrati da 
archi in pietra e non offrono vie di fuga o margini di manovra per mezzi 
superiori ai 6 metri. 

•  Punto consigliato per la sosta diurna e notturna (Mezzi da 7,5 metri): Il 
grande parcheggio pubblico pianeggiante su asfalto situato in Via Cesare 
Battisti, 71 alle Coord. Gps 38°06'00.5"N 15°12'39.3"E. Questa vasta spianata, 
gestita dal comune, è totalmente gratuita e aperta tutto l'anno. Lo spazio è 
ampio e sicuro, ideale per le manovre di veicoli lunghi. Da questo punto si 
gode di un panorama straordinario che spazia fino alle isole Eolie ed è 
perfetto per il pernottamento in totale tranquillità. Il centro storico e i 
principali monumenti si raggiungono a piedi con una comoda passeggiata 

CASTROREALE 



pianeggiante di circa 5 minuti. (Nota: il parcheggio è privo di colonnine 
elettriche o scarichi dedicati, ma sono presenti fontanelle di acqua potabile nei 
paraggi).  

    I Monumenti e i Punti di Interesse principali 

• La Torre di Federico II d'Aragona: Il simbolo indiscusso del borgo, edificata nel 
1324 sopra i resti di una precedente fortificazione. Si tratta di una 
monumentale torre a pianta circolare che faceva parte del castello regio. 
Pagando un piccolo ticket è possibile salire sulla terrazza sommitale, da cui si 
domina a 360 gradi un panorama mozzafiato che spazia da Capo Milazzo, 
all'imponenza dell'Etna, fino all'intero golfo di Patti. 

• Il Duomo di Santa Maria Assunta (Chiesa Madre): Costruito alla fine del XVI 
secolo sopra una struttura quattrocentesca più antica, domina l'elegante 
Piazza delle Aquile. L'interno è un vero scrigno d'arte, con splendide colonne 
in pietra e una ricchissima collezione di sculture rinascimentali in marmo di 
scuola gaginiana, oltre a un monumentale organo del 1600 perfettamente 
funzionante. Sul pavimento si trova inoltre una suggestiva meridiana solare 
funzionante a camera oscura. 

• Piazza delle Aquile: Lo scenografico belvedere pubblico adiacente al Duomo. 
Una grande terrazza lastricata in pietra che si affaccia direttamente sul Mar 
Tirreno, ideale per scattare splendide fotografie al tramonto con le isole Eolie 
sullo sfondo. 

• Il Museo Civico di Castroreale: Ospitato all'interno dell'antico e suggestivo 
convento della Chiesa di Santa Maria degli Angeli. Custodisce una collezione 
straordinaria di arredi sacri, pale d'altare in legno, antichi codici miniati e 
importanti sculture in marmo e legno che testimoniano il glorioso passato 
artistico della cittadina. 

• Il Quartiere della Giudecca: L'antico rione ebraico del borgo, caratterizzato da 
un intricato labirinto di vicoli stretti, piccole corti, case in pietra ed elementi 
architettonici tardo-medievali perfettamente preservati dal tempo. 

 

 

Fonte: Elaborazione grafica personalizzata 
del borgo di Castroreale (ME) effettuata 
tramite la piattaforma Google Earth. 
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FORZA D’AGRO 
 

Forza d’Agrò e la "Granita dei Peloritani" 

Sostare con il camper a Forza d’Agrò significa affacciarsi su un maestoso belvedere 
naturale a circa 420 metri d'altitudine, incastonato nella propaggine meridionale dei 
monti Peloritani. Questo borgo medievale, sospeso tra Messina e Taormina, gode di 
una posizione panoramica straordinaria che si affaccia a strapiombo sul Mar Ionio. 
Oltre ad essere celebre nel mondo per aver ospitato le riprese di storiche scene 
della saga cinematografica Il Padrino di Francis Ford Coppola, Forza d’Agrò 
custodisce una rinomata tradizione gastronomica legata alla pasticceria locale e, in 
particolare, alla Granita Artigianale dei Peloritani (specialmente nei gusti limone, 
mandorla e caffè), servita rigorosamente con la classica brioche col tuppo calda. 
Nelle trattorie del centro, l'accoglienza è dominata da piatti a base di pesce 
freschissimo della costa ionica e da specialità della cucina tipica messinese, da 
gustare tra i vicoli in pietra lavica e le scalinate storiche. 

        SCHEDA TECNICA CAMPER: Forza d’Agrò (ME) 

Dal punto di vista logistico sul campo, l'altitudine e le pendenze proibitive d'accesso 
al colle impongono di tassare la salita ai soli mezzi compatti, obbligando i camper 
grandi da 7,5 metri a fare base nei punti attrezzati a valle. 

• Accessibilità stradale: Forza d’Agrò si sviluppa lungo la Strada Provinciale 
SP16 partendo dalla SS114. Sebbene la carreggiata sia asfaltata, la salita 
presenta pendenze estreme e tornanti stretti. Per i camper grandi da 7,5 
metri la salita fino al paese è fortemente sconsigliata e pericolosa: il rischio di 
danneggiare il telaio sbalzato nei cambi di pendenza o di incastrarsi 
nell'incrocio con i bus di linea è elevatissimo. Attenzione: Divieto assoluto di 
addentrarsi nelle strade urbane del centro (ZTL); i vicoli sono strettissimi, privi 
di qualsiasi spazio di manovra e sbarrati da balconate basse. 

•  Punto consigliato per la sosta diurna (Solo per Van e mezzi compatti 
sotto i 6 metri): Il parcheggio sotto la pineta di Via Alcide De Gasperi, alle 
Coord. Gps 37°54'51.4"N 15°20'04.1"E. Offre stalli blu a pagamento orario 
(circa 0,70 € - 1,00 €/ora). Nota bene: l'accesso presenta rami bassi ed è 
idoneo solo a furgonati corti. 

• Punto sosta consigliato per la sosta notturna e diurna (Mezzi grandi da 7,5 
metri): Per azzerare i rischi meccanici, la soluzione ideale è sostare sul mare a 
valle presso la Triscell Area Attrezzata Camper a Sant'Alessio Siculo, sita in Via 
Mantineo alle Coord. Gps 37°55'35.1"N 15°21'04.8". Questa struttura 
pianeggiante si trova proprio sul litorale a ridosso del Capo, è dotata di ampie 

https://www.triscell.it/


piazzole per mezzi da 7,5 metri con carico/scarico e allacci elettrici completi. A 
soli 50 metri dall'area sosta si trova la fermata del bus di linea (Interbus) che 
sale regolarmente a Forza d'Agrò, consentendovi di visitare il borgo in totale 
relax e senza stress. 

    I Monumenti e i Punti di Interesse principali 

• La Chiesa di Maria SS. Annunziata e Assunta (Chiesa Madre): Edificata nel XV 
secolo e ricostruita in splendido stile barocco agli inizi del 1700. Domina il 
borgo con la sua monumentale facciata in pietra arenaria e custodisce 
all'interno un prezioso coro ligneo intagliato e tele del '500. 

• La Chiesa della Triade (o di Sant'Agostino): Celebre per il suo monumentale 
arco d'ingresso durazzesco (XIV secolo) in pietra, preceduto da una grande 
scalinata. È il punto più fotografato del borgo, reso immortale dalle scene del 
film Il Padrino. 

• I Ruderi del Castello Normanno: Arroccato sulla vetta del colle (XI secolo), 
edificato dal conte Ruggero il Normanno. Oggi racchiude il cimitero storico. La 
salita a piedi è ripida ma offre una vista panoramica clamorosa sullo Stretto di 
Messina. 

• Il Convento di Sant'Agostino: Adiacente alla Chiesa della Triade, un tempo 
luogo di clausura dei frati, oggi restaurato e adibito a polo culturale ed 
espositivo del comune. 

• Il Labirinto Medievale del Centro Storico: Un fitto reticolo di viuzze 
pavimentate in pietra, archi di collegamento strutturale tra le case e terrazze 
panoramiche che si aprono all'improvviso verso il blu dello Ionio. 

 

Fonte: Elaborazione grafica personalizzata dell'area sosta di Sant'Alessio Siculo (ME)                                                           
effettuata tramite la piattaforma Google Earth. 

Attribuzione legale dei dati e delle immagini: Immagine © 2026 Google / Dati cartografici © 2026 Airbus 
[Google Permissions Guidelines]. 

Utilizzo a scopo puramente divulgativo, didattico e senza scopo di lucro, in conformità con le linee guida 
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MONTALBANO ELICONA 
.  

Montalbano Elicona e la "Provola dei Nebrodi" 

Sostare con il camper a Montalbano Elicona significa immergersi in un’atmosfera 
sospesa nel tempo, nel cuore di uno dei borghi medievali più affascinanti e premiati 
d'Italia, abbarbicato a oltre 900 metri d'altitudine sui rilievi montuosi dei Nebrodi 
orientali. Il territorio è profondamente legato a una straordinaria e antica tradizione 
casearia biologica incentrata sulla produzione della Provola dei Nebrodi DOP, una 
pregiatissima cultivar di formaggio a pasta filata, lavorata a mano e stagionata su 
assi di legno all'interno di ambienti storici in pietra. Nelle botteghe artigianali del 
centro storico e nelle caratteristiche trattorie, non potete perdere una degustazione 
di questo formaggio (delizioso anche alla piastra), accompagnato dal tipico pane 
cotto a legna, dai salumi di maialino nero dei Nebrodi e dai tradizionali dolci a base 
di nocciole locali, immersi nel fascino millenario di vicoli lastricati che guardano dritti 
verso le Isole Eolie e l'Etna. 

        SCHEDA TECNICA CAMPER: Montalbano Elicona (ME) 

Dal punto di vista logistico sul campo, l'elevata altitudine montana e la fitta struttura 
urbana del borgo impongono massima prudenza: la sosta e l'accesso sono agevoli 
per i camper grandi da 7,5 metri, purché si faccia base nei grandi piazzali esterni alla 
rocca medievale. 

• Accessibilità stradale: Montalbano Elicona si raggiunge comodamente 
lasciando l'autostrada A20 (Messina-Palermo) all'uscita "Falcone". Da lì si 
imbocca la Strada Statale 113 e successivamente la Strada Provinciale SP110 
seguendo le indicazioni per il borgo. La strada montana sale in modo costante 
per circa 20 chilometri: la carreggiata è interamente asfaltata e le corsie sono 
ampie, permettendo il transito sicuro anche ai grandi motorhome e 
mansardati da 7,5 metri, ma richiede attenzione nei mesi invernali per rischio 
ghiaccio e nei mesi estivi per il traffico turistico. Attenzione: Divieto assoluto 
di addentrarvi con il camper nelle strade interne del borgo antico; i vicoli 
medievali si restringono improvvisamente sotto archi bassi e balconate in 
pietra, risultando privi di vie di fuga o margini di manovra per veicoli di 
lunghezza superiore ai 6 metri. 

•  Punto consigliato per la sosta diurna e notturna (Mezzi da 7,5 metri): 
L'ampio parcheggio pubblico pianeggiante su asfalto situato in Via Giardino 
(nei pressi della palestra comunale e della nuova area fitness), alle Coord. Gps 
38°01'30.4"N 15°00'40.6"E. Questo vasto piazzale comunale è totalmente 
gratuito, illuminato e rappresenta il punto di riferimento logistico principale 
per la comunità dei camperisti. Lo spazio è ideale per le manovre e il 



parcheggio di mezzi pesanti over 7 metri, offrendo un fondo piatto che evita 
l'uso dei cunei livellatori. Da qui la sosta notturna è tranquilla, sicura e molto 
silenziosa. Il cuore del centro storico e il castello reale si raggiungono a piedi 
con una comoda e panoramica camminata in salita di circa 5-10 minuti. (Nota: 
il parcheggio è privo di colonnine di scarico ed elettricità).  

    I Monumenti e i Punti di Interesse principali 

• Il Castello Reale di Federico II d'Aragona: Il monumento simbolo del borgo, 
che domina l'intero nucleo urbano dalla sommitale rocca calcarea. Costruito 
su una preesistente fortezza araba e normanna, fu trasformato in splendida 
residenza reale per volere del sovrano aragonese agli inizi del XIV secolo. Il 
complesso conserva la monumentale cortina muraria, la bellissima Cappella 
Reale di epoca bizantina e ampie sale espositive interne che ospitano mostre 
di armi medievali e strumenti musicali antichi. 

• La Basilica Minore di Maria SS. Assunta (Chiesa Madre): Edificata nel XIV 
secolo a ridosso delle mura del castello e successivamente ampliata nel 1600. 
Presenta una monumentale facciata in pietra arenaria locale affiancata da 
un'imponente torre campanaria e custodisce al suo interno pregevoli statue in 
marmo di scuola gaginiana, un prezioso ciborio e un grande crocifisso ligneo 
secentesco.  

• Il Quartiere Medievale del Serro: Una vera e propria riserva urbana 
caratterizzata da un intricato labirinto di stretti vicoli in pietra, archetti di 
collegamento tra le case e antichi portali nobiliari che mantengono intatta la 
struttura urbana tardo-medievale del borgo. 

I Megaliti dell'Argimusco (Alta-Quota a 7 km dal borgo): Situati su un pianoro 
spettacolare a oltre 1200 metri d'altezza. È considerata la "Stonehenge siciliana": un 
sito naturalistico e archeoastronomico unico, costellato da giganteschi massi di 
quarzoarenite modellati dal vento e dall'uomo, che assumono forme di animali e 
figure sacre (come l'Aquila o la Dea Orante). Punto sosta d'ingresso (Slargo 
d'accesso): Coord. Gps 37°59'5.72"N  15° 2'11.92"E, l’ingresso di accesso che è una 
traversa della Sp 115 

                                                                                                                             
Fonte: Elaborazione grafica personalizzata del borgo di Montalbano Elicona (ME) effettuata tramite la piattaforma Google Earth. 

Attribuzione legale dei dati e delle immagini: Immagine © 2026 Google / Dati cartografici © 2026 Airbus [Google Permissions Guidelines]. 
Utilizzo a scopo puramente divulgativo, didattico e senza scopo di lucro, in conformità con le linee guida ufficiali del Servizio Google 

Permissions. 

https://it.wikiloc.com/percorsi-escursionismo/altopiano-dellargimusco-megaliti-140641607


MOTTA CAMASTRA 

Motta Camastra e la "Noce di Motta" 

Sostare con il camper a Motta Camastra significa avvicinarsi a un nido d'aquila 
incastonato nella Valle dell'Alcantara, a circa 340 metri d'altitudine, abbarbicato su 
una vertiginosa roccia vulcanica a strapiombo. Il borgo, celebre per aver prestato i 
suoi vicoli a Francis Ford Coppola per alcune scene storiche del film Il Padrino, è la 
patria indiscussa della Noce di Motta Camastra. Si tratta di una cultivar locale di 
noce, eccezionalmente pregiata, caratterizzata da un guscio grande e legnoso e da 
un gheriglio croccante e ricchissimo di oli essenziali aromantici. Nelle tipiche 
trattorie ai piedi del colle e nel borgo, non potete perdere i piatti di pasta fresca 
conditi con pesto di noci, i formaggi locali aromatizzati e i dolci artigianali secchi, 
immersi in uno scenario naturale unico al mondo dove la roccia lavica incontra le 
acque gelide del fiume. 

        SCHEDA TECNICA CAMPER: Motta Camastra (ME) 

Dal punto di vista logistico sul campo, la netta divisione geografica tra l'impervio 
borgo arroccato e il sito naturalistico a valle (Gole dell'Alcantara) impone ai camper 
grandi da 7,5 metri di fare base rigorosamente sulla strada statale. 

• Accessibilità stradale: Motta Camastra si raggiunge lasciando l'autostrada 
A18 (Messina-Catania) all'uscita "Giardini Naxos". Da qui si imbocca la Strada 
Statale SS185 in direzione Francavilla di Sicilia. Questo primo tratto a valle è 
ampio, pianeggiante e perfettamente percorribile da mansardati e grandi 
motorhome. Attenzione: Il bivio che sale da Fondaco Motta verso il vero 
centro storico del borgo presenta una strada estremamente stretta, con 
tornanti a gomito pazzeschi e pendenze severe. Per i mezzi da 7,5 metri la 
salita al paese è totalmente sconsigliata e da evitare: i vicoli interni sono un 
labirinto cieco senza vie di fuga o spazi di inversione. 

•  Punto consigliato per la sosta diurna (Gole dell'Alcantara):                                        
Il grande parcheggio ufficiale del Parco Botanico e Geologico delle Gole 
dell'Alcantara situato lungo la SS185 al civico 1, alle Coord. Gps 37°52'43.6"N 
15°10'32.1"E. Dispone di ampi spazi sterrati a pagamento dove i mezzi oltre i 
7 metri possono parcheggiare comodamente di giorno per visitare le famose 
gole laviche e fare i trekking fluviali. 

Punto sosta consigliato per la sosta notturna e diurna (Mezzi grandi da 7,5 metri - 

Fronte Gole): L'Area Sosta Camper "Area Gole Alcantara" (gestita dal sig. Peppe), 

situata sulla strada statale SS185 al Km 55 (Contrada Sciara-Larderia, 7) alle esatte 

https://www.camperonline.it/sosta-camper/aree-di-sosta/italia/sicilia/area-gole-alcantara/6381


Coord. Gps 37°52'43.8"N 15°10'34.6"E Come si presenta: Si tratta di un'area 

d'appoggio spartana ma strategica con circa 10 stalli pianeggianti su erba e terra 

battuta, priva di pendenze e con ampi spazi di manovra perfetti per i nostri mezzi da 

7,5 metri. 

• Servizi presenti: È dotata di allaccio elettrico, servizi igienici, docce calde, 
lavelli per stoviglie e camper service completo per il carico e lo scarico delle 
acque (anche se con scarico nautico richiede un po' di attenzione nella 
manovra). 

• Il vantaggio notturno: Si trova esattamente di fronte all'ingresso delle scale 
comunali delle Gole dell'Alcantara. Questo vi permette di lasciare il camper 
parcheggiato in totale sicurezza e custodito per la notte, e la mattina 
successiva scendere a piedi nel fiume fluviale prima dell'arrivo della massa dei 
turisti. 

    I Monumenti e i Punti di Interesse principali 

• Le Gole dell'Alcantara (a valle): Uno dei canyon di basalto lavico più 
spettacolari d'Europa, con pareti prismatiche alte fino a 30 metri scavate dalle 
acque gelide del fiume. È l'attrazione naturalistica principale del territorio. 

• La Chiesa Madre di San Michele Arcangelo: Edificata nel XIV secolo nel punto 
più alto del borgo antico, conserva una struttura semplice e austera in pietra 
lavica che racchiude opere d'arte sacra settecentesche. 

• Il Belvedere di Piazza Croce: La terrazza panoramica del borgo, un balcone 
naturale mozzafiato che regala una vista a strapiombo sull'intera Valle 
dell'Alcantara e sul maestoso profilo nord dell'Etna. 

                                                                                
L'ingresso dell'Area Sosta Camper "Gole Alcantara" a Motta Camastra (Messina) 

Vista stradale d'accesso alla strategica area attrezzata situata lungo la SS185 al Km 55, posizionata esattamente di fronte 
all'ingresso delle scale comunali del canyon. Una risorsa logistica a chilometro zero, pianeggiante ed estremamente agevole per le 

manovre diurne e notturne dei grandi mezzi da 7,5 metri. 
Credits: Immagine inserita a scopo puramente illustrativo e informativo per recensione turistica 

territoriale, estratta tramite Google Earth. 

 



NOVARA DI SICILIA 
 

Novara di Sicilia e il Formaggio "Maiorchino" 

Sostare con il camper a Novara di Sicilia significa fare un viaggio nel tempo 
tra le vette dei monti Peloritani occidentali, a circa 650 metri di altitudine, al 
confine con i Nebrodi. Questo splendido borgo medievale in pietra, inserito 
nel circuito dei Borghi più Belli d'Italia, è la patria indiscussa del Maiorchino 
DOP. Si tratta di un formaggio storico a pasta dura straordinario, pecorino 
stagionato fino a 24 mesi in grotte di pietra locali e preparato con latte ovino e 
caprino biologico. Il Maiorchino è così celebre che ogni anno, durante il 
Carnevale, il borgo si trasforma nel teatro del celebre "Giuoco della Maiorca", 
una sfida tradizionale in cui i cittadini fanno rotolare le forme di formaggio 
stagionato (pesanti fino a 10-12 kg) lungo i ripidi vicoli in pietra lavica del 
paese. Nelle storiche trattorie non potete perdere i maccheroni fatti al ferretto 
conditi con il sugo di maiale e una generosa spolverata di Maiorchino 
grattugiato, immersi nell'atmosfera magica di un paese fortificato che guarda 
dritto verso le Isole Eolie. 

        SCHEDA TECNICA CAMPER: Novara di Sicilia (ME) 

Dal punto di vista logistico sul campo, l'altitudine e la struttura spiccatamente 
medievale del paese richiedono massima attenzione, ma la presenza di un'ampia 
area pianeggiante all'ingresso del borgo garantisce una sosta diurna e notturna 
sicura anche per i grandi camper da 7,5 metri. 

• Accessibilità stradale: Novara di Sicilia si raggiunge lasciando l'autostrada A20 
(Messina-Palermo) all'uscita "Barcellona Pozzo di Gotto". Da lì si imbocca la 
litoranea SS113 e successivamente la Strada Statale SS185 in direzione 
Francavilla/Motta Camastra. La strada montana sale in modo costante per 
circa 20 chilometri: la carreggiata è asfaltata e ampia, le curve sono larghe e 
perfettamente percorribili dai grandi motorhome e mansardati da 7,5 metri, 
ma richiede prudenza nei mesi invernali per il rischio di ghiaccio sull'asfalto. 
Attenzione: Vige il divieto assoluto di addentrarvi con il camper all'interno dei 
vicoli del centro storico. Le vie interne sono strettissime, pavimentate in 
pietra e caratterizzate da pendenze proibitive e archi bassi, totalmente prive 
di spazi di manovra o vie di fuga per mezzi superiori ai 6 metri. 

 Punto consigliato per la sosta diurna e notturna (Mezzi da 7,5 metri - Verificato 

sul campo): L'ampio spiazzo pubblico pianeggiante situato di fronte al Monastero 

Nuovo e alla Chiesa di Sant’Ugo, in Via Antonio Rosmini, 4 alle esatte Coord. Gps 

38°00'51.2"N 15°07'52.6"E. 

https://www.camperonline.it/sosta-camper/aree-di-sosta/italia/sicilia/area-di-sosta-a-novara-di-sicilia/2432
https://www.camperonline.it/sosta-camper/aree-di-sosta/italia/sicilia/area-di-sosta-a-novara-di-sicilia/2432


• Come si presenta: Si tratta di un'area eccellente, mattonata, in piano e priva di 
limitazioni o divieti per i veicoli ricreazionali pesanti. Gli spazi di manovra per 
l'inversione di marcia e il parcheggio di mezzi da 7,5 metri sono comodi e 
sicuri. 

• Logistica ed Etica (Nota del Club): Da questo piazzale, la sosta notturna è 
tranquilla, illuminata e molto silenziosa, protetta dalle mura del complesso religioso. 
Si specifica che si tratta di un parcheggio da utilizzare nel rispetto totale dei 
luoghi, trovandosi direttamente davanti a una struttura ecclesiastica attiva. 
Evitare tassativamente l'apertura di tendalini o piedini e mantenere una condotta 
sobria. Il cuore del centro storico, il Duomo e le storiche botteghe artigianali del 
Maiorchino si raggiungono a piedi con una comoda e breve passeggiata.  

    I Monumenti e i Punti di Interesse principali 

• Il Monastero Nuovo e la Chiesa di Sant’Ugo (Fronte Sosta): Complesso 
monumentale di enorme valore storico e religioso, edificato per accogliere le 
reliquie di Sant'Ugo Abate, patrono del borgo. La struttura conserva linee 
severe ed eleganti e rappresenta la perfetta cornice d'ingresso per la visita. 

• Il Duomo di Santa Maria Assunta (Chiesa Madre): Maestoso edificio edificato 
nel XVI secolo che domina il borgo con una monumentale facciata in pietra 
arenaria locale, preceduta da un'ampia scalinata. L'interno custodisce 
splendidi altari e pregevoli sculture rinascimentali di scuola gaginiana. 

• I Ruderi del Castello Saraceno: Situati sullo sperone roccioso più alto che 
sovrasta l'intero abitato. Della fortezza medievale rimangono oggi i muraglioni 
perimetrali, ma la salita a piedi lungo la scalinata panoramica regala una vista 
a 360 gradi mozzafiato sulla vallata e sulle Isole Eolie. 

• La Rocca Salvatesta: Lo spettacolare picco roccioso calcareo che svetta a 
1.340 metri d'altezza alle spalle del paese, soprannominato il "Cervino di 
Sicilia", meta imperdibile per il trekking naturalistico d'alta quota. 

                                                                                                      
Fonte: Elaborazione grafica personalizzata del borgo di Novara di Sicilia (ME) effettuata tramite la piattaforma Google Earth. 

Attribuzione legale dei dati e delle immagini: Immagine © 2026 Google / Dati cartografici © 2026 Airbus [Google 
Permissions Guidelines].Utilizzo a scopo puramente divulgativo, didattico e senza scopo di lucro, in conformità con le linee 

guida ufficiali del Servizio Google Permissions. 



PIRAINO 
 

Piraino e il "Frantoio d'Oro" 

Sostare con il camper a Piraino significa esplorare un antico borgo feudale 
abbarbicato su un crinale collinare a circa 400 metri d'altitudine, sospeso tra il Mar 
Tirreno e i monti Nebrodi. Il territorio è profondamente legato alla secolare 
tradizione agraria biologica della raccolta delle olive, da cui si ricava un olio 
extravergine d'oliva di altissima qualità, celebrato nei ristoranti locali. Nelle 
pasticcerie e nelle trattorie del centro non potete perdere i tradizionali dolci a base 
di nocciole dei Nebrodi e i piatti di carne tipici della cucina messinese, da gustare 
godendosi un panorama incredibile che spazia dalle Isole Eolie fino al profilo del 
Capo d'Orlando. 

        SCHEDA TECNICA CAMPER: Piraino (ME) 

Dal punto di vista logistico sul campo, la netta divisione strutturale tra la frazione 
costiera pianeggiante e il nucleo medievale arroccato impone massima prudenza. 
Per i camper grandi da 7,5 metri la sosta in quota è possibile, ma fortemente 
vincolata all'occupazione delle auto civili. 

• Accessibilità stradale: Piraino si raggiunge lasciando l'autostrada A20 
(Messina-Palermo) all'uscita "Brolo - Capo d'Orlando". Da qui si percorre un 
breve tratto di statale SS113 e si imbocca la Strada Provinciale SP142 che sale 
verso il borgo antico. La strada presenta pendenze costanti e tornanti 
collinari, ma la carreggiata è interamente asfaltata e perfettamente 
percorribile anche da grandi mezzi pesanti. Attenzione: Divieto assoluto di 
addentrarvi oltre i parcheggi principali nelle strette vie interne del nucleo 
medievale; i vicoli si restringono bruscamente sotto balconate storiche e sono 
totalmente privi di vie di fuga o di spazi di inversione per veicoli superiori ai 6 
metri. 
 Punti sosta consigliati per la sosta diurna e notturna (Mezzi da 7,5 metri - 

Verificati sul campo): 
1. Primo Punto Sosta (Piazza Antonio Cusmà): Lo spiazzo pubblico situato 

esattamente davanti alla struttura comunale, all'incrocio tra Piazza A. 
Cusmà e Via Dante Alighieri, alle Coord. Gps 38°09'40.3"N 
14°51'48.4"E. È la prima opzione logistica che si incontra salendo: 
un'area asfaltata e in piano dove alcuni camper grandi possono 
parcheggiare tranquillamente. 

2. Secondo Punto Sosta (Piazza della Libertà - Più in quota): Salendo 
ancora più in alto rispetto al primo punto, si incontra l'ampio 



parcheggio di Piazza della Libertà, situato in posizione adiacente a Via 
Scalenza, alle Coord. Gps 38°09'43.4"N 14°51'38.9"E. Offre spazi piatti 
idonei a mezzi pesanti ed è ottimale per raggiungere la cresta del 
borgo. 

3.     Nota d'oro del Club: Entrambi i piazzali sono parcheggi adibiti 
anche alla sosta delle autovetture civili dei residenti e dei turisti. Di 
conseguenza, la reale disponibilità degli stalli per i nostri mezzi lunghi 
da 7,5 metri varia sensibilmente a seconda dell'occupazione del 
momento. Si consiglia di arrivare al borgo nelle ore meno affollate 
(prima mattina o tardo pomeriggio) per effettuare le manovre con 
massima serenità. (Nota: i parcheggi sono privi di colonnine di scarico 
ed elettricità). 

    I Monumenti e i Punti di Interesse principali 

• La Torre Saracena (Torre Torrazza): Monumentale torre di avvistamento a 
pianta quadrata edificata nel X secolo in epoca bizantino-araba. Domina il 
punto più esposto del borgo ed era parte fondamentale del sistema difensivo 
costiero contro le incursioni piratesche. Dalla sua sommità si gode di un 
panorama mozzafiato sulle Eolie. 

• La Chiesa Madre (Santa Maria di Gesù): Costruita nel XVI secolo, conserva 
una sobria ed elegante facciata in pietra e custodisce al suo interno una cripta 
sotterranea storica e pregevoli opere d'arte sacra. 

• La Guardiola: Uno dei belvederi più famosi e spettacolari della Costa 
Saracena. Si tratta di una terrazza panoramica sospesa nel vuoto che si 
affaccia direttamente sul mare, ideale per scattare fotografie al tramonto. 

 

Piraino – Parcheggio camper in Piazza Antonio Cusmà 
Spiazzo asfaltato e pianeggiante davanti alla struttura comunale, idoneo per la sosta di mezzi da 7,5 metri. Disponibilità variabile in 

base all'occupazione delle auto. 
Credits: Immagine inserita a scopo informativo per recensione turistica territoriale, estratta tramite Google Earth. 



 

Piraino – Parcheggio camper in Piazza della Libertà 
Ampio piazzale panoramico asfaltato in quota, idoneo per mezzi da 7,5 metri. La disponibilità degli stalli 

varia in base all'occupazione delle auto. 
Credits: Immagine inserita a scopo informativo per recensione turistica territoriale, estratta 

tramite Google Earth. 

 

 
Fonte: Elaborazione grafica personalizzata della via d'accesso al borgo di Piraino (ME)                                                              

effettuata tramite la piattaforma Google Earth. 
Attribuzione legale dei dati e delle immagini: Immagine © 2026 Google /                                                                                                      

Dati cartografici © 2026 Airbus [Google Permissions Guidelines]. 
Utilizzo a scopo puramente divulgativo, didattico e senza scopo di lucro, in conformità con le linee guida ufficiali del 

Servizio Google Permissions. 

 



ROCCAVALDINA 
 

Roccavaldina: il Fascino del Rinascimento                                             
e delle Antiche Spezierie 

Arroccato a circa 320 metri di altezza con un affaccio panoramico che domina il 
golfo di Milazzo e le splendide isole Eolie, Roccavaldina è un borgo feudale intatto, 
adagiato sui colli Peloritani. Visitare questo centro millenario significa immergersi in 
un'atmosfera d'altri tempi, dove l'impronta medievale sposa l'eleganza dell'arte 
rinascimentale, offrendo ai viaggiatori un patrimonio artistico e scientifico unico in 
tutta la Sicilia. 

        SCHEDA TECNICA CAMPER: Roccavaldina (ME) 

Dal punto di vista logistico sul campo, la conservazione della pianta urbana 
originaria impone la massima prudenza ai conducenti di mezzi di grandi dimensioni. 
Le vie del centro storico presentano ostacoli fissi insuperabili per veicoli 
ricreazionali. 

• Accessibilità stradale: Roccavaldina si raggiunge lasciando l'autostrada A20 
(Messina-Palermo) all'uscita di "Milazzo" o "Rometta", proseguendo poi lungo 
la strada statale SS113 ed imboccando le strade provinciali che salgono verso i 
colli Peloritani. Il manto stradale delle vie di collegamento principali è 
interamente asfaltato e percorribile. Attenzione: Vige il divieto assoluto di 
addentrarsi con il camper all'interno del nucleo denso del borgo; le strade che 
conducono verso le piazze storiche presentano strettoie severe, balconi bassi 
e angoli ciechi privi di vie di fuga per mezzi superiori ai 6 metri. 

 Punti sosta consigliati per la sosta diurna e notturna: 
1. Parcheggio di Via della Libertà: Lo spiazzo pubblico situato nei pressi 

della circonvallazione esterna e dell'arteria principale di ingresso al 
paese. Offre aree in piano adatte alla sosta dei camper grandi. Da qui il 
centro si raggiunge comodamente con una piacevole passeggiata a 
piedi. 

2. Piazzale della Zona Sportiva: Ampio parcheggio asfaltato situato nella 
parte bassa dell'abitato. È l'opzione logistica più comoda e sicura per 
effettuare le manovre di inversione e parcheggiare in totale relax. 
(Nota: i parcheggi cittadini sono liberi ma completamente privi di 
colonnine di scarico ed elettricità). 

 
 



    I Monumenti e i Punti di Interesse principali 

• L'Antica Spezieria (Farmacia del XVI secolo): Vero e proprio orgoglio della 
comunità, celebre a livello internazionale. È una farmacia rinascimentale 
perfettamente conservata che custodisce una collezione inestimabile di oltre 
350 vasi, idrie e albarelli in maiolica, finemente decorati dai maestri vasai 
messinesi del 1500. Un autentico museo vivente. 

• Il Castello Baronale: Imponente e severa struttura difensiva di origine arabo-
normanna, successivamente ampliata e trasformata dalla famiglia Valdina in 
un elegante palazzo nobiliare nel corso del Cinquecento, che domina l'intero 
profilo del borgo. 

• La Chiesa Madre (Santi Pancrazio e Maria Santissima della Catena): Edificio 
di culto principale del paese, che si affaccia sulla suggestiva piazza centrale 
con la sua elegante facciata in pietra e conserva al suo interno pregevoli opere 
e manufatti sacri storici. 

 

Fonte: Elaborazione grafica personalizzata del borgo di Roccavaldina (ME)                                                                                       
effettuata tramite la piattaforma Google Earth. 

Attribuzione legale dei dati e delle immagini: Immagine © 2026 Google /                                                                                             
Dati cartografici © 2026 Airbus [Google Permissions Guidelines]. 

Utilizzo a scopo puramente divulgativo, didattico e senza scopo di lucro, in conformità con le linee guida ufficiali del 
Servizio Google Permissions. 

 



ROMETTA 

Rometta: l'Ultima Fortezza Bizantina 

Sostare con il camper a Rometta significa fare un viaggio nella storia patria e militare 
della Sicilia, alla scoperta di un borgo-fortezza situato sulle propaggini settentrionali 
dei monti Peloritani, a circa 560 metri di altitudine. Arroccato su un imponente 
sperone roccioso dalle pareti quasi verticali, questo splendido centro medievale 
domina strategicamente lo Stretto di Messina e la costa tirrenica. Rometta è celebre 
per essere stata l'ultima roccaforte bizantina in Italia a cedere all'avanzata araba nel 
965 d.C., resistendo a un lunghissimo assedio. Nelle trattorie storiche del centro 
potrete assaporare i piatti tipici della tradizione messinese montana, tra cui i saporiti 
maccheroni al sugo di maiale, i formaggi dei Peloritani e la tipica focaccia, immersi in 
un'atmosfera sospesa nel tempo che regala panorami mozzafiato che spaziano da 
Capo Milazzo fino al profilo delle isole Eolie. 

        SCHEDA TECNICA CAMPER: Rometta (ME) 

Dal punto di vista logistico sul campo, l'altitudine e la struttura spiccatamente 
fortificata del paese richiedono massima attenzione, ma la presenza di un'area 
comunale attrezzata all'ingresso del borgo garantisce una sosta diurna e notturna 
sicura anche per i grandi camper da 7,5 metri. 

• Accessibilità stradale: Rometta si raggiunge lasciando l'autostrada A20 
(Messina-Palermo) all'uscita "Rometta". Da lì si imbocca la litoranea SS113 e 
successivamente si segue la Strada Provinciale SP56 / SP57 in direzione 
Rometta Superiore. La strada montana sale in modo costante con una serie di 
tornanti: la carreggiata è interamente asfaltata e ha una larghezza sufficiente 
per il transito dei grandi motorhome e mansardati da 7,5 metri, ma richiede 
una guida prudente e attenta. Attenzione: Vige il divieto assoluto di 
addentrarvi con il camper all'interno delle storiche porte medievali d'accesso 
al borgo. Le vie interne sono strettissime, caratterizzate da pendenze severe, 
curve a gomito e archi bassi storici, totalmente prive di spazi di manovra o vie 
di fuga per veicoli superiori ai 6 metri.  

•  Punto sosta consigliato per la sosta diurna e notturna (Mezzi da 7,5 
metri - Verificato sul campo): L'Area Attrezzata Camper Comunale "La 
Pinetina", situata lungo la Strada Provinciale 57, adiacente al Campo Sportivo 
Comunale, alle Coord. Gps: 38°10'05.1"N 15°24'48.6"E. 



o Come si presenta: Si tratta di un'area camper eccellente, gratuita e 
sempre aperta, realizzata nel comprensorio del parco e del campo 
sportivo. Offre stalli di sosta larghi su fondo in piano (ghiaia/terra 
battuta), comodi spazi per l'inversione di marcia e dispone di camper 
service completo per il carico dell'acqua e lo scarico dei reflui. 

o Logistica ed Etica (Nota del Club): La sosta notturna qui è molto 
tranquilla, illuminata e immersa nel verde della pineta. Da questo 
piazzale, l'ingresso al borgo medievale e alle bellissime grotte saracene 
rupestri si raggiunge comodamente a piedi con una breve passeggiata, 
lasciando il proprio mezzo al sicuro ed evitando le strettoie cittadine. 

    I Monumenti e i Punti di Interesse principali 

• La Chiesa Bizantina di Santa Maria dei Cerei (Santuario del Salvatore): 
Monumento di inestimabile valore storico ed architettonico, edificato tra il V 
e il VI secolo. Si tratta di una rarissima struttura a pianta centrale 
(paleocristiana/bizantina) perfettamente conservata e miracolosamente 
scampata ai secoli, vero e proprio scrigno d'arte sacra. 

• I Ruderi del Palazzo Federiciano (Castello): Situati sullo sperone roccioso più 
alto dell'altopiano, che sovrasta l'intero abitato. Della maestosa fortezza 
federiciana rimangono oggi imponenti muraglioni perimetrali e i resti dei 
torrioni, ma la salita a piedi regala una vista a 360 gradi mozzafiato sullo 
Stretto di Messina, sui monti Peloritani e sulla costa tirrenica. 

• Le Porte Medievali e le Mura di Cinta: Il borgo conserva ampi tratti delle 
antiche fortificazioni. Di grande impatto visivo sono Porta Milazzo e Porta 
Messina, i monumentali varchi storici che anticamente presidiavano gli unici 
punti d'accesso alla fortezza inaccessibile. 

• Le Grotte Rupestri: Situate lungo le pareti verticali della rupe calcarea, sotto il 
centro abitato. Si tratta di antichi insediamenti scavati nella roccia utilizzati in 
epoca bizantina e altomedievale come eremi o depositi strategici durante gli 
assedi.  

 

 
 

Fonte: Elaborazione grafica personalizzata del 
borgo di Rometta (ME) effettuata tramite la 

piattaforma Google Earth. 
Attribuzione legale dei dati e delle 

immagini: Immagine © 2026 Google / Dati 
cartografici © 2026 Airbus [Google 

Permissions Guidelines].Utilizzo a scopo 
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SAN MARCO D’ALUNZO 

 
San Marco d’Alunzio: il Borgo del Marmo Rosso e delle 
Ventidue Chiese 
 
 
San Marco d’Alunzio (ME) è uno dei borghi collinari più spettacolari e intrisi di storia 
di tutta la catena dei monti Nebrodi, insignito a pieno titolo del riconoscimento 
come uno dei Borghi più Belli d’Italia. 

Sostare con il camper a San Marco d’Alunzio significa fare un viaggio nel tempo e 
nell'arte, esplorando una roccaforte medievale adagiata su un crinale collinare a 
circa 540 metri di altitudine, sospesa tra le vette incontaminate dei Nebrodi e 
l'azzurro del Mar Tirreno. Questo splendido borgo in pietra è profondamente legato 
alla secolare estrazione e lavorazione del pregiato Marmo Rosso Aluntino, un 
materiale unico utilizzato storicamente per decorare i palazzi nobiliari e i 
monumenti barocchi di tutta la Sicilia. Nelle storiche trattorie e pasticcerie del 
centro non potete perdere i tradizionali maccheroni al ferretto conditi con il sugo di 
cinghiale dei Nebrodi, i formaggi locali e le imperdibili chiacchiere aluntine, da 
gustare godendosi un panorama mozzafiato che spazia dalla costa tirrenica fino al 
profilo delle isole Eolie. 

        SCHEDA TECNICA CAMPER: San Marco d’Alunzio (ME) 

Dal punto di vista logistico sul campo, l'altitudine e la struttura spiccatamente 
medievale del paese richiedono la massima attenzione, ma la presenza di aree di 
parcheggio adeguate alle porte del centro garantisce una sosta diurna e notturna 
sicura anche per i grandi camper da 7,5 metri. 

• Accessibilità stradale: San Marco d’Alunzio si raggiunge lasciando l’autostrada 
A20 (Messina-Palermo) all’uscita "Rocca di Capri Leone". Da qui si imbocca la 
strada provinciale SP160 che sale in modo costante per circa 8 chilometri 
verso il borgo antico. La strada collinare presenta curve e tornanti, ma la 
carreggiata è interamente asfaltata, ben protetta e perfettamente percorribile 
anche da grandi motorhome e mansardati da 7,5 metri. Attenzione: Vige il 
divieto assoluto di addentrarvi con il camper all'interno dei vicoli del centro 
storico. Le vie interne sono strettissime, caratterizzate da pavimentazione in 
pietra lavica e marmo rosso, pendenze severe e archi bassi, totalmente prive 
di spazi di manovra o vie di fuga per mezzi superiori ai 6 metri. 



 
 

 Punto sosta consigliato per la sosta diurna e notturna (Mezzi da 7,5 metri): 

       L'Area Camper Comunale (Presso il Campo Sportivo). Il comune ha adibito a 
punto sosta ufficiale per i camper il parcheggio in piano situato in Contrada Badia, 
proprio adiacente al Campo Sportivo Comunale.  

Coordinate GPS esatte: Coord. GPS N 38°4’14.4408” E 14°42’22.896” 

• Perché è l'unica idonea: È una grande area interamente pianeggiante che può 
ospitare circa 10 camper contemporaneamente. Offre ampi spazi di manovra 
per l'inversione di marcia anche per mezzi da 7,5 metri.  

• Distanza dal centro: Si trova a circa 500 metri a piedi dal nucleo storico e dai 
ruderi del castello normanno (la salita a piedi presenta circa 40 metri di 
dislivello, ma è sicura). [] 

• Servizi: È gratuita, molto panoramica ed estremamente tranquilla per la 
notte, ma è completamente priva di servizi di carico/scarico reflui o elettricità 

 

    I Monumenti e i Punti di Interesse principali 

• Il Tempio di Ercole: Monumentale struttura di epoca ellenistica risalente al IV 
secolo a.C., costruita con blocchi squadrati di marmo locale. Trasformato in 
chiesa cristiana in epoca bizantina e normanna, rappresenta il monumento 
simbolo del borgo e testimonia le antichissime origini aluntine. 

• I Ruderi del Castello Normanno: Situati sullo sperone roccioso più alto che 
domina l'intero abitato. Edificato da Roberto il Guiscardo nel XI secolo, della 
fortezza rimangono oggi i suggestivi muraglioni perimetrali, ma la salita a 
piedi regala una vista a 360 gradi che abbraccia i Nebrodi e le isole Eolie. 

• La Chiesa Madre (San Nicola di Bari): Splendido edificio di culto che si 
distingue per il suo imponente portale in marmo rosso aluntino e conserva al 
suo interno interni riccamente decorati, altari barocchi e pregevoli sculture 
sacre storiche. 

• Il Museo del Costume e della Moda Siciliana: Ospitato all'interno di un 
elegante palazzo nobiliare, custodisce una preziosa collezione di abiti storici, 
ricami tradizionali e manufatti dell'artigianato tessile siciliano. 



                         
Fonte: Elaborazione grafica personalizzata del borgo di San Marco d'Alunzio (ME) effettuata tramite la piattaforma 
Google Earth. Attribuzione legale dei dati e delle immagini: Immagine © 2026 Google / Dati cartografici © 2026 
Airbus [Google  Permissions Guidelines]. Utilizzo a scopo puramente divulgativo, didattico e senza scopo di lucro, in 

conformità con le linee guida ufficiali del Servizio Google Permissions. 

Fonte: Elaborazione grafica personalizzata del punto sosta camper di San Marco d'Alunzio (ME) effettuata tramite la 
piattaforma Google Earth. Attribuzione legale dei dati e delle immagini: Immagine © 2026 Google / Dati cartografici © 
2026 Airbus [Google Permissions Guidelines]. Utilizzo a scopo puramente divulgativo, didattico e senza scopo di lucro, in 

conformità con le linee guida ufficiali del Servizio Google Permissions. 

 



SAVOCA 
 

il Borgo dalle Sette Facce e del Cinema d'Autore 

 
Savoca (ME) 
Arroccato su un colle roccioso biforcuto affacciato sul litorale ionico della provincia 
di Messina, Savoca è un borgo senza tempo intessuto di storia medievale, 
rinascimentale e barocca. Celebre in tutto il mondo per essere stato scelto da 
Francis Ford Coppola come set naturale per le riprese del film "Il Padrino", il paese 
accoglie i viaggiatori plein-air tra antiche chiese in pietra, panorami mozzafiato che 
spaziano fino alla costa calabra e un'atmosfera sospesa nel tempo.  

        SCHEDA TECNICA CAMPER: Savoca (ME) 
Le caratteristiche stradali del borgo richiedono alcune accortezze per chi viaggia con 
veicoli ingombranti. 

• Accessibilità stradale: Il borgo è raggiungibile partendo dalla costa ionica (tramite 
la SS114 o l'autostrada A18, uscita Taormina o Roccalumera) imboccando la SP19. La 
strada presenta curve e pendenze medie ed è asfaltata, ma richiede massima 
attenzione per i tornanti. Attenzione: Evitate tassativamente di inoltrarvi oltre i 
parcheggi periferici all'interno del nucleo storico medievale a causa di strettoie e 
curve cieche.  

  Punto sosta consigliato per la sosta diurna (Mezzi da 7,5 metri): 
In via Pineta, (Un parcheggio misto auto pubblico con strisce blu, (pochi posti), 
davanti all’ufficio informazioni Coord. GPS: 37°57'21.96"N 15°20'24.56"E 

o Logistica ed Etica (Nota del Club): Il borgo si gira splendidamente a piedi ma 
presenta salite ripide. Non è presente un camper service comunale attrezzato. I 
mezzi da 7,5 metri incontrano serie difficoltà di manovra e una svolta ad angolo 
acuto estremamente stretta proprio di fronte al Bar Vitelli: non provate mai a 
superare la piazza principale con il mezzo. Per le operazioni di carico/scarico acque o 
per il pernottamento allacciati alla corrente, si consiglia di fare riferimento alle 
ottime strutture attrezzate presenti sulla costa ionica nei vicini comuni di 
Sant'Alessio Siculo o Taormina.  

    I Monumenti e i Punti di Interesse principali 

• Il Bar Vitelli a Palazzo Trimarchi: Splendido palazzo settecentesco situato in 
Piazza Fossia. Ospita la celebre terrazza dove Michael Corleone chiese in 
sposa Apollonia nel film "Il Padrino", conservando foto d'epoca e cimeli della 
pellicola.  



• La Chiesa di San Nicolò (o Santa Lucia): Questa suggestiva struttura 
trecentesca, arroccata su una maestosa rupe calcarea, è famosa a livello 
internazionale per aver fatto da cornice alle scene del matrimonio 
cinematografico più celebre di Hollywood.  

• La Cripta delle Mummie (Convento dei Cappuccini): Fondato nel 1574, il 
convento custodisce nei suoi sotterranei le catacombe con i corpi 
mummificati ed esposti di nobili ed ecclesiastici savocesi risalenti ai secoli 
XVIII e XIX, un sito dal profondo valore storico e antropologico.  

• La Chiesa Madre e i ruderi del Castello Pentefur: Situata nella parte alta del 
borgo, la chiesa principale (XII secolo) domina la vallata e si trova poco 
distante dai resti dell'antica fortezza normanna che sormonta l'intero centro 
abitato. 
 

 
Immagine satellitare di Savoca (ME) estratta da Google Earth. Elaborazione grafica a cura del Trapani 

Camper Club per finalità divulgative e associative senza scopo di lucro. Cartografia e dati originali:                             

© Google / Google Earth. 

                                                            
Scorcio del parcheggio di via Pineta / via Cappuccini a ridosso del centro di Savoca (ME). Vista da Street View 

estratta tramite Google Earth. Elaborazione a cura del Trapani Camper Club per scopi divulgativi non commerciali. 

Dati originali: © Google / Google Earth. 



 TAORMINA 

La Perla dello Ionio tra Storia Antica e Scenari da Grand Tour 

Taormina (ME) 
Arroccata su una terrazza del Monte Tauro affacciata sul Mar Ionio, Taormina è una 
delle mete turistiche più celebri al mondo, rinomata per il suo straordinario 
patrimonio archeologico, medievale e paesaggistico. Definitivamente consacrata dal 
turismo internazionale fin dai tempi del Grand Tour, la "Perla dello Ionio" accoglie i 
viaggiatori plein-air con scenari unici che uniscono l'imponenza del Teatro Antico, 
l'eleganza dei palazzi nobiliari e la vista mozzafiato sul golfo e sul vulcano Etna. 

        SCHEDA TECNICA CAMPER: Taormina (ME) 
Le caratteristiche morfologiche del territorio e l'altissimo afflusso turistico 
richiedono massima pianificazione e rigoroso rispetto dei divieti per chi viaggia con 
veicoli ingombranti. 

• Accessibilità stradale: Il borgo è raggiungibile dall'autostrada A18 (uscita 
Taormina) imboccando la SS114 e successivamente la via Nazionale o la SP10 in 
direzione Taormina Centro. La strada presenta forti pendenze, tornanti impegnativi 
e un traffico intenso in ogni stagione. Attenzione: L'accesso al centro storico è 
regolato da ZTL ed è tassativamente vietato ai camper. Le carreggiate interne sono 
estremamente strette e prive di margini di manovra. 

 Punto sosta consigliato per la sosta diurna e notturna (Mezzi da 7,5 metri): 
Area di sosta Lagani (Situata a pochi chilometri da Taormina nel vicino comune di 
Giardini Naxos, struttura attrezzata, pianeggiante e ideale per mezzi grandi) 
Coord. GPS 37°49'15.45"N 15°16'2.83"E 

Eden Parking (Ottima struttura di sosta abilitata e custodita, sita sempre in località 
Giardini Naxos, molto comoda per la logistica dei mezzi ingombranti) 
Coord. GPS 37°49'16.06"N 15°16'4.02"E 

o Logistica ed Etica (Nota del Club): Taormina è un borgo totalmente precluso ai 
camper. È fondamentale per l'etica del nostro Club rispettare i divieti locali e non 
tentare in alcun modo l'approccio o il parcheggio abusivo lungo i tornanti della SP10, 
per non congestionare la viabilità dei bus di linea e dei mezzi di soccorso. I veicoli 
lunghi fino a 7,5 metri devono dirigersi tassativamente verso le strutture abilitate di 
Giardini Naxos (Area Lagani o Eden Parking). Da lì, lo spostamento verso il centro 
storico di Taormina avviene comodamente ed ecologicamente utilizzando i frequenti 
bus di linea locali o i servizi navetta dedicati. 



    I Monumenti e i Punti di Interesse principali 

• Il Teatro Antico: Edificato originariamente dai Greci nel III secolo a.C. e 
successivamente ampliato dai Romani, è il secondo teatro più grande della 
Sicilia. Offre una combinazione monumentale unica al mondo, con la scena 
archeologica che incornicia l'Etna e il mar Ionio. 

• Corso Umberto I e Piazza IX Aprile: Il cuore pulsante del borgo, delimitato da 
Porta Messina e Porta Catania. Piazza IX Aprile è un vero e proprio balcone 
panoramico sul mare, impreziosito dalla Chiesa di San Giuseppe e dalla 
caratteristica Torre dell'Orologio. 

• Palazzo Corvaia e la Villa Comunale: Splendido esempio di architettura 
gotico-catalana il primo; una spettacolare oasi naturalistica ricca di piante 
esotiche e padiglioni eclettici in legno e mattoni (le storiche "beehives") la 
seconda, voluta da Lady Florence Trevelyan. 

• Isola Bella: Situata ai piedi della città e collegata alla terraferma da un sottile 
istmo di sabbia che compare e scompare con le maree, è una riserva naturale 
di straordinaria bellezza, definita anche la "Perla del Mediterraneo". 

 

Gli ingressi dell'Area Attrezzata Camper Lagani (a sinistra) e dell'Eden Parking (sullo sfondo a sinistra) in 
località Giardini Naxos (ME), punti di riferimento ideali per la sosta quando si visita Taormina. Vista da Street 
View estratta tramite Google Earth. Elaborazione a cura del Trapani Camper Club per scopi divulgativi non 

commerciali. Dati originali: © Google / Google Earth. 
 
 
 
 



             PALERMO         
 

        Tappa 6: La Provincia di Palermo 

Ci spostiamo nel settore nord-occidentale dell'isola, nel cuore del maestoso 
comprensorio del Parco delle Madonie e lungo il litorale tirrenico. È un 
territorio di straordinaria ricchezza, dove l'architettura monumentale arabo-
normanna (patrimonio UNESCO) si fonde con borghi in pietra d'alta quota, 
canyon selvaggi e secolari tradizioni artigianali e gastronomiche. Ecco gli otto 
straordinari borghi palermitani che analizzeremo nel dettaglio nella nostra 
rubrica plein-air: 

• Castelbuono: L'antico e vivace feudo della potente famiglia Ventimiglia, celebre 
per il suo maestoso Castello trecentesco, la produzione artigianale della manna da 
frassino e le sue eccellenze dolciarie. 

• Cefalù: Splendido borgo marinaro adagiato ai piedi di una monumentale Rocca 
geologica, inserito tra I Borghi più Belli d'Italia e famoso nel mondo per la 
magnificenza della sua Cattedrale normanna. 

• Gangi: Il borgo gioiello a forma di guscio di tartaruga arroccato sul Monte Marone, 
già Borgo più bello d'Italia, celebre per Piazza del Belvedere, i palazzi nobiliari e la 
suggestiva Cripta dei Sacerdoti. 

• Geraci Siculo: L'antica capitale della Contea dei Ventimiglia abbarbicata su un 
colle roccioso, inclusa tra I Borghi più Belli d'Italia, famosa per i ruderi del castello, 
le sorgenti d'acqua e lo spettacolare affaccio del Salto. 

• Petralia Soprana: Il borgo di pietra più alto delle Madonie, eletto Borgo più bello 
d'Italia nel 2018, rinomato per le sue chiese sergiane, i belvederi mozzafiato 
sull'Etna e l'incredibile museo sotterraneo di sale MACSS. 

• Isnello: Il suggestivo borgo-presepe incastonato all'interno di un profondo canyon 
naturale, oggi celebre a livello internazionale come "Città delle Stelle" grazie al suo 
avveniristico Centro Astronomico GAL Hassin. 

• Pollina: Una spettacolare terrazza panoramica affacciata sul Tirreno, caratterizzata 
dall'architettura unica del Teatro Pietra Rosa all'aperto e dall'estrazione dell'oro 
bianco dei frassini. 

• San Mauro Castelverde: Fiero borgo d'alta quota famoso per il percorso artistico 
dei suoi quadranti solari e per le attrazioni adrenaliniche della Zipline e dell'Altalena 
Gigante, custode naturale delle ancestrali Gole di Tiberio. 

 

Inquadratura cartografica ufficiale della Città Metropolitana di Palermo (PA) all'interno della mappa 

regionale della Sicilia. Elaborazione a cura del Trapani Camper Club per finalità illustrative e divulgative 

associative, senza scopo di lucro. 



CASTELBUONO 

Il Cuore Medievale delle Madonie tra Storia Ventimigliana 
e Tradizioni Gastronomiche 

Castelbuono (PA) 
Immerso nei fitti boschi di querce e castagni del Parco delle Madonie, Castelbuono è 
un borgo di straordinario fascino che si sviluppa attorno al maestoso Castello dei 
Ventimiglia. Nato nel XIV secolo per volontà della potente famiglia nobiliare, il paese 
accoglie i viaggiatori plein-air con un'atmosfera medievale intatta, un centro storico 
pulsante e una radicata cultura dell'ospitalità, celebre in tutto il mondo anche per le 
sue eccellenze dolciarie artigianali e l'uso sostenibile del territorio. 

        SCHEDA TECNICA CAMPER: Castelbuono (PA) 
Le caratteristiche viarie del territorio madonita richiedono una guida attenta, ma il 
borgo offre ottime soluzioni di accoglienza per i veicoli ricreazionali. 

• Accessibilità stradale: Il borgo è raggiungibile dall'autostrada A20 (Palermo-
Messina), uscendo al casello di Castelbuono-Pollina e imboccando la SS286 in 
direzione Sud. La strada è panoramica, ben asfaltata e facilmente percorribile da 
camper di qualsiasi dimensione, sebbene presenti le tipiche curve e pendenze delle 
zone montane. Attenzione: Evitate tassativamente di inoltrarvi all'interno dei vicoli 
più stretti del nucleo storico medievale per la presenza di balconi bassi e strettoie ad 
angolo acuto. 

 Punto sosta consigliato per la sosta diurna e notturna (Mezzi da 7,5 metri): 
Parcheggio 1 di Via Mazzini (Uno spiazzo di sosta asfaltato situato nei pressi del 
campo sportivo e delle scuole, comodo per la sosta diurna e notturna a breve 
distanza a piedi dalle principali attrazioni) 
Coord. GPS: 37°56'12.90"N 14°05'34.75"E 

Area di Sosta Camper Comunale sterrata (Situata in Via Dante Alighieri, 177, un'area 
pianeggiante sterrata, parzialmente ombreggiata e più distante dal centro storico, 
facilmente accessibile anche per mezzi lunghi e mansardati; (prestare attenzione e 
valutarne l'utilizzo in caso di abbondanti piogge), priva di qualsiasi servizio. 
Coord. GPS: 37°56'13.35"N 14°05'40.83"E 

 

o Logistica ed Etica (Nota del Club): Castelbuono è un borgo estremamente 
accogliente e vivibile a piedi. È importante per l'etica del nostro Club mantenere un 



comportamento decoroso nelle aree individuate, specialmente nel parcheggio 
asfaltato di Via Mazzini vicino alle scuole, evitando l'apertura selvaggia di tendalini o 
comportamenti da campeggio libero. Poiché l'area comunale sterrata di via Dante 
Alighieri è poco utilizzata e risente del fango con le piogge, lo spiazzo di via Mazzini 
si rivela la scelta strategicamente più sicura nelle stagioni umide. Per la gestione dei 
rifiuti, il comune adotta una rigorosa raccolta differenziata (famosa per l'utilizzo 
storico degli asinelli nel centro pedonale): i soci sono invitati a conferire i rifiuti 
rispettando scrupolosamente le regole locali.                                                                                

    I Monumenti e i Punti di Interesse principali 

• Il Castello dei Ventimiglia: Edificato a partire dal 1316 sul colle San Pietro, 
mescola elementi arabo-normanni e svevi. Al suo interno custodisce la 
splendida Cappella Palatina di Sant'Anna, interamente decorata con stucchi a 
rilievo su fondo d'oro zecchino dai fratelli Serpotta. 

• La Matrice Vecchia (Chiesa di Maria SS. Assunta): Risalente al XIV secolo, 
sorge su una piazza suggestiva. Presenta un portico cinquecentesco e un 
campanile decorato con una splendida cupola a mosaico in maiolica colorata. 
All'interno custodisce un grandioso polittico attribuito ad Antonello de Saliba. 

• Il Museo Civico e il Museo Naturalistico Francesco Minà Palumbo: Ospitati 
rispettivamente all'interno del Castello e nell'ex Convento di San Francesco, 
offrono un viaggio unico tra la storia artistica del borgo e la straordinaria 
biodiversità della flora e della fauna delle Madonie. 

• La Tradizione dei Pasticceri e la Manna: Piazza Margherita è il salotto del 
borgo, dove fermarsi per degustare i celebri panettoni artigianali e i dolci 
locali famosi in tutto il mondo. Castelbuono è inoltre uno degli ultimissimi 
luoghi del Mediterraneo dove si estrae ancora la manna dalle incisioni sulla 
corteccia dei frassini. 



 

I soci del club in sosta presso il comodo e spazioso Parcheggio 1 asfaltato di Via Mazzini a Castelbuono 
(PA), situato nei pressi del campo sportivo e ideale sia per la sosta diurna che per quella notturna. Foto 

dall'archivio ufficiale del Trapani Camper Club © Tutti i diritti riservati. 

 

 
 

l maestoso profilo del Castello dei Ventimiglia (XIV secolo) a Castelbuono (PA), fulcro della vita storica del 
borgo e sede del Museo Civico. Foto dall'archivio ufficiale del Trapani Camper Club © Tutti i diritti riservati. 



CEFALU’ 
 

Il Borgo sul Mare all'Ombra del Duomo Normanno e della Rocca 

Cefalù (PA) 
Disteso lungo la costa tirrenica settentrionale e dominato dall'imponente 
promontorio della Rocca, Cefalù è uno dei borghi marinari più celebri e fotografati 
d'Italia. Incluso nel perimetro del Parco delle Madonie e inserito dall'UNESCO nel 
sito seriale Palermo arabo-normanna, il borgo fonde il fascino di un antico villaggio 
di pescatori con la magnificenza monumentale di Re Ruggero II, accogliendo i 
viaggiatori plein-air con spiagge dorate, vicoli medievali e tramonti indimenticabili 
sul mare.  

Omnibus ed autovetture invadono le vie d'accesso nei mesi estivi; le restrizioni viarie 
all'interno del borgo richiedono assoluto rigore logistico per i camperisti. 

• Accessibilità stradale: Il borgo è facilmente raggiungibile dall'autostrada A20 
(Palermo-Messina), uscendo al casello di Cefalù. Da lì si imbocca la SS113 in 
direzione del centro. Il percorso costiero è agevole e ben asfaltata per veicoli 
ricreazionali di ogni dimensione. Attenzione: L'intero centro storico è rigidamente 
protetto da ZTL con telecamere e presenta divieti di transito specifici per i veicoli 
ingombranti. È vietato inoltrarsi con il camper oltre le arterie litoranee esterne. 

 Punto sosta consigliato per la sosta diurna e notturna (Mezzi da 7,5 metri): 

1. Camping Sanfilippo (Per chi cerca una sosta in totale sicurezza con servizi 
completi, situato in C.da Ogliastrillo a circa 3 km dal centro. Offre piazzole 
ampie per camper grandi, navetta convenzionata per il centro del borgo e 
accesso privato alla spiaggia) 
Convenzionato con il Trapani Camper Club 
Coord. GPS: 38°01'37.4"N 13°58'56.8"E 

2. Parcheggio Central Park Cefalù (Struttura privata custodita auto/camper 
videosorvegliata h24 sita in Lungomare Giuseppe Giardina, 137. Offre comodi 
stalli pianeggianti adatti a mezzi grandi fino a 7,5 metri, vicinissimo al mare e a 
10-15 minuti a piedi dal centro. Priva di servizi, è il posto perfetto per visitare 
Cefalù: si può raggiungere il centro città a piedi e fare il bagno in mare proprio 
di fronte) 
Coord. GPS: 38°01'58.0"N 14°00'33.0"E 

o Logistica ed Etica (Nota del Club): Cefalù è una meta ad altissima pressione 
turistica. Per l'etica del nostro Club, è imperativo non praticare il campeggio libero 
sul Lungomare (niente tendalini o cunei fuori dagli stalli commerciali) e indirizzare i 

https://www.hotel-costaverde.it/cefalu-madonie/castelbuono.html
https://www.campingsanfilippo.com/en/cefalu/
https://www.facebook.com/parcheggiocentralparkcefalu


mezzi lunghi fino a 7,5 metri esclusivamente presso le strutture abilitate. Sfruttare la 
convenzione del Club presso il Camping Sanfilippo garantisce la massima serenità e 
servizi completi.                                                                                                                                     

🏛️ I Monumenti e i Punti di Interesse principali 

• Il Duomo di Cefalù (Cattedrale della Trasfigurazione): Fondato nel 1131 da 
Ruggero II, è un capolavoro dell'architettura arabo-normanna. La facciata è 
stretta tra due possenti torri-campanile, mentre l'interno custodisce i celebri 
mosaici bizantini a fondo d'oro dominati dalla maestosa figura del Cristo 
Pantocratore. 

• Il Lavatoio Medievale: Situato in via Vittorio Emanuele, vi si accede tramite 
una caratteristica scalinata a chiocciola in pietra lavica. Interamente scavato 
nella roccia, raccoglie le acque del fiume Cefalino che sgorgano da bocche a 
forma di testa di leone, dove le lavandaie cantavano e lavavano i panni nei 
secoli scorsi. 

• La Rocca di Cefalù: L'imponente rupe geologica che sovrasta il borgo, 
raggiungibile tramite un sentiero gradinato. Sulla sommità ospita i resti storici 
del Tempio di Diana (edificio megalitico del IX sec. a.C.) e le antiche 
fortificazioni medievali, regalando una vista panoramica incomparabile sui 
tetti del paese e sul Tirreno. 

• Porta Pescara e il Molo Vecchio: L'unica porta superstite delle antiche mura 
difensive medievali che si aprivano sul mare. Lo scorcio ad arco incornicia la 
pittoresca spiaggia del porto vecchio, set cinematografico amatissimo per film 
storici come Nuovo Cinema Paradiso. 

   

I soci del Trapani Camper Club in un momento di convivialità nella monumentale Piazza Duomo a Cefalù (PA) e, a 
destra, l'ingresso del Camping Sanfilippo in Contrada Ogliastrillo, struttura d'eccellenza convenzionata con il nostro 

Club. Foto dall'archivio ufficiale del Trapani Camper Club © Tutti i diritti riservati. 

 



 GANGI 

il Borgo Gioiello a Guscio di Tartaruga tra Misticismo e 
Palazzi Nobiliari 

Gangi (PA) 
Disteso a circa 1000 metri di altitudine sulle pendici del Monte Marone, nel cuore 
del Parco delle Madonie, Gangi è un borgo di una bellezza scenografica quasi 
surreale, caratterizzato da un compatto nucleo di case arroccate che ricorda il guscio 
di una tartaruga. Eletto Borgo più bello d'Italia nel 2014, il paese accoglie i 
viaggiatori plein-air con un labirinto di vicoli medievali in pietra, panorami 
straordinari che nelle giornate limpide spaziano fino all'Etna, e una forte impronta 
culturale e spirituale custodita nei suoi imponenti palazzi tardo-barocchi e nelle sue 
storiche cripte. 

        SCHEDA TECNICA CAMPER: Gangi (PA) 
La notevole altitudine e lo sviluppo verticale del borgo richiedono accortezza nelle 
manovre e una precisa scelta delle aree di parcheggio esterne. 

• Accessibilità stradale: Il borgo si raggiunge comodamente dall'autostrada A19 
(Palermo-Catania) uscendo allo svincolo di Irosa e proseguendo lungo la SP138 e la 
SS120 in direzione Gangi, oppure dalla A20 scendendo attraverso le Madonie. Le 
strade montane sono panoramiche e ampie, ma presentano curve e salite 
progressive. Attenzione: L'accesso al centro storico medievale è vietato ai camper a 
causa di pendenze severe, curve a gomito e strettoie estreme. 

Punto sosta consigliato per la sosta diurna e notturna (Mezzi da 7,5 metri): 

1. Area Attrezzata Comunale Gangi (Situata alla periferia del paese sulla Strada 
Provinciale 14. È un'ottima area attrezzata dotata di 18 piazzole pianeggianti 
su asfalto, ideale per mezzi grandi, completa di allaccio elettrico e camper 
service. Un comodo servizio di bus urbano fa fermata proprio davanti 
all'ingresso per condurre i visitatori in centro). 
Coord. GPS: 37°47'31"N 14°12'37"E  

o Logistica ed Etica (Nota del Club): Gangi brilla per la sua eccezionale ospitalità 
plein-air grazie all'area comunale attrezzata sulla SP14. È fondamentale per l'etica 
del nostro Club mantenere pulite le piazzole e utilizzare le colonnine elettriche e i 
servizi di scarico con responsabilità e rispetto. Data la conformazione urbana del 
borgo, arrampicato sulla montagna, si raccomanda di non tentare mai di risalire 
verso la parte alta oltre i parcheggi indicati. Per godersi la visita senza stress, 

https://borghipiubelliditalia.it/sicilia/


sfruttate il bus urbano che serve l'area camper o affrontate a piedi la salita per 
assaporare l'atmosfera autentica del luogo. 

    I Monumenti e i Punti di Interesse principali 

• Piazza del Belvedere e la Torre Ventimiglia: Costruito sull'antico bastione 
della corte muraria normanna, il Belvedere offre un panorama mozzafiato sui 
tetti del borgo e sulle vallate circostanti. Spicca la trecentesca Torre 
Ventimiglia, in stile gotico-normanno, che oggi funge da imponente campanile 
della adiacente Chiesa Madre. 

• Palazzo del Marchese Pottino di Echifaldo: Splendida dimora nobiliare tardo-
barocca situata nel cuore del centro storico. Al suo interno è possibile 
ammirare le sale perfettamente conservate con affreschi settecenteschi, 
arredi d'epoca e i caratteristici pavimenti in maiolica. 

• La Cripta dei Preti Morti ("A Fossa di Proroti"): Situata nei sotterranei della 
Chiesa Madre (San Nicolò), è un sito di enorme valore storico e antropologico. 
Custodisce, all'interno di nicchie nella roccia, i corpi mummificati di circa un 
centinaio di sacerdoti ed ecclesiastici che hanno officiato a Gangi tra il 
Settecento e l'Ottocento, completi di paramenti sacri e schede biografiche. 

• Il Santuario dello Spirito Santo: Situato su un colle poco fuori dal centro 
abitato, è una meta di profonda devozione e pellegrinaggio. Legato al 
miracoloso ritrovamento di un'immagine dello Spirito Santo dipinta su una 
roccia, l'edificio custodisce pregevoli opere d'arte sacra. 

   

I mezzi dei soci ordinatamente in sosta nell'ottima Area Attrezzata Comunale sulla SP14 (a sinistra) e, a destra, il 
gruppo del Trapani Camper Club durante la passeggiata nel cuore del centro storico del borgo madonita. Foto 

dall'archivio ufficiale del Trapani Camper Club © Tutti i diritti riservati. 

 



GERACI SICULO 

L'Antica Capitale dei Ventimiglia tra Scorci di Pietra e il 
Salto nel Vuoto 

Geraci Siculo (PA) 
Arroccato a oltre 1000 metri di altitudine su un aspro colle roccioso delle alte 
Madonie, Geraci Siculo è un borgo medievale dal fascino solenne e fiero. Antica 
capitale della potente Contea dei Ventimiglia, il paese accoglie i viaggiatori plein-air 
con un tessuto urbano intatto fatto di strette viuzze in pietra, cortili arabi e chiese 
monumentali. Famoso per le sue sorgenti d'acqua purissima e per l'incredibile 
affaccio panoramico che domina le vallate interne fino all'Etna, il borgo unisce una 
storia nobiliare gloriosa a installazioni contemporanee mozzafiato. 

        SCHEDA TECNICA CAMPER: Geraci Siculo (PA) 
L'orografia tipica delle alte Madonie e la struttura medievale dell'abitato impongono 
una pianificazione rigorosa delle soste per i veicoli ricreazionali. 

• Accessibilità stradale: Il borgo si raggiunge dalla costa tirrenica imboccando la 
SS286 da Castelbuono in direzione Sud, oppure dalla A19 (uscita Irosa) seguendo le 
indicazioni per Gangi e poi la SS120 e SS286. Le strade montane sono ampie e ben 
asfaltate, ma presentano curve continue e pendenze costanti. Attenzione: L'ingresso 
nel nucleo storico antico è assolutamente precluso ai camper per via di strettoie 
estreme, curve ad angolo retto tra le case e balconi bassi. 

 Punto sosta consigliato per la sosta diurna e notturna (Mezzi da 7,5 metri): 

1. Parcheggio Diurno/Notturno (Situato davanti al Parco delle Rimembranze, 
lungo la via Montagna nei pressi dello stadio comunale. Si tratta di una 
traversa della strada Nazionale di fronte al civico 79, area ottimale e sicura per 
la permanenza prolungata dei mezzi ingombranti). 
Coord. GPS: 37°51'16.09"N 14°09'01.52"E 

2. Spiazzo di Piazza San Bartolomeo (Situato direttamente davanti all'omonima 
chiesa di San Bartolomeo. È uno spazio ideale ed esclusivo per una visita 
veloce diurna, comodo per accedere rapidamente alle bellezze storiche della 
zona). 
Coord. GPS: 37°51'43.43"N 14°09'19.70"E 
 

o Logistica ed Etica (Nota del Club): Geraci Siculo è un borgo di montagna 
straordinario da esplorare rigorosamente a piedi. Per l'etica del nostro Club, si 



raccomanda di utilizzare gli spazi idonei di via Montagna per il pernottamento, 
lasciando lo spiazzo di San Bartolomeo solo per le brevi soste diurne così da non 
intralciare la viabilità locale. Non è presente un camper service comunale attrezzato 
specifico, pertanto si consiglia di arrivare con i serbatoi di carico e scarico gestiti 
ottimamente o di appoggiarsi alla vicina area attrezzata di Gangi per le operazioni 
tecniche. Rispettate la quiete montana e la pulizia del luogo durante la sosta. 

    I Monumenti e i Punti di Interesse principali 

• I Ruderi del Castello dei Ventimiglia: Arroccato su un imponente sperone 
roccioso che domina il borgo, fu la prima roccaforte della famiglia nelle 
Madonie. Sebbene oggi rimangano solo i resti delle mura difensive e degli 
ambienti interni, il sito conserva intatto il suo fascino militare e offre una vista 
a 360 gradi sul territorio circostante. 

• La Chiesa Madre (Santa Maria Maggiore): Consacrata nel XIV secolo, si 
affaccia sulla piazza principale. Custodisce importanti tesori d'arte sacra, tra 
cui un pregevole fonte battesimale in marmo bottonato della scuola del 
Gagini e uno straordinario tesoro di oreficeria liturgica. 

• Il Salto di Ventimiglia: Un'avveniristica installazione in vetro e acciaio che si 
protende letteralmente nel vuoto per alcuni metri da una via del centro 
storico. Sorge nel punto esatto in cui, secondo la leggenda, il conte Francesco 
I Ventimiglia nel 1338 si lanciò nel precipizio con il suo cavallo pur di non 
cadere prigioniero delle truppe regie. 

• La Chiesa di San Bartolomeo e il Bevaio della Santissima Trinità: La chiesa 
custodisce una splendida statua marmorea del Santo, mentre l'antico bevaio 
monumentale in pietra, voluto dai Ventimiglia per l'approvvigionamento 
idrico della popolazione e delle greggi, eroga ancora oggi l'acqua freschissima 
delle sorgenti madonite. 

                                                                                                        
Lo spiazzo di Piazza San Bartolomeo a Geraci Siculo (PA), di fronte alla storica chiesa, indicato nella nostra scheda 

tecnica come punto ideale per una sosta diurna veloce. Vista da Street View estratta tramite Google Earth. 
Elaborazione a cura del Trapani Camper Club per scopi divulgativi non commerciali. Dati originali: © Google / Google 

Earth. 



  PETRALIA SOPRANA 
 

Il Borgo di Pietra e il Museo SottoSale MACSS 

 

Petralia Soprana (PA) 
Situata a ben 1147 metri di altitudine, Petralia Soprana detiene il primato di comune 
più alto del Parco delle Madonie. Insignito del prestigioso titolo di Borgo più bello 
d'Italia nel 2018, il paese accoglie i viaggiatori plein-air con uno scenario urbano 
fiabesco interamente scolpito nella pietra arenaria. Il borgo conserva una solenne 
atmosfera medievale scandita da imponenti chiese, palazzi nobiliari, antichi cortili e 
tre spettacolari belvederi che offrono affacci mozzafiato a perdita d'occhio sull'Etna, 
sulla vallata dell'Imera e sull'entroterra siciliano. 

        SCHEDA TECNICA CAMPER: Petralia Soprana (PA) 
L'elevata altitudine e la complessa rete viaria del nucleo storico montano richiedono 
particolare attenzione e l'utilizzo obbligatorio dei parcheggi periferici dedicati. 

• Accessibilità stradale: Il borgo è raggiungibile dall'autostrada A19 (Palermo-
Catania) prendendo l'uscita Irosa e proseguendo lungo la viabilità interna in 
direzione delle Petralie, oppure attraverso le SS120 e SS290. Le strade di montagna 
sono larghe e percorribili anche da camper di grandi dimensioni, ma presentano 
curve continue e pendenze montane da affrontare con marce basse. Attenzione: È 
tassativamente vietato e fisicamente impossibile inoltrarsi con il camper all'interno 
dei vicoli medievali del centro per la presenza di strettoie estreme e balconi bassi in 
pietra. 

 Punto sosta consigliato per la sosta diurna e notturna (Mezzi da 7,5 metri): 

1. Sosta su SP29 / altezza Civico 49 (È consigliabile e sicuro fermarsi lungo la 
Strada Provinciale 29 all'altezza del civico 49. In questo punto la strada vanta 
una carreggiata eccezionalmente larga 14 metri, ideale per la manovra e la 
sosta di grandi mezzi senza intralciare il transito). 
Coord. GPS: 37°47'58.55"N 14°06'29.28"E 

2. Parcheggio SP29 / altezza Civico 79 (Situato leggermente più in basso rispetto 
alla sosta precedente, all'altezza del civico 79. Rappresenta una variante 
ottimale in quanto offre un parcheggio decisamente più riservato e 
tranquillo). 

3. Alternativa a Petralia Sottana - Via G. C. A. Dalla Chiesa (In alternativa, 
qualora si preferisse fare base nella parte bassa del paese limitrofo, è 

https://borghipiubelliditalia.it/sicilia/


possibile sostare a Petralia Sottana in Via Generale Carlo Alberto Dalla Chiesa, 
una traversa della SP545). Coord. GPS: 37°48'45.60"N 14°05'30.20"E 

4. Alternativa a Petralia Sottana - Largo Caduti di Nassirya (Sempre a Petralia 
Sottana, è disponibile lo spazio in Largo Caduti di Nassirya; si segnala tuttavia 
che queste ultime due opzioni rimangono più distanti dal centro di Petralia 
Soprana e risultano un po' isolate). Coord. GPS: 37°48'50.45"N 14°05'31.10"E 
 

o Logistica ed Etica (Nota del Club): Petralia Soprana è un gioiello d'alta quota da 
scoprire esclusivamente a piedi. Per l'etica del nostro Club, si raccomanda la 
massima compostezza durante la sosta sulla SP29, evitando comportamenti da 
campeggio libero per rispettare la viabilità provinciale. La scelta della carreggiata 
larga al civico 49 o dello spiazzo riservato al civico 79 garantiscono un'ottima 
stabilità e sicurezza per mezzi fino a 7,5 metri. Nel territorio non è presente un 
camper service comunale attrezzato completo, pertanto si consiglia di arrivare con i 
serbatoi a posto o di sfruttare le vicine aree attrezzate madonite (come quella di 
Gangi) per le operazioni tecniche. Nei mesi invernali si raccomanda di monitorare 
attentamente il meteo per la possibile presenza di ghiaccio o neve sulla sede 
stradale. 

    I Monumenti e i Punti di Interesse principali 

• Piazza Duomo e la Chiesa Madre (Santi Pietro e Paolo): Splendido cuore del 
borgo, caratterizzato da un porticato laterale con 18 colonne in pietra 
arenaria della bottega dei Serpotta. All'interno, la chiesa custodisce il primo 
Crocifisso in legno attribuito a Frate Umile da Petralia, opera di struggente 
intensità drammatica. 

• La Chiesa di Santa Maria di Loreto: Riedificata nel Settecento dai fratelli 
Serpotta, presenta una monumentale facciata tardo-barocca con elementi 
neoclassici e una pianta ellittica. Sorge a ridosso di uno sperone roccioso da 
cui si gode una vista straordinaria. 

• Il Belvedere del Carmine (Piazza Duomo) e di Loreto: 
Tre punti panoramici eccezionali distribuiti nel borgo. Nelle giornate limpide, 
l'affaccio offre un quadro naturale impressionante che spazia dal massiccio 
dell'Etna fino ai paesi arroccati delle Madonie e alle vallate sottostanti. 

• Il Palazzo Pottino e il fitto reticolo di vicoli: Splendida residenza nobiliare 
appartenuta ai baroni di Eschifaldo, situata in Piazza del Popolo. Camminare 
tra le vie del borgo significa ammirare portali gotici, caratteristiche scalinate in 
pietra e case rurali perfettamente integrate nella roccia viva. 

• Indicazioni e Raccomandazioni 
 



    Focus Monumento Imperdibile: Il MACSS                            
(Museo Arte Contemporanea SottoSale) 

Il museo d'arte contemporanea sotterraneo situato all'interno del sito produttivo 
della Miniera di Sale Italkali in Via del Salgemma. Una meraviglia geologica e 
artistica che da sola vale il viaggio a Petralia Soprana. 

• Contatti e Prenotazioni: Il museo è visitabile esclusivamente su prenotazione 
obbligatoria inviando un messaggio WhatsApp al numero 366 387 8751. Per 
consultare il calendario ufficiale delle giornate e degli orari previsti, visita il 
portale [Museo SottoSale]. 

• Tariffe d'Ingresso: Il biglietto intero ha un costo di 12,00 €, mentre il ridotto 
per i ragazzi dai 12 ai 16 anni costa 8,00 €. 

•     Punto Sosta Camper dedicato (Diurno e Notturno): È possibile sostare la 
notte per essere già sul posto per la visita del mattino successivo. Il 
parcheggio si trova nell'ampio piazzale sterrato situato proprio di fronte 
all'ingresso della struttura. Coord. GPS: 37°47'40.20"N 14°08'12.60"E 

•         Accessibilità stradale in Camper: Per raggiungere il sito senza 
commettere errori di navigazione nei vicoli, la rotta da seguire parte 
obbligatoriamente dal bivio in Contrada Madunnuzza, da dove occorre 
seguire fedelmente i cartelli segnaletici stradali per la "Miniera Italkali - 
Petralia". La strada è ben percorribile dai veicoli ricreazionali prestanti, pur 
mantenendo le caratteristiche pendenze montane. 

    Indicazioni e Raccomandazioni: 

• Abbigliamento termico: All'interno della miniera, a centinaia di metri sotto la 
superficie, la temperatura resta costante tutto l'anno tra i 16°C e i 18°C con un 
tasso di umidità molto basso. Si raccomanda ai soci di coprirsi adeguatamente 
con una felpa o una giacca leggera anche in estate. 

• Calzature idonee: Il percorso si snoda lungo le gallerie di sale della miniera. È 
obbligatorio indossare scarpe chiuse da ginnastica o da trekking con suola 
antiscivolo; l'accesso è vietato con infradito, sandali o scarpe con il tacco. 

• Restrizioni per la salute: La discesa in miniera è fortemente sconsigliata a chi 
soffre di gravi patologie cardio-respiratorie, claustrofobia acuta o forti 
problemi di deambulazione, poiché il tragitto sotterraneo si effettua 
interamente a piedi 

•     Focus Monumento Imperdibile: Il MACSS (Museo Arte Contemporanea 
SottoSale) 

• Il museo d'arte contemporanea sotterraneo situato all'interno del sito 
produttivo della Miniera di Sale Italkali in Via del Salgemma. Una meraviglia 
geologica e artistica che da sola vale il viaggio a Petralia Soprana. 

https://www.museosottosale.it/aperture-2026/


• Contatti e Prenotazioni: Il museo è visitabile esclusivamente su prenotazione 
obbligatoria inviando un messaggio WhatsApp al numero 366 387 8751. Per 
consultare il calendario ufficiale delle giornate e degli orari previsti, visita il 
portale [Museo SottoSale]. Tariffe d'Ingresso: Il biglietto intero ha un costo di 
12,00 €, mentre il ridotto per i ragazzi dai 12 ai 16 anni costa 8,00 €. 

 Punto Sosta Camper dedicato (Diurno e Notturno): È possibile sostare la 
notte per essere già sul posto per la visita del mattino successivo. Il 
parcheggio si trova nell'ampio piazzale sterrato situato proprio di fronte 
all'ingresso della struttura. Coord. GPS: 37°47'40.20"N 14°08'12.60"E 

•         Accessibilità stradale in Camper: Per raggiungere il sito senza commettere 
errori di navigazione nei vicoli, la rotta da seguire parte obbligatoriamente dal 
bivio in Contrada Madunnuzza, da dove occorre seguire fedelmente i cartelli 
segnaletici stradali per la "Miniera Italkali - Petralia". La strada è ben 
percorribile dai veicoli ricreazionali prestanti, pur mantenendo le 
caratteristiche pendenze montane. 

•     Indicazioni e Raccomandazioni: 
• Abbigliamento termico: All'interno della miniera, a centinaia di metri sotto la superficie, la 

temperatura resta costante tutto l'anno tra i 16°C e i 18°C con un tasso di umidità molto 
basso. Si raccomanda ai soci di coprirsi adeguatamente con una felpa o una giacca leggera 
anche in estate. 

• Calzature idonee: Il percorso si snoda lungo le gallerie di sale della miniera. È obbligatorio 
indossare scarpe chiuse da ginnastica o da trekking con suola antiscivolo; l'accesso è 
vietato con infradito, sandali o scarpe con il tacco. 

• Restrizioni per la salute: La discesa in miniera è fortemente sconsigliata a chi soffre di gravi 
patologie cardio-respiratorie, claustrofobia acuta o forti problemi di deambulazione, 
poiché il tragitto sotterraneo si effettua interamente a piedi. 

•    Nome contatto: Museo SottoSale MACSS 
• Sito Web / URL: https://www.youtube.com/watch?v=91HJyuQPl-U 
• Note: Video del Trapani Camper Club sulla miniera di sale. 

 

                                                        
Mezzi dei soci del Trapani Camper Club in sosta diurna e notturna presso l'ampio piazzale asfaltato situato 

proprio di fronte all'ingresso del MACSS (Museo Arte Contemporanea SottoSale) a Petralia Soprana (PA). 

Sullo sfondo è ben visibile il grande murale artistico che caratterizza il sito minerario Italkali. Foto 

dall'archivio ufficiale del Trapani Camper Club © Tutti i diritti riservati. 

https://www.youtube.com/watch?v=91HJyuQPl-U


 

 

(Prima foto)I Soci del Trapani Camper Club pronti all'esterno con i caschetti di sicurezza 
(Seconda foto), l'affascinante discesa del gruppo all'interno delle maestose gallerie 

sotterranee di puro salgemma della miniera Italkali, sede del MACSS a Petralia Soprana 
(PA). Foto dall'archivio ufficiale del Trapani Camper Club © Tutti i diritti riservati. 

 



ISNELLO 

Il Presepe delle Madonie tra il Fascino dei Canyon                          
e i Segreti del Cosmo 

Isnello (PA) 
Arroccato a circa 530 metri di altitudine sulle ripide pareti rocciose del Parco delle 
Madonie, Isnello è un borgo montano di straordinario impatto visivo. Disposto a 
semicerchio attorno a uno sperone calcareo, il paese somiglia a un vero e proprio 
presepe naturale, stretto all'interno di un suggestivo e profondo canyon scavato dal 
torrente locale. Noto storicamente per le sue tradizioni artigianali del ricamo e per 
l'incontaminata natura circostante, oggi Isnello è celebre a livello internazionale 
come "Città delle Stelle", ospitando uno dei centri di ricerca e divulgazione 
astronomica più importanti d'Europa, dove la purezza dei cieli montani incontra la 
scienza del cosmo.  

栏 SCHEDA TECNICA CAMPER: Isnello (PA) 

L'orografia montana, i vicoli strettissimi del nucleo storico e i tornanti d'accesso 
richiedono massima prudenza nella guida e l'uso rigoroso dei parcheggi esterni. 

• Accessibilità stradale: Il borgo si raggiunge dall'autostrada A20 (Palermo-
Messina), uscendo al casello di Cefalù o Castelbuono, e imboccando 
successivamente la viabilità interna delle Madonie (SP9 e SP28). Le strade sono 
asfaltate e godono di ampi panorami, ma presentano curve strette, tornanti in 
sequenza e pendenze costanti. Attenzione: L'ingresso nel centro storico medievale è 
tassativamente vietato ai camper a causa di strettoie immanovrabili per mezzi 
ingombranti, balconi bassi e pendenze severe. 

 Punto sosta consigliato per la sosta diurna e notturna (Mezzi da 7,5 metri): 

1. Sosta Diurna presso il GAL Hassin (Situato all'interno della struttura 
dell'Osservatorio Astronomico, in Via della Fontana Mitri. È lo spazio perfetto 
e autorizzato per il parcheggio dei veicoli ricreazionali durante le visite guidate 
ed osservative del Centro). 
Coord. GPS: 37°56'21.03"N 14°01'16.49"E 

2. Piazzale di Viale Impellitteri (Grande area situata all'ingresso del paese, 
proprio davanti al locale cimitero. Lo spiazzo è completamente pianeggiante, 
ideale per la manovra, la sosta diurna e il pernottamento notturno in 
tranquillità per mezzi fino a 7,5 metri). 
Coord. GPS: 37°56'21.19"N 14°00'15.83"E 

https://it.wikipedia.org/wiki/Isnello
https://it.wikipedia.org/wiki/Isnello


3. Piazzale di Via Maria Teresa di Calcutta (Spazioso piazzale di sosta situato di 
fronte alla Stazione dei Carabinieri di Isnello. Un'ottima e sicura alternativa 
logistica per la sosta e il soggiorno diurno/notturno dei soci del Club). 
Coord. GPS: 37°56'26.35"N 14°00'21.58"E 

o Logistica ed Etica (Nota del Club): Isnello è un borgo ospitale e tranquillo da 
esplorare esclusivamente a piedi. Per l'etica del nostro Club, si raccomanda di 
utilizzare gli spazi di via Maria Teresa di Calcutta o di viale Impellitteri per il 
soggiorno prolungato, riservando l'area del GAL Hassin solo alle ore del proprio 
turno di visita programmata. Nel territorio comunale non è presente un camper 
service attrezzato completo per il carico e scarico di acque nere/grigie e l'allaccio 
alla corrente. Si consiglia pertanto ai soci di arrivare con i serbatoi a posto o di fare 
riferimento alle vicine strutture attrezzate di Castelbuono o Gangi. Nelle ore 
notturne, rispettate il silenzio della vallata e l'oscurità delle aree naturalistiche, 
particolarmente protette per le osservazioni stellari. 

    I Monumenti e i Punti di Interesse principali 

• Centro Internazionale per le Scienze Astronomiche GAL Hassin: Situato in 
Contrada Fontana Mitri (Tel. 0921 662890), è il fiore all'occhiello del borgo e 
l'osservatorio astronomico più alto d'Europa. Una struttura d'eccellenza che 
comprende un planetario digitale, un museo di meteoriti e una splendida 
terrazza osservativa. 

o Costi e Prenotazioni: La visita guidata standard è acquistabile 
esclusivamente online sul portale ufficiale del GAL Hassin. Le nuove 
tariffe in vigore prevedono un costo di 20,00 € per il ticket intero e 
10,00 € per il ridotto (ragazzi dai 6 ai 10 anni), con ingresso gratuito per 
i bambini sotto i 6 anni. 

o Orari: Nel periodo ottobre-giugno le attività per il pubblico iniziano alle 
15:30 (con apertura cancelli alle 15:00). Nel periodo estivo (luglio-
settembre) le visite pomeridiane iniziano alle 17:00, mentre le celebri 
serate di osservazione del cielo con i telescopi si tengono dalle 21:30 
alle 23:45. Chiusura settimanale il lunedì in estate e la domenica in 
inverno.  

• I Ruderi del Castello e la Chiesa di Santa Maria Maggiore: Arroccati sullo 
sperone calcareo che domina l'abitato, i resti dell'antico castello di epoca 
bizantina offrono un affaccio mozzafiato a strapiombo sul paese. Poco sotto 
sorge la Chiesa Madre, che custodisce pregevoli stucchi, opere d'arte sacra e 
un antico organo cinquecentesco. 

• La Chiesa di San Michele Arcangelo: Celebre per custodire al suo interno uno 
straordinario coro ligneo scolpito nel Seicento, capolavoro dell'artigianato 
madonita, e una splendida tela attribuita alla scuola del Novelli. 

https://galhassin.it/


• Gole di Isnello e il Sentiero Geologico: Il torrente ha scavato un canyon 
profondo e suggestivo proprio alle porte del borgo. Per gli amanti del trekking 
plein-air, l'area offre sentieri naturali unici che conducono verso le vette più 
alte del massiccio, come Pizzo Carbonara, e verso grotte carsiche di immenso 
valore come l'"Abisso del Vento".  

• La tradizione della "Frittedda" e dei Favi: Nella gastronomia locale spicca la 
Frittedda (piatto primaverile a base di carciofi, fave e piselli), insieme ai 
tradizionali Favi a Bozzu e ai dolci natalizi ripieni di fichi secchi e mandorle 
coltivate nelle vallate madonite.  

   

 
I soci del Trapani Camper Club durante l'affascinante uscita sociale a Isnello (PA): dall'accoglienza in biglietteria alle attività didattiche all'aperto e 

sul grande quadrante solare del GAL Hassin - Centro Internazionale per le Scienze Astronomiche. Nell'ultimo riquadro, i mezzi del Club ordinatamente 

in sosta nell'ampio parcheggio interno della struttura. Foto dall'archivio ufficiale del Trapani Camper Club © Tutti i diritti riservati. 

                                                                               
Mappa aerea di Isnello (PA) con la localizzazione strategica dei punti di sosta diurni e notturni consigliati per i camper e 

la via d'accesso verso il GAL Hassin. Vista satellitare estratta tramite Google Earth. Elaborazione a cura del Trapani 

Camper Club per scopi divulgativi non commerciali. Dati originali: © Google / Google Earth. 



POLLINA 
 

La Terrazza delle Madonie tra il Teatro di Pietra Rosa e l'Oro 

Bianco dei Frassini 

Pollina (PA) 
Arroccato scenograficamente a circa 730 metri di altitudine su uno sperone roccioso 
dalle pareti scoscese, Pollina è un borgo medievale di rara e fiera bellezza, 
considerato una delle più spettacolari terrazze panoramiche della Sicilia 
settentrionale. Il paese accoglie i viaggiatori plein-air con un nucleo urbano intatto 
fatto di case in pietra che seguono la forma naturale della rupe, belvederi 
mozzafiato che nelle giornate terse abbracciano l'intero litorale tirrenico fino alle 
Isole Eolie, e una tradizione rurale unica: insieme alla vicina Castelbuono, è infatti 
l'ultimo presidio mondiale in cui si coltiva e si estrae l'oro bianco delle Madonie, la 
rarissima manna da frassino.  

        SCHEDA TECNICA CAMPER: Pollina (PA) 
La forte pendenza delle vie d'accesso e le dimensioni ridotte dell'antico reticolo 
urbano richiedono una guida attenta e l'uso rigoroso degli ampi spazi esterni. 

• Accessibilità stradale: Il borgo si raggiunge partendo dalla costa tirrenica (SS113, 
all'altezza della frazione di Finale di Pollina) e imboccando la SP25 in direzione Sud. 
La strada provinciale è completamente asfaltata e regala splendidi scorci, ma è 
caratterizzata da una salita costante con tornanti stretti e pendenze montane 
medie. Attenzione: L'ingresso all'interno del centro storico medievale è 
tassativamente vietato ai camper a causa di curve ad angolo acuto a ridosso delle 
mura, balconi bassi e strettoie insuperabili per veicoli ricreazionali ingombranti. 

 Punto sosta consigliato per la sosta diurna e notturna (Mezzi da 7,5 metri): 

 1.    Spiazzo sulla Via Antonino Gramsci con angolo di via Lombardo Radice, 
Pollina,  pochi posti, asfaltato, ingresso paese. 
 
1. Parcheggio di Via Leonardo Sciascia a Finale (Situato alle porte del paese, nei 

pressi degli impianti sportivi comunali e dei giardini pubblici. È un'area di 
sosta nuovissima con fondo in mattoni drenanti, completamente 
pianeggiante, pulita, ben illuminata e priva di divieti. Rappresenta la 
soluzione strategicamente ottimale sia per la sosta diurna che per il 
pernottamento notturno in totale tranquillità per veicoli lunghi fino a 7,5 m. 

    Nota del Club: lo spiazzo ospita il mercato settimanale il lunedì mattina, 
per cui si consiglia di evitare la sosta nella notte tra la domenica e il lunedì). 
Coord. GPS: 38°01'06.8"N 14°09'54.0"E di fianco al Teatro Parco Urbano  

https://comune.pollina.pa.it/


 
o Logistica ed Etica (Nota del Club): Pollina è un borgo montano intimo ed 
accogliente, che si gira splendidamente a piedi partendo da via Leonardo Sciascia. 
Per l'etica del nostro Club, si raccomanda di non occupare gli stalli stradali riservati 
ai residenti nel centro e di non esporre attrezzature da campeggio libero all'esterno 
del mezzo nei parcheggi pubblici. All'interno del territorio comunale montano non è 
presente un camper service pubblico attrezzato per lo scarico delle acque nere o 
grigie. I soci possono tuttavia usufruire del rifornimento idrico tramite le fontanelle 
pubbliche o appoggiarsi per i servizi completi di campeggio e scarico al Camping Rais 
Gerbi situato a valle sulla SS113 costiera, a pochi chilometri dal bivio. Inoltre per una 
sosta a Parcheggio si consiglia di utilizzare il nuovo parcheggio a Finale soprattutto 
per la notte  

 

Dettaglio dello spiazzo di sosta situato sulla via Antonino Gramsci con angolo di via Lombardo Radice a 
Pollina (PA), nei pressi del campetto sportivo. La panoramica evidenzia la divisione su due livelli dell'area, 

indicata nella nostra scheda tecnica come idonea per la sosta diurna e per il pernottamento notturno in 
camper. Vista da Street View estratta tramite Google Earth. Elaborazione a cura del Trapani Camper Club 

per scopi divulgativi e associativi senza scopo di lucro. Dati originali: © Google / Google Earth. 

 

https://www.raisgerbi.it/
https://www.raisgerbi.it/


 

La moderna e spaziosa area di parcheggio situata in Via Leonardo Sciascia a Finale di Pollina (PA), 
caratterizzata da fondo in mattoni drenanti e ampi spazi in piano. Nella nostra scheda tecnica è segnalata 
come la soluzione ottimale sia per la sosta diurna che per il pernottamento dei camper (evitare la notte tra 
domenica e lunedì per il mercato). Vista da Street View estratta tramite Google Earth. Elaborazione a cura 
del Trapani Camper Club per scopi divulgativi non commerciali. Dati originali: © Google / Google Earth. 

 
 

 

Vista aerea satellitare del complesso monumentale e sportivo di Finale di Pollina (PA). La panoramica 
evidenzia la vicinanza strategica tra il Teatro Parco Urbano all'aperto e il grande parcheggio alberato di Via 

Leonardo Sciascia (indicato dal segnaposto giallo), punto sosta consigliato nella nostra scheda tecnica. 
Vista zenitale estratta tramite Google Earth. Elaborazione a cura del Trapani Camper Club per scopi 

divulgativi non commerciali. Dati originali: © Google / Google Earth. 

 



SAN MAURO CASTELVERDE 
 

Il Borgo degli Orologi Solari, dell'Adrenalina e                 
delle Gole Ancestrali 

San Mauro Castelverde (PA) 
Arroccato a ben 1050 metri di altitudine su una fiera dorsale dolomitica delle 
Madonie orientali, San Mauro Castelverde è un borgo autentico dal fascino verticale 
e aspro. Dominato da un'atmosfera medievale e circondato da una natura selvaggia, 
il paese accoglie i viaggiatori plein-air con una particolarità artistica unica: le pareti 
dei suoi edifici storici ospitano una decina di monumentali orologi solari e meridiane 
verticali. Oggi il borgo unisce questo antico misticismo a primati moderni legati al 
turismo d'avventura e alla geologia millenaria, sospeso tra le vette dell'entroterra e 
una spettacolare vista sul Mar Tirreno.  

        SCHEDA TECNICA CAMPER: San Mauro Castelverde (PA) 
L'orografia d'alta quota, le carreggiate montane e la struttura del nucleo medievale 
impongono massima pianificazione e l'uso di ampi spiazzi periferici. 

• Accessibilità stradale: Il borgo si raggiunge partendo dal litorale tirrenico (uscita 
autostradale A20 Cefalù o Castelbuono) e imboccando la SS113 fino al bivio per la 
SP52 in direzione Sud. La strada provinciale è completamente asfaltata e regala 
scenari mozzafiato, ma è caratterizzata da una salita lunghissima, curve a gomito e 
pendenze montane severe. Attenzione: L'ingresso nel cuore del centro storico 
medievale è tassativamente vietato ai camper a causa di vicoli strettissimi, balconi 
bassi e l'impossibilità fisica di manovra per veicoli superiori ai 6 metri. 

 Punto sosta consigliato per la sosta diurna e notturna (Mezzi da 7,5 metri): 

1. Piazzale della Zipline e dell'Altalena Gigante - Località Convento (Situato 
nell'ampio piazzale sterrato e parzialmente asfaltato nei pressi dell'ex 
Convento, area di partenza della Zipline Sicilia. È lo spiazzo pianeggiante più 
ampio e sicuro della parte alta, ideale per la sosta diurna e il pernottamento 
notturno per mezzi fino a 7,5 metri, ben isolato e silenzioso). 
Coord. GPS: 37°54'02.69"N 14°11'33.03"E 

2. Parcheggio del Belvedere di Via Umberto (Situato davanti alla chiesa di San 
Mauro Abate. Uno spiazzo panoramico eccezionale e strategico, consigliato 
specificamente per effettuare una breve visita diurna del nucleo storico in 
totale comodità). 
Coord. GPS: 37°54'48.24"N 14°11'10.88"E 



3. Area di Sosta Gole di Tiberio - Contrada Tiberio (Situata a valle rispetto al 
paese, direttamente a ridosso dell'accesso al sito naturalistico. Ampio 
parcheggio sterrato a pagamento gestito dai custodi dell'escursione, 
straordinario per la sosta diurna e per il pernottamento in piena natura prima 
della discesa nel canyon). 
Coord. GPS: 37°57'12.56"N 14°09'05.75"E 
 

o Logistica ed Etica (Nota del Club): San Mauro Castelverde è un borgo dove la 
logistica richiede precisione: si raccomanda di viaggiare sempre con una buona 
riserva di carburante e con i freni in perfetta efficienza data la natura delle discese. 
Per l'etica del nostro Club, la sosta notturna nel piazzale della Zipline o nelle aree 
consentite deve essere improntata al massimo rispetto della quiete pubblica, 
evitando lo scarico selvaggio delle acque. Nel territorio non è presente un camper 
service comunale attrezzato con colonnine di corrente. Per le operazioni tecniche 
complete di scarico chimico e acque grigie, si consiglia di fare base al Camping Rais 
Gerbi a Finale di Pollina, convenzionato o ideale per la gestione logistica prima di 
risalire verso la montagna. 

    I Monumenti e i Punti di Interesse principali 

• Le Gole di Tiberio (Sito Geopark UNESCO): Situate lungo il corso del fiume 
Pollina, sono un impressionante e ancestrale canyon naturale lungo circa 400 
metri, scavato nelle rocce calcaree. Visitabili da maggio a ottobre tramite 
suggestive escursioni guidate in gommone, offrono ai visitatori uno spettacolo 
geologico unico, tra fossili millenari, giochi di luce e una fauna fluviale 
incontaminata. 

• La Zipline Sicilia e l'Altalena Gigante: In località Convento sorgono le 
attrazioni adrenaliniche del borgo. La Zipline è un cavo d'acciaio lungo 1600 
metri sospeso a 300 metri d'altezza che permette di "volare" fino a 130 km/h 
con vista sulle Isole Eolie. Accanto si trova l'Altalena Gigante più alta d'Europa: 
una struttura di 16 metri sospesa a ridosso di una vallata profonda oltre 300 
metri (WhatsApp per info e prenotazioni: 333 129 3487). 

• Il Percorso dei Quadranti Solari e la Chiesa Madre: Passeggiando a piedi nel 
nucleo medievale si segue il tour delle meridiane artistiche dipinte sulle 
facciate. Il percorso culmina nei pressi della Chiesa Madre di San Giorgio, di 
origine trecentesca, caratterizzata da un imponente campanile con una guglia 
maiolicata a colori vivaci. 

• Il Museo Etnoantropologico e la Chiesa di Santa Maria de Francis: Il museo 
custodisce oltre 450 oggetti che testimoniano l'antica vita contadina, 
pastorale e artigianale del territorio. Poco distante si trova la trecentesca 
chiesa di Santa Maria de Francis, che conserva elementi gotici e rinascimentali 
di pregevole fattura. 



 

L'ampio e panoramicissimo spiazzo del Parcheggio del Belvedere in Via Umberto a San Mauro Castelverde (PA), situato 
di fronte alla Chiesa di San Mauro Abate. Nella nostra scheda tecnica è indicato come il punto ideale per una breve 

sosta diurna per visitare il nucleo medievale del borgo. Vista da Street View estratta tramite Google Earth. 
Elaborazione a cura del Trapani Camper Club per scopi divulgativi non commerciali. Dati originali: © Google / Google 

Earth. 

 

 

L'ampio piazzale in Località Convento a San Mauro Castelverde (PA), punto di partenza della Zipline e sede 
dell'Altalena Gigante (visibile sullo sfondo). Segnalato nella nostra scheda tecnica come lo spiazzo più ampio, sicuro e 
pianeggiante della parte alta del borgo, ideale sia per la sosta diurna che per il pernottamento notturno in camper. 

Vista da Street View estratta tramite Google Earth. Elaborazione a cura del Trapani Camper Club per scopi divulgativi 

non commerciali. Dati originali: © Google / Google Earth. 

 



             RAGUSA         
 

        Tappa 7: La Provincia di Ragusa 

 
Ci addentriamo nel lembo più meridionale della Sicilia, nel cuore dello 
splendido altopiano dei Monti Iblei. Questo territorio è la culla del tardo-
barocco siciliano ricreato dopo il sisma del 1693, caratterizzato da profondi 
canyon naturali (le cave), muretti a secco e monumentali facciate di pietra 
calcarea tenera che si accendono di riflessi dorati al tramonto. Ecco i quattro 
straordinari borghi iblei che analizzeremo nel dettaglio nella nostra rubrica 

plein-air: 

• Monterosso Almo: Un intimo scrigno di pietra arroccato sui Monti Iblei, 
inserito tra I Borghi più Belli d'Italia e scelto da grandi registi come set 
cinematografico ideale per il suo fascino antico e l'ancestrale Ipogeo di 
Calaforno. 

• Modica: La spettacolare città barocca patrimonio UNESCO divisa tra 
Modica Alta e Modica Bassa, famosa nel mondo per il suo assetto 
urbanistico a presepe dominato dal Duomo di San Giorgio e per l'antica 
produzione del cioccolato lavorato a freddo. 

• Ragusa Ibla: L'incantevole e maestoso nucleo antico di Ragusa, 
patrimonio UNESCO arroccato su una collina, celebre per la 
monumentale facciata convessa del Duomo di San Giorgio, i curatissimi 
Giardini Iblei e i balconi nobiliari decorati da mascheroni grotteschi. 

• Scicli: Una splendida e monumentale città-presepe patrimonio 
UNESCO adagiata alla confluenza di tre valloni calcari, rinomata per 
l'eleganza pedonale di via Mormino Penna, i sontuosi dettagli di 
Palazzo Beneventano e la celebre atmosfera televisiva del 
commissariato di Montalbano. 

 

 
Inquadratura cartografica ufficiale della Provincia di Ragusa (RG) all'interno della mappa 

regionale della Sicilia. Elaborazione a cura del Trapani Camper Club per finalità illustrative 
e divulgative associative, senza scopo di lucro. 

 



MONTEROSSO ALMO 
 

Lo Scrigno di Pietra Settecentesco nel Cuore degli Iblei,                 
Set del Grande Cinema d'Autore 

Monterosso Almo (RG) 
Adagiato a circa 700 metri di altitudine sulla catena dei Monti Iblei, Monterosso 
Almo è il comune più settentrionale e più piccolo della provincia di Ragusa, incluso 
con merito nella rete dei Borghi più belli d'Italia. Miracolosamente risparmiato e poi 
superbamente ricostruito dopo il catastrofico terremoto del 1693, il paese si 
presenta come uno scrigno di pietra fermo nel tempo, tanto da aver affascinato 
celebri registi come Giuseppe Tornatore, che lo scelse come set naturale per il film 
"L’uomo delle stelle". Il borgo accoglie i viaggiatori plein-air tra maestose facciate 
barocche, piazze imponenti e un patrimonio archeologico millenario nascosto nei 
boschi circostanti.  

        SCHEDA TECNICA CAMPER: Monterosso Almo (RG) 
La conformazione tipica del territorio ragusano e la struttura del nucleo medievale 
richiedono l'uso di spazi periferici idonei alla sosta prolungata e una precisa 
pianificazione dell'itinerario d'accesso stradale. 

• Accessibilità stradale: Il borgo è raggiungibile da Ragusa o Vizzini percorrendo la 
SS194 Ragusana. Il percorso stradale principale non presenta particolari criticità per 
le dimensioni dei veicoli, mostrando curve e pendenze regolari e ben asfaltate. 
Attenzione: Come per la maggior parte dei borghi medievali, l'ingresso con veicoli 
ingombranti all'interno dei quartieri storici (come l'antico quartiere della Matrice) è 
tassativamente sconsigliato a causa di strade in forte pendenza, pavimentazione in 
pietra scivolosa e curve a gomito. 

 Punto sosta consigliato per la sosta diurna e notturna (Mezzi da 7,5 metri): 
Parcheggio Camper di Via Padre Pio (Spiazzo di sosta gratuito su asfalto situato in 
zona periferica e adiacente al Campetto Polivalente "Luigi Garofalo", a circa 700 
metri dal centro storico. L'area si sviluppa su una larga strada illuminata, semi 
pianeggiante, molto tranquilla e sicura anche per il pernottamento notturno, 
comoda per la sosta e il transito di grandi mezzi). 
Coord. GPS 37°05'13.20"N 14°45'56.07"E 

     NOTA DI INSTRADAMENTO IMPORTANTE (Evitare Sottopasso Basso): 
Per chi arriva a Monterosso Almo provenendo da Catania, è tassativo seguire con 

precisione questo tracciato urbano per l'avvicinamento all'area di sosta: SS194 ➔ 

Viale Giovanni XXIII ➔ Via Verga ➔ Via Enrico Berlinguer ➔ Via Padre Pio. 



Questo percorso è fondamentale per evitare di imboccare erroneamente la sosta da 
via Adua (posta a monte rispetto a via Padre Pio); la vecchia via Adua passa infatti al 
di sotto di viale Giovanni XXIII attraverso un sottopasso limitato a soli 3 metri di 
altezza, dove un camper normale non ha lo spazio fisico per transitare. 

o Logistica ed Etica (Nota del Club): Monterosso Almo è un borgo ospitale e intimo 
che si gira interamente a piedi partendo dalle zone di accesso. Nel territorio non è 
presente un camper service comunale attrezzato per le operazioni di carico e scarico 
o allaccio elettrico, motivo per cui i soci sono invitati ad arrivare con una buona 
autonomia di bordo o ad appoggiarsi alle ottime aree attrezzate presenti nella vicina 
Ragusa. Rispettate il decoro pubblico ed evitate ogni forma di campeggio libero nelle 
aree miste di parcheggio. 

    I Monumenti e i Punti di Interesse principali 

• Piazza San Giovanni e la Basilica di San Giovanni Battista: Il cuore pulsante 
del borgo, una splendida piazza barocca su cui si staglia l'elegante facciata a 
piramide della Basilica, ricostruita su impianto medievale. La chiesa custodisce 
un affascinante allineamento astronomico: ogni 24 giugno, i primi raggi del 
sole colpiscono direttamente il volto del simulacro del Santo Patrono. 

• Palazzo Cocuzza (Museo Civico): Imponente ed enorme residenza nobiliare 
settecentesca situata in piazza. Conta più di 50 stanze e oggi ospita un ricco 
museo archeologico e ornitologico, oltre a una speciale sala espositiva 
interamente dedicata alle celebri pellicole cinematografiche girate nel borgo. 

• Il Quartiere della Matrice e la Chiesa di Santa Maria Assunta: La parte più 
antica del borgo, caratterizzata da un intrico di viuzze che conducono alla 
monumentale Chiesa Madre. Recenti scavi archeologici condotti sul sagrato 
hanno portato alla luce importanti testimonianze medievali e bizantine 
risalenti al X secolo. 

• L'Ipogeo di Calaforno e il Parco Forestale: Situato a pochi kilomteri dal centro 
all'interno del suggestivo Parco Forestale Canalazzo, Calaforno è un sito 
archeologico monumentale di eccezionale valore, risalente all'Età del Rame. Si 
tratta di una necropoli sotterranea composta da ben 35 camere scavate nella 
roccia, collegate tra loro da corridoi. 

• I Sapori Iblei: Nella sosta enogastronomica a Monterosso non possono 
mancare i tradizionali cavateddi al ragù di maiale o ricotta, le scacce ragusane, 
i funghi freschi raccolti nei boschi di Calaforno e il rinomato pane locale a base 
di grani antichi autoctoni. 

 

 



 

Panoramica dell'ampia e tranquilla via Padre Pio a Monterosso Almo (RG), adiacente al Campetto 
Polivalente comunale "Luigi Garofalo" (visibile sulla sinistra). Lo scorcio evidenzia la larghezza della 

carreggiata e gli ampi spazi in piano, segnalati nella nostra scheda tecnica come punto sosta ideale diurno e 
notturno per camper fino a 7,5 metri. Vista da Street View estratta tramite Google Earth. Elaborazione a 

cura del Trapani Camper Club per scopi divulgativi e associativi senza scopo di lucro.                                                         
Dati originali: © Google / Google Earth. 

 

    Il pericoloso sottopasso stradale di via Adua a Monterosso Almo (RG), situato a monte di via Padre Pio. 

La segnaletica indica chiaramente il limite tassativo di altezza fissato a 3,0 metri, impraticabile per la quasi 
totalità dei camper in circolazione. Questo scatto conferma la necessità di seguire l'instradamento alternativo 
consigliato dal Club per raggiungere il parcheggio in sicurezza. Vista da Street View estratta tramite Google 

Earth. Elaborazione a cura del Trapani Camper Club per scopi divulgativi non commerciali.                        
Dati originali: © Google / Google Earth. 



MODICA 
 

La Meraviglia Barocca del Val di Noto tra Cattedrali 

Scenografiche e il Profumo del Cioccolato 

Modica (RG) 
Splendidamente adagiata tra i Monti Iblei e divisa tra Modica Alta e Modica Bassa, 
Modica è uno dei gioielli monumentali più celebri della Sicilia. Ricostruita in 
magnifico stile tardo-barocco dopo il devastante sisma del 1693, la città è inserita 
dal 2002 nella lista dei patrimoni dell'umanità dell'UNESCO come parte del Val di 
Noto. Famosa per il suo spettacolare assetto urbanistico a "presepe" illuminato la 
sera, Modica accoglie i camperisti offrendo capolavori architettonici unici e 
un'antica tradizione dolciaria d'eccellenza, il celebre cioccolato modicano lavorato a 
freddo. 

        SCHEDA TECNICA CAMPER: Modica (RG) 
La conformazione urbana a canyon e i dislivelli marcati tra la parte alta e la parte 
bassa impongono di lasciare il mezzo nell'unico parcheggio periferico idoneo e di 
muoversi esclusivamente a piedi o con i mezzi navetta. 

• Accessibilità stradale: La città si raggiunge comodamente percorrendo la SS115 
(arteria costiera/interna che collega Siracusa a Gela) o la SS514 da Ragusa. Le arterie 
di scorrimento a valle sono ampie e scorrevoli per i veicoli ricreazionali. Attenzione: 
È assolutamente sconsigliato e vietato inoltrarsi con un camper da 7,5 metri nei 
vicoli interni di Modica Bassa o nelle rampe ripide di Modica Alta, caratterizzate da 
strettoie, traffico intenso e totale assenza di spazi di manovra. 

 Punto sosta consigliato per la sosta diurna e notturna (Mezzi da 7,5 metri): 
Alla Fine del Viale Medaglie d’Oro (Spiazzo periferico asfaltato e pianeggiante 
situato nei pressi del mercato ortofrutticolo. È l'unica area logistica realmente valida 
e verificata dal Club, ideale per la sosta diurna e per la vicinanza ai servizi di prima 
necessità). 

   Nota del Club per il pernottamento: L'area è ottima anche per la sosta notturna, 
ma è tassativo evitare di parcheggiare il sabato mattina a causa dello svolgimento 
del mercato rionale dalle ore 7:00 alle ore 13:00. Lo spiazzo torna pienamente 
fruibile e consigliato dal primo pomeriggio del sabato in poi. 
Coord. GPS esatte: 36°51'13.12"N 14°45'19.29"E 

o Logistica ed Etica (Nota del Club): Modica richiede un approccio rispettoso della 
viabilità locale. Per l'etica del nostro Club, si raccomanda di utilizzare esclusivamente 
l'area di Viale Medaglie d’Oro, evitando tassativamente di occupare gli stalli 

https://it.wikipedia.org/wiki/Monti_Iblei
https://whc.unesco.org/en/list/1024/


commerciali a spina di pesce lungo il Corso Umberto I o di tentare la sosta in altre 
zone urbane della città, rivelatesi non idonee o problematiche per mezzi 
ingombranti. Non tentate mai di salire verso i quartieri alti con il camper. Sfruttate le 
passeggiate a piedi per ammirare i dettagli architettonici ed entrate nelle botteghe 
storiche del cioccolato con la massima cortesia. 

    I Monumenti e i Punti di Interesse principali 

• Il Duomo di San Giorgio: Monumento simbolo del barocco siciliano, 
scenograficamente abbarbicato sulla sommità di una monumentale scalinata 
di oltre 250 gradini. La sua facciata a torre domina l'intero panorama 
cittadino. 

• Il Duomo di San Pietro: Situato lungo il Corso Umberto I, si distingue per la 
magnifica facciata arricchita da statue degli Apostoli e una scalinata 
fianckeggiata dai simulacri dei 12 discepoli. 

• Palazzo Beneventano: Considerato uno dei palazzi barocchi più belli della 
Sicilia, celebre per i suoi balconi riccamente scolpiti con mensole zoomorfe, 
maschere grottesche e figure allegoriche cariche di forte espressività. 

• Antica Dolceria Bonajuto: La più antica cioccolateria della città, attiva da 
generazioni nella produzione del tipico cioccolato di Modica lavorato a freddo 
secondo la ricetta di derivazione azteca, aromatizzato alla cannella o alla 
vaniglia. 

 

La fine di Viale Medaglie d’Oro a Modica (RG), nei pressi dell'area del mercato ortofrutticolo. Lo scorcio evidenzia la 
vastità dei piazzali pianeggianti asfaltati, indicati dal Club come l'unico punto sosta realmente idoneo in città per la 
sosta diurna e notturna di grandi camper (tassativo evitare il sabato mattina per il mercato rionale). Vista da Street 
View estratta tramite Google Earth. Elaborazione a cura del Trapani Camper Club per scopi divulgativi e associativi 

senza fine di lucro. Dati originali: © Google / Google Earth. 



RAGUSA IBLA 
 

L'Incanto Tardo-Barocco del Val di Noto tra Scenografie di 
Pietra e Vicoli Millenari 

Ragusa Ibla (RG) 
Arroccata su una collina tra le profonde vallate dell'Irminio e del San Leonardo, 
Ragusa Ibla è il cuore antico e monumentale della città di Ragusa. Interamente 
ricostruita in uno sfarzoso ed elegante stile tardo-barocco dopo il catastrofico 
terremoto del 1693, Ibla è inserita dal 2002 nel patrimonio dell'umanità 
dell'UNESCO. Il quartiere accoglie i viaggiatori plein-air con una scenografia urbana 
mozzafiato caratterizzata da un fitto reticolo di vicoli medievali, piazze maestose, 
mascheroni grotteschi che ornano i balconi nobiliari e una pietra calcarea locale che 
al tramonto si tinge di caldi riflessi dorati. 

        SCHEDA TECNICA CAMPER: Ragusa Ibla (RG) 
La complessa conformazione urbana a canyon e i severi divieti di transito nel nucleo 
storico antico impongono ai camperisti un approccio logistico rigoroso, l'uso 
esclusivo dei parcheggi esterni a valle per la visita e delle aree di servizio dedicate 
per le operazioni tecniche. 

• Accessibilità stradale: Il sito è raggiungibile dalla SS115 (costiera) imboccando la 
SS194 in direzione Ragusa. Per raggiungere direttamente la base di Ibla evitando le 
strettoie del centro superiore, occorre seguire la circonvallazione (via Giovanni 
Battista Odierna) che cinge la rupe a valle. Le strade di scorrimento esterno sono 
ben asfaltate e percorribili da mezzi grandi. Attenzione: L'ingresso nel cuore di 
Ragusa Ibla è regolato da ZTL ed è tassativamente vietato ai camper a causa di vicoli 
ciechi, strettoie estreme e curve a gomito ad angolo retto del tutto insuperabili per 
veicoli superiori ai 6 metri. 

 Punto sosta consigliato per la sosta diurna e notturna (Mezzi da 7,5 metri): 

1. Parcheggio di Largo San Paolo (Spiazzo pubblico asfaltato e gratuito situato 
nella vallata sottostante Ibla, proprio ai piedi del quartiere medievale. 
Rappresenta l'area pianeggiante più comoda in assoluto per la sosta diurna e 
notturna mirata alla visita di Ibla, risultando comodissima per raggiungere il 
centro storico a piedi tramite le scalinate monumentali). 
Coord. GPS esatte: 36°55'31.73"N 14°44'11.45"E 

2. Camper Service Comunale di Ragusa (Situato in Largo Caduti sul Lavoro n. 2 a 
Ragusa Superiore. Si tratta di un'area interamente asfaltata, pianeggiante e 
completamente gratuita, dotata di comoda botola per lo scarico delle acque 



nere e grigie e colonnina per il carico dell'acqua potabile. Non è presente 
l'allaccio alla corrente elettrica, ma è un'eccellente opzione tecnica e di sosta 
sicura). 
Coord. GPS 36°54'58.18"N 14°43'51.73"E 

o Logistica ed Etica (Nota del Club): Ragusa Ibla è una perla pedonale che richiede 
massimo rispetto per la quiete dei residenti. Per l'etica del nostro Club, è imperativo 
non sostare abusivamente lungo i tornanti panoramici di Corso Don Minzoni o via 
Distretto, per evitare di bloccare i bus turistici e i mezzi di soccorso. Utilizzate 
esclusivamente il parcheggio a valle di Largo San Paolo o lo spiazzo del Camper 
Service in Largo Caduti sul Lavoro. La risalita verso le piazze storiche si effettua 
interamente a piedi godendosi gli scorci o sfruttando le frequenti linee dei bus 
urbani comunali che collegano Ragusa Superiore a Ibla. 

    I Monumenti e i Punti di Interesse principali 

• Il Duomo di San Giorgio: Capolavoro assoluto dell'architetto Rosario Gagliardi 
e simbolo del barocco ibleo. Sorge al culmine di una suggestiva scalinata 
protetta da una cancellata in ferro battuto, caratterizzato da una 
monumentale facciata convessa a tre ordini che si staglia scenograficamente 
sopra la piazza principale. 

• I Giardini Iblei: Situati all'estremità orientale della rupe di Ibla, rappresentano 
una splendida e curatissima oasi di verde pubblico. Offrono viali alberati di 
palme, fontane e uno spettacolare affaccio panoramico sulla vallata del fiume 
Irminio, ospitando al loro interno tre antiche chiese medievali sopravvissute al 
sisma. 

• Il Portale di San Giorgio: Splendido e unico resto monumentale dell'antica 
Chiesa Madre trecentesca distrutta dal terremoto del 1693. Edificato in stile 
gotico-chiaramontano, presenta un arco ogivale scolpito nella pietra tenera 
con scene che raffigurano San Giorgio che uccide il drago. 

• Palazzo Cosentini e Palazzo La Rocca: Due splendidi esempi di residenze 
nobiliari barocche. Sono celebri in tutto il mondo per i loro balconi sorretti da 
mensole in pietra scolpite con incredibile maestria artistica, raffiguranti 
mascheroni grotteschi, suonatori, viandanti e figure allegoriche cariche di 
ironia e teatralità. 

 

I soci del Trapani Camper Club riuniti in un 
caloroso scatto di gruppo durante 
l'affascinante uscita sociale a Ragusa Ibla 
(RG). Sullo sfondo, l'incantevole e 
monumentale panorama barocco del borgo 
ibleo, visitato seguendo le indicazioni 
logistiche e i punti sosta segnalati nella 
nostra guida plein-air. Foto dall'archivio 
ufficiale del Trapani Camper Club © Tutti i 
diritti riservati. 



 

L'ampio e pianeggiante Parcheggio di Largo San Paolo situato nella vallata sottostante Ragusa Ibla (RG). Lo scorcio da via G. B. 
Odierna evidenzia la facilità di accesso e l'idoneità dell'area sia per la sosta diurna che per il pernottamento notturno dei camper 
fino a 7,5 metri, posizionato proprio ai piedi delle scalinate monumentali del centro storico. Vista da Street View estratta tramite 

Google Earth. Elaborazione a cura del Trapani Camper Club per scopi divulgativi e associativi senza fine di lucro.                                           
Dati originali: © Google / Google Earth. 

 

L'ampio piazzale del Camper Service Comunale gratuito situato in Largo Caduti sul Lavoro n. 2 a Ragusa Superiore. La panoramica 
evidenzia la perfetta planarità dell'area e la sua forte vocazione plein-air (visibile la linea di camper in sosta sulla sinistra), segnalata 
nella nostra scheda tecnica come punto strategico per il pernottamento sicuro e per le operazioni di carico e scarico delle acque. 
Vista da Street View estratta tramite Google Earth. Elaborazione a cura del Trapani Camper Club per scopi divulgativi e associativi 
senza scopo di lucro. Dati originali: © Google / Google Earth. 



SCICLI 
 

La Città Presepe del Val di Noto tra i Set di Montalbano e 
Sontuosi Capolavori Barocchi 

Scicli (RG) 
Incastonata in una suggestiva conca dove confluiscono tre scenografici valloni (San 
Bartolomeo, Santa Maria la Nova e la fiumara di Modica), Scicli è un gioiello tardo-
barocco di abbagliante bellezza monumentale. Splendidamente ricostruito dopo il 
catastrofico terremoto del 1693, il centro storico è iscritto dal 2002 nel patrimonio 
mondiale dell'UNESCO. Il borgo accoglie i viaggiatori plein-air con la sua 
caratteristica conformazione a "città presepe", i palazzi settecenteschi decorati da 
sfrontati mascheroni grotteschi e la celebre atmosfera cinematografica che l'ha resa 
celebre in tutto il mondo come set della serie televisiva "Il commissario 
Montalbano". 

        SCHEDA TECNICA CAMPER: Scicli (RG) 
La densa struttura urbana a ridosso delle colline calcaree e le strette vie d'accesso al 
nucleo barocco impongono rigorose accortezze e l'uso di spiazzi e aree esterne 
strategiche. 

• Accessibilità stradale: Il borgo si raggiunge comodamente dalla costa tramite la 
SP39/SP40 o dall'entroterra ibleo via Modica (tramite la SP54). Le arterie che 
conducono a valle sono scorrevoli e ben asfaltate, ma l'avvicinamento al centro 
richiede massima attenzione per la presenza di restringimenti strutturali. 
Attenzione: È tassativamente sconsigliato e interdetto l'ingresso con camper lunghi 
fino a 7,5 metri all'interno delle storiche vie centrali e dei rioni arrampicati sui colli a 
causa di ZTL attive, curve cieche ad angolo retto e severe pendenze. 

 Punto sosta consigliato per la sosta diurna e notturna (Mezzi da 7,5 metri): 

1. Parcheggio di Via Tagliamento, 211 (Grande spiazzo misto asfaltato situato 
alle porte del nucleo storico, completamente in piano e privo di particolari 
barriere architettoniche. È gratuito e rappresenta una soluzione tattica ideale 
per la sosta diurna, consentendo di raggiungere comodamente a piedi le 
principali attrazioni monumentali in circa 10 minuti). 
Nota Bene del Club per il corretto posizionamento: data la conformazione 
dell'area, si deve parcheggiare parallelamente al marciapiede per non 
intralciare in alcun modo il traffico urbano ordinario. 
Coord. GPS esatte: 36°47'31.57"N 14°42'09.04"E 



2. Area Camper c/o Camping Flintstones Park - Contrada Zagarone (Situata 
nella prima periferia di Scicli, in una tranquilla area naturalistica pianeggiante. 
È la scelta perfetta per chi desidera il pernottamento notturno in totale 
sicurezza per mezzi grandi fino a 7,5 metri, completa di allaccio elettrico, Wi-Fi 
e comodi servizi di scarico e carico delle acque). 
Coord. GPS esatte: 36°44'08.40"N 14°40'56.84"E 

 

o Logistica ed Etica (Nota del Club): Scicli è un borgo d'arte monumentale che esige 
rispetto per la quiete cittadina e il decoro urbano. Per l'etica del nostro Club, si 
raccomanda di utilizzare via Tagliamento esclusivamente come parcheggio 
d'appoggio per la visita diurna, evitando tassativamente l'uso di piedini livellatori, 
cunei o l'apertura di verande al di fuori delle strutture ricettive autorizzate come il 
Flintstones Park. Sfruttate le brevi camminate a piedi per esplorare le storiche cave 
e lasciatevi catturare dal set a cielo aperto senza mai intralciare la viabilità ordinaria. 

 

    I Monumenti e i Punti di Interesse principali 

• Via Francesco Mormino Penna: Dichiarata patrimonio dell'umanità, è una 
delle strade più spettacolari d'Europa. Un salotto barocco pedonale lastricato 
in pietra calcarea dove si allineano in perfetta armonia palazzi nobiliari ed 
eleganti facciate di chiese, tra cui spicca la Chiesa di San Giovanni Evangelista.  

• Palazzo di Città (Il Commissariato di Vigata): Sontuoso edificio in stile neo-
rinascimentale situato all'inizio di via Mormino Penna. Nel mondo della 
narrativa e della televisione, le sue sale al piano terra ospitano i locali originali 
del celebre commissariato di polizia del Commissario Montalbano.  

• Palazzo Beneventano: Definito dallo storico dell'arte Anthony Blunt come uno 
dei palazzi settecenteschi più geniali e affascinanti d'Italia. È celebre per i suoi 
balconi sorretti da sculture fantastiche e caricaturali, mascheroni deformati, 
mostri e mori carichi di una straordinaria forza espressiva barocca. 

• La Chiesa di San Bartolomeo e il Colle di San Matteo: Arroccata all'interno 
dell'omonima cava calcarea, la chiesa trecentesca vanta una delle facciate 
barocche più scenografiche del Val di Noto. Alzando lo sguardo, sul colle 
sovrastante svettano i resti della Chiesa di San Matteo, antica chiesa madre di 
Scicli e simbolo identitario del profilo cittadino.  

• Il Sito Rupestre di Chiafura: Un intero villaggio trogloditico scavato nei 
costoni rocciosi del colle San Matteo. Abitato fin dall'epoca bizantina da 
famiglie contadine, costituisce un sito archeologico e antropologico di 
inestimabile valore storico, rimasto occupato fino ai primi anni '60 del 
Novecento. 

 



 

La spaziosa e pianeggiante Via Tagliamento a Scicli (RG). Lo scorcio evidenzia la notevole larghezza della carreggiata e la 

disposizione degli stalli longitudinali sulla destra, confermando l'indicazione tecnica del Club di parcheggiare parallelamente al 

marciapiede per non intralciare il traffico durante la sosta diurna. Vista da Street View estratta tramite Google Earth. Elaborazione 

a cura del Trapani Camper Club per scopi divulgativi e associativi senza scopo di lucro. Dati originali: © Google / Google Earth. 

 

 

Un momento di convivialità per le socie del Trapani Camper Club, catturate in uno scatto 
ricordo all'interno della celebre "Stanza del Questore di Montelusa" (il Gabinetto del 
Sindaco) nel Palazzo di Città a Scicli (RG). Foto dall'archivio ufficiale del Trapani 

Camper Club © Tutti i diritti riservati. 

 



             SIRACUSA         
 

        Tappa 8: La Provincia di Siracusa 

Ci spostiamo nel quadrante sud-orientale dell'isola, in un territorio 
straordinario dove la storia millenaria dei Greci e dei Fenici incontra lo sfarzo 
scenografico del tardo-barocco. Questa provincia accoglie i viaggiatori plein-
air tra spettacolari riserve naturali lagunari, spiagge bianche e monumenti di 
pietra chiara dichiarati patrimonio dell'umanità dall'UNESCO. Ecco i tre 
splendidi borghi siracusani che analizzeremo nel dettaglio nella nostra 
rubrica: 

• Marzamemi: Uno dei borghi marinari più suggestivi e fotografati 
d'Europa, nato attorno alla sua monumentale e antichissima Tonnara di 
origine araba e caratterizzato dalle pittoresche casette in pietra dei 
pescatori. 

• Noto: La sfarzosa ed elegante "Capitale del Barocco" e patrimonio 
UNESCO, concepita come una grandiosa scenografia teatrale a cielo 
aperto interamente scolpita nella pietra calcarea dalle calde sfumature 
dorate. 

• Palazzolo Acreide: Uno scrigno monumentale dei Monti Iblei 
patrimonio UNESCO e inserito tra I Borghi più Belli d'Italia, celebre per 
il suo antico Teatro Greco, le spettacolari chiese barocche e i balconi 
nobiliari riccamente decorati più lunghi del mondo. 

 

Inquadratura cartografica ufficiale della Provincia di Siracusa (SR) all'interno della mappa 

regionale della Sicilia. Elaborazione a cura del Trapani Camper Club per finalità illustrative 

e divulgative associative, senza scopo di lucro. 

 

 



MARZAMEMI 
 

Il Fascino Senza Tempo del Borgo di Pescatori all'Ombra 

dell'Antica Tonnara 

Marzamemi (SR)  
Adagiato lungo il litorale ionico dell'estremo lembo sud-orientale della Sicilia, nel 
comune di Pachino, Marzamemi è uno dei borghi marinari più suggestivi e 
fotografati d'Europa. Nato attorno alla sua monumentale e antichissima Tonnara, 
risalente al tempo della dominazione araba e potenziata nel Settecento dai Principi 
di Villadorata, il borgo accoglie i viaggiatori plein-air con una scenografia da film: 
due piccoli porti naturali (la Balata e la Fossa), un centro storico interamente 
pedonale fatto di caratteristiche case di pescatori in pietra arenaria, e la celebre 
Piazza Regina Margherita, salotto a cielo aperto colorato dal blu delle sedie in legno 
e dal profumo unico del pomodoro d'oro e del tonno rosso. 

        SCHEDA TECNICA CAMPER: Marzamemi (SR) 
La fortissima pressione turistica, specialmente nei mesi estivi e nei fine settimana, e 
la totale pedonalizzazione del centro storico impongono di lasciare il mezzo nei 
grandi parcheggi esterni attrezzati o nelle strutture ricettive dedicate. 

• Accessibilità stradale: Il borgo si raggiunge comodamente dall'autostrada A18 
(Siracusa-Gela), prendendo l'uscita per Noto o per Rosolini e proseguendo lungo la 
SP19 e la SP84 in direzione Pachino/Marzamemi. Le strade costiere e provinciali a 
valle sono ampie, totalmente pianeggianti e facilmente percorribili da veicoli 
ricreazionali di qualsiasi dimensione. Attenzione: L'intero nucleo storico e i vicoli 
interni del borgo marinaro sono rigorosamente preclusi al traffico veicolare e 
protetti da ZTL. È tassativamente vietato tentare l'accesso oltre i varchi periferici. 

 Punto sosta consigliato per la sosta diurna e notturna (Mezzi da 7,5 metri): 

1. Parcheggio Auto/Camper La Diga (Situato in Via Corrado Montoneri. Si tratta 
di un grande spiazzo a pagamento con fondo misto sterrato e parzialmente 
asfaltato, posizionato a ridosso dell'ingresso nord del borgo. Per informazioni 
o prenotazioni è disponibile il numero telefonico 342 766 9771. È l'area più 
vicina e comoda in assoluto per la sosta diurna e notturna, completamente 
pianeggiante, sicura e illuminata, capace di permettere ai soci di raggiungere a 
piedi Piazza Regina Margherita in meno di 5 minuti). 
Coord. GPS 36°44'38.60"N 15°07'01.43"E 

2. Alternativa per la sosta in Camping: Sunseabeach Camping (Situato a pochi 
chilometri dal borgo, lungo la splendida costa in Contrada Reitani/San 



Lorenzo. È una struttura alberata di alto livello dotata di tutti i servizi completi 
da campeggio e di una magnifica piscina, perfetta per chi cerca una sosta 
prolungata fronte mare mantenendo un comodo e rapido collegamento 
stradale per il borgo). Coord. GPS 36°44'49.87"N 15°05'57.75"E 
 

3. Area Attrezzata Camper Marzamemi (Situata in Viale Lido, a breve distanza 
dalla spiaggia della Spinazza e dall'ingresso del borgo. Struttura interamente 
pianeggiante, recintata e custodita, ideale per il pernottamento notturno in 
totale tranquillità per mezzi grandi fino a 7,5 metri, completa di allaccio 
elettrico alla colonnina, docce e comodo camper service per le operazioni 
tecniche). Coord. GPS 36°43'38.70"N 15°07'15.43"E 
 

o Logistica ed Etica (Nota del Club): Marzamemi è un borgo marinaro fragile e ad 
altissima frequentazione. For l'etica del nostro Club, si raccomanda di utilizzare il 
grande parcheggio di via Corrado Montoneri o le aree attrezzate ufficiali, evitando 
tassativamente il campeggio abusivo lungo la vicina spiaggia della Spinazza o sulle 
strade d'accesso. Durante la sosta notturna, i soci sono invitati a mantenere il 
massimo decoro e a rispettare rigorosamente la raccolta differenziata dei rifiuti. Il 
borgo si gira esclusivamente a piedi, respirando l'atmosfera autentica della 
marineria siciliana. 

    I Monumenti e i Punti di Interesse principali 

• Piazza Regina Margherita e le Case dei Pescatori: Il cuore pulsante del borgo, 
una piazza interamente pavimentata in pietra chiara su cui si affacciano le 
antiche e caratteristiche casette dei pescatori a un solo piano (le case 
canoniche). Oggi trasformate in accoglienti locali e botteghe artigianali, 
creano un contrasto cromatico unico con i vasi di gerani e le sedie colorate. 

• La Tonnara di Marzamemi e il Palazzo di Villadorata: Edificata 
originariamente dagli arabi nel X secolo, la Tonnara è una delle più importanti 
e antiche della Sicilia. Piazza Regina Margherita è chiusa su un lato dal 
settecentesco Palazzo del Principe di Villadorata, proprietario della tonnara, 
costruito in pietra arenaria con un elegante balcone barocco che si affaccia 
sulla piazza e un suggestivo cortile interno (il Loggione). 

• Le Due Chiese di San Francesco di Paola: Sulla piazza principale si affacciano 
ben due chiese dedicate al Santo Patrono dei marinai: l'Antica Chiesa Madre, 
oggi sconsacrata e in rovina, costruita in pietra arenaria nel Settecento, e la 
Nuova Chiesa di San Francesco di Paola, edificata in stile gotico-lineare a metà 
del Novecento. 

• La Balata e la Fossa: I due piccoli e caratteristici porti naturali che 
racchiudono il centro storico. La Balata (il cui nome deriva dall'arabo balat, 
che significa lastra di pietra) è una suggestiva pavimentazione calcarea a 



specchio sul mare, sede della vecchia fabbrica del ghiaccio e palcoscenico di 
indimenticabili tramonti, mentre la Fossa ospita ancora le barche dei 
pescatori locali. 

• La Tradizione della Bottarga e del Pomodoro Ciliegino: Sostare a Marzamemi 
significa immergersi nei sapori tipici della tradizione marinara e rurale. Nelle 
botteghe storiche è d'obbligo assaggiare la celebre bottarga di tonno rosso 
lavorata artigianalmente, il tonno sott'olio, la granita al limone e i piatti 
conditi con il famosissimo pomodoro Ciliegino di Pachino IGP. 

 

Vista aerea satellitare del litorale nord di Marzamemi (SR) affacciato sulla baia della Spinazza. La 
panoramica evidenzia l'esatta collocazione del Parcheggio La Diga (contrassegnato dal segnaposto giallo) 
lungo via delle Alghe, indicato nella nostra scheda tecnica come punto sosta ottimale e sicuro per camper 
fino a 7,5 metri. Vista zenitale estratta tramite Google Earth. Elaborazione a cura del Trapani Camper Club 

per scopi divulgativi e associativi senza fine di lucro. Dati originali: © Google / Google Earth. 

 

Una splendida e partecipata foto ricordo per i soci del Trapani Camper Club, riuniti nella suggestiva Piazza Regina 
Margherita nel cuore del borgo marinaro di Marzamemi (SR). Sullo sfondo spiccano le storiche casette in pietra arenaria 

dei pescatori, tappe imperdibili della nostra rubrica itinerante.                                                                                                               
Foto dall'archivio ufficiale del Trapani Camper Club © Tutti i diritti riservati. 

 
 
 
 



 
 
 

L'ampio varco d'accesso stradale del Sunseabeach Camping situato in Contrada Reitani/San Lorenzo a 
Pachino (SR). Lo scorcio evidenzia la totale assenza di barriere in altezza e la presenza dell'insegna ufficiale 

con i contatti telefonici dei gestori, segnalato nella nostra scheda tecnica come eccellente alternativa 
alberata con piscina per la sosta prolungata di camper fino a 7,5 metri nei pressi di Marzamemi. Vista da 

Street View estratta tramite Google Earth. Elaborazione a cura del Trapani Camper Club per scopi 
divulgativi e associativi senza scopo di lucro. Dati originali: © Google / Google Earth. 

 

L'ingresso dell'Area Attrezzata "Sosta Camper Marzamemi" situata in Viale Lido a Marzamemi (SR). Lo 
scorcio evidenzia l'ampio varco d'accesso privo di barriere in altezza e le piazzole pianeggianti ombreggiate 
all'interno, indicate nella nostra scheda tecnica come base logistica ottimale e custodita per la sosta notturna 

di camper fino a 7,5 metri. Vista da Street View estratta tramite Google Earth. Elaborazione a cura del 
Trapani Camper Club per scopi divulgativi e associativi senza scopo di lucro.                                                             

Dati originali: © Google / Google Earth. 



 NOTO 
 

La Capitale del Barocco Siciliano tra Scenografiche 
Scalinate e Balconi Meravigliosi 

Noto (SR) 
Adagiata su un colle che domina la valle dell'Asinaro, Noto è internazionalmente 
definita la "Capitale del Barocco" ed è il gioiello d'oro del Val di Noto. Interamente 
ricostruita da zero in un sito più a valle dopo il devastante terremoto del 1693, la 
città venne concepita come una grandiosa scenografia teatrale a cielo aperto, tanto 
da essere inserita nel patrimonio mondiale dell'UNESCO. Il borgo accoglie i 
viaggiatori plein-air con la calda magnificenza della sua pietra calcarea locale (che al 
tramonto assume sfumature dorate e rosate), le sue scalinate monumentali e i 
balconi nobiliari sorretti da fantasiose ed eccentriche sculture. 

        SCHEDA TECNICA CAMPER: Noto (SR) 
L'altissimo afflusso turistico e le rigide ZTL attive nel centro storico monumentale 
richiedono un approccio logistico pianificato e l'uso rigoroso delle strutture 
attrezzate suburbane. 

• Accessibilità stradale: Il borgo si raggiunge comodamente dall'autostrada A18 
(Siracusa-Gela) uscendo direttamente al casello di Noto. Le strade di scorrimento 
d'accesso sono ampie, pianeggianti e perfettamente percorribili da camper di 
qualsiasi dimensione. Attenzione: È tassativamente vietato e sconsigliato immettersi 
con mezzi lunghi fino a 7,5 metri lungo Corso Vittorio Emanuele o all'interno della 
rete viaria superiore a causa di divieti di transito per veicoli ingombranti, strettoie 
repentine e sanzioni severe.  

 Nota stradale: Per raggiungere le aree di sosta in Contrada Faldino il vecchio 
cartello di limite d'altezza sotto il cavalcavia è obsoleto; il ponte è stato ricostruito e 
consente il transito in sicurezza anche a grandi mansardati. 

 Punto sosta consigliato per la sosta diurna e notturna (Mezzi da 7,5 metri. 

1. Area Sosta Camper - Noto Parking (Eccellente struttura di sosta attrezzata e 
recintata situata in Contrada Faldino. Offre circa 40 ampie piazzole in piano 
immerse in uno splendido limoneto, ideale per la sosta diurna e per il 
pernottamento notturno in totale tranquillità per veicoli lunghi fino a 7,5 
metri. È una soluzione logistica ottimale completa di allaccio elettrico, docce 
calde, Wi-Fi, piscina a pagamento e un comodissimo servizio navetta gratuito 

https://www.comune.noto.sr.it/


ogni ora per coprire i circa 2 km che separano l'area dal centro storico). 
Coord. GPS esatte: 36°53'01.29"N 15°05'09.64"E 
 

2. Parcheggio Tommaso Fazello (Situato in Via Tommaso Fazello 107-109, a circa 
10 minuti a piedi dal centro. È uno spiazzo pubblico asfaltato gratuito, privo di 
servizi e parzialmente in pendenza, consigliato principalmente per la sosta 
diurna. Attenzione: vige il divieto assoluto di sosta il lunedì dalle ore 7:00 alle 
ore 14:00 per lo svolgimento del mercato settimanale; lo spiazzo è inoltre 
sconsigliato per la notte in estate a causa del caldo e dei rumori). 
Coord. GPS esatte: 36°53'41.72"N 15°04'05.98"E 
 

3. Parcheggio Bus Noto (Situato sulla SS115 Sud Occidentale Sicula, in Contrada 
Faldino. Si tratta di un'area pianeggiante e asfaltata, dotata di bus navetta 
diretto per il centro). 
Coord. GPS esatte: 36°53'06.21"N 15°05'01.02"E 
 

o Logistica ed Etica (Nota del Club): Noto è un capolavoro architettonico ad 
altissima pressione turistica. Per l'etica del nostro Club, si raccomanda di utilizzare le 
strutture ufficiali come il Noto Parking per il soggiorno notturno, evitando qualsiasi 
forma di campeggio libero o uso di cunei nei parcheggi urbani misti. Durante la visita 
pedonale lungo l'asse barocco, i soci sono invitati a mantenere il massimo decoro. 
Nel centro storico non sono presenti pozzetti di scarico pubblici, quindi le operazioni 
tecniche devono essere effettuate rigorosamente all'interno delle aree attrezzate 
indicate. 

    I Monumenti e i Punti di Interesse principali 

• La Cattedrale di San Nicolò: Monumento simbolo della città, che domina 
Piazza Municipio dall'alto di una scenografica e maestosa scalinata 
settecentesca. Caratterizzata da un'imponente facciata in pietra calcarea 
tenera serrata tra due torri campanarie, la chiesa è stata superbamente 
ricostruita dopo il tragico crollo della cupola avvenuto nel 1996. 

• Palazzo Nicolaci di Villadorata: Splendida espressione del fasto nobeliare 
barocco. La facciata è celebre in tutto il mondo per i suoi sei balconi sorretti 
da mensole in pietra scolpite con incredibile maestria, raffiguranti sirene, 
chimere, leoni, ippogrifi e mascheroni grotteschi carichi di ironia e teatralità. 

• Palazzo Ducezio (Sede del Comune): Situato proprio di fronte alla Cattedrale, 
è un elegante edificio barocco progettato da Vincenzo Sinatra. Presenta una 
facciata convessa caratterizzata da un porticato a venti arcate e custodisce al 
suo interno la sfarzosa "Sala degli Specchi", salotto di rappresentanza della 
città. 



• La Porta Reale e il Corso Vittorio Emanuele: 
L'ingresso monumentale al centro storico, un imponente arco di trionfo 
ottocentesco eretto in occasione della visita del re Ferdinando II di Borbone. 
Da qui si snoda il Corso, asse principale lungo il quale si allineano le più belle 
chiese e i conventi barocchi del borgo. 

 

Mappa aerea satellitare del territorio urbano e suburbano di Noto (SR). La panoramica zenitale evidenzia la dislocazione 
strategica dei tre punti sosta verificati dal Club (contrassegnati dai segnaposto gialli): il parcheggio Fazello a monte del 
centro e, nella zona inferiore di Contrada Faldino, l'Area Attrezzata Noto Parking e il Parcheggio Bus comunale. Vista 
zenitale estratta tramite Google Earth. Elaborazione a cura del Trapani Camper Club per scopi divulgativi e associativi 

senza fine di lucro. Dati originali: © Google / Google Earth. 

 

 
Il varco d'accesso principale e la segnaletica dell'Area Sosta Camper "Noto Parking" in Contrada Faldino a Noto (SR). Lo 

scorcio da terra evidenzia la totale assenza di barriere in altezza e l'ampiezza dell'ingresso, dettagli ideali segnalati dal 
Club per l'accesso in sicurezza di camper grandi e mansardati fino a 7,5 metri. Vista da Street View estratta tramite 
Google Earth. Elaborazione a cura del Trapani Camper Club per scopi divulgativi e associativi senza scopo di lucro.                  

Dati originali: © Google / Google Earth. 



PALAZZOLO ACREIDE 
 

Lo Scrigno Barocco dei Monti Iblei tra Radici Greche e 

Tradizioni Ancestrali 

Palazzolo Acreide (SR) 
Situato a circa 670 metri di altitudine nel cuore della catena dei Monti Iblei, 
Palazzolo Acreide è un borgo monumentale di straordinaria ricchezza storica e 
archeologica, inserito dal 2002 nel patrimonio mondiale dell'UNESCO e incluso nella 
rete dei Borghi più belli d'Italia. Ricostruito in uno sfarzoso ed elegante stile tardo-
barocco dopo il catastrofico terremoto del 1693, il paese sorge a ridosso dell'antica 
colonia greca di Akrai. Il borgo accoglie i viaggiatori plein-air con scenografiche 
facciate in pietra bianca, i balconi barocchi più lunghi del mondo e un patrimonio 
immateriale unico legato a feste patronali spettacolari e a una gastronomia 
d'eccellenza. 

        SCHEDA TECNICA CAMPER: Palazzolo Acreide (SR) 
L'orografia collinare iblea e la densa viabilità del centro storico richiedono 
attenzione e l'uso rigoroso delle ampie aree di sosta periferiche. 

• Accessibilità stradale: Il borgo si raggiunge comodamente da Siracusa o da Ragusa 
percorrendo la SS124 Ragusana. La strada è altamente panoramica, ben asfaltata e 
non presenta particolari difficoltà altimetriche o barriere di sagoma per i veicoli 
ricreazionali di grandi dimensioni. Attenzione: È tassativamente vietato e 
sconsigliato immettersi con il camper all'interno dei vicoli stretti del quartiere 
medievale (zona San Paolo) o nelle aree interne ad alta densità monumentale a 
causa di strettoie repentine, curve a gomito e ZTL attive. 

 Punto sosta consigliato per la sosta diurna e notturna (Mezzi da 7,5 metri): 

1. Area di Sosta per Camper di Via Antonello da Messina, 24 (Eccellente area di 
sosta su pavimentazione in autobloccanti/mattonato, perfettamente 
pianeggiante e ben illuminata h24. Priva di servizi di carico e scarico dedicati, 
è considerata in assoluto la soluzione migliore e più sicura in città sia per il 
parcheggio diurno che per il pernottamento notturno in totale tranquillità per 
veicoli lunghi fino a 7,5 metri). 
Coord. GPS 37°03'44.61"N 14°54'33.44"E 
 

2. Parcheggio Fontana Grande (Situato alle spalle dell'ufficio di Poste Italiane, 
all'incrocio tra via Madonnina delle Grazie e via Macello. Si tratta di uno 
spiazzo pubblico interamente asfaltato, pianeggiante e illuminato, situato in 



posizione strategica e vicina a piedi al nucleo monumentale e ai principali 
servizi commerciali). 

3. Parcheggio dell'Area Archeologica di Akrai (Ampio spiazzo sterrato situato 
nella parte alta del paese, direttamente di fronte alla biglietteria del Teatro 
Greco. Eccellente e tranquillo punto d'appoggio per la sosta diurna mirata al 
trekking archeologico e alla visita del sito dell'antica colonia). 
Coord. GPS 37°03'29.14"N 14°53'42.43"E 
 

o Logistica ed Etica (Nota del Club): Palazzolo Acreide è una meta accogliente e 
ospitale che si gira splendidamente a piedi. Per l'etica del nostro Club, si 
raccomanda di utilizzare le ampie aree periferiche indicate per la sosta (come via 
Antonello da Messina o la zona di Fontana Grande), garantendo la massima 
compostezza ed evitando rigorosamente qualsiasi comportamento da campeggio 
libero fuori dagli stalli (niente cunei, piedini o tendalini aperti). Nel territorio 
comunale non è presente un camper service pubblico attrezzato per il carico e 
scarico completo; i soci sono invitati ad arrivare con una buona autonomia di bordo 
o a fare riferimento alle vicine strutture di Noto o Ragusa per le operazioni tecniche. 

    I Monumenti e i Punti di Interesse principali 

• La Basilica di San Sebastiano e la Basilica di San Paolo: I due massimi 
capolavori barocchi del borgo, entrambi inseriti nei beni UNESCO. San 
Sebastiano domina Piazza del Popolo con la sua imponente facciata a tre 
ordini anticipata da una monumentale scalinata; San Paolo colpisce per la sua 
straordinaria facciata a torre-campanile e per le sue ricchissime decorazioni 
scultoree. 

• Palazzo Caruso e il Balcone Barocco più lungo del mondo: Situato in via 
Garibaldi, questo splendido palazzo nobiliare vanta un balcone barocco 
sorretto da ben 27 mascheroni grotteschi, scolpiti uno diverso dall'altro con 
incredibile ironia e maestria teatrale nella pietra calcarea, primato mondiale 
per lunghezza e densità decorativa. 

• L'Area Archeologica di Akrai e i Santoni: Fondata dai siracusani nel 664 a.C., 
conserva un meraviglioso e intimo Teatro Greco affacciato sulla vallata 
dell'Anapo, i resti del Bouleuterion e le latomie dell'Intagliata. Poco distante si 
trovano i "Santoni", una serie di dodici grandiosi rilievi rupestri scavati nella 
roccia dedicati al culto della dea Cibele (IX sec. a.C.). 

• La Casa-Museo di Antonino Uccello: 
Un gioiello etnoantropologico ospitato all'interno di un palazzo settecentesco. 
Fondato dal poeta e studioso Antonino Uccello, custodisce una straordinaria 
collezione di oggetti, attrezzi da lavoro rurali, presepi in cera e testimonianze 
della cultura e della civiltà contadina iblea del passato. 



• La Salsiccia Tradizionale e i Sapori Iblei: Palazzolo è presidio della grande 
cucina tradizionale iblea. Nei ristoranti e nelle storiche macellerie del centro è 
d'obbligo degustare la celebre Salsiccia Tradizionale di Palazzolo Acreide 
(Presidio Slow Food, a base di carne di maiale nero, finocchietto selvatico e 
vino rosso), i ravioli di ricotta al sugo e i dolci artigianali a base di mandorle e 
miele. 

 

La bellissima e curata Area di Sosta per Camper situata in Via Antonello da Messina, 24 a Palazzolo Acreide (SR). Lo 
scorcio da terra mette in evidenza la perfetta planarità del piazzale, la pavimentazione in mattonato e l'assenza di 

ostacoli aerei, indicata nella nostra scheda tecnica come la migliore soluzione logistica in assoluto della zona per la 
sosta e il pernottamento di camper fino a 7,5 metri. Vista da Street View estratta tramite Google Earth. Elaborazione a 

cura del Trapani Camper Club per scopi divulgativi e associativi senza fine di lucro.                                                                   

Dati originali: © Google / Google Earth. 

 

L'ampio spiazzo di parcheggio antistante l'ingresso e la biglietteria dell'Area Archeologica di Akrai, nella parte alta di 
Palazzolo Acreide (SR). Lo scorcio evidenzia la planarità dell'area e l'assenza di barriere in altezza, dettagli segnalati dal 
Club come soluzione ideale e tranquilla per la sosta diurna mirata alla visita del Teatro Greco e del sito antico. Vista da 

Street View estratta tramite Google Earth. Elaborazione a cura del Trapani Camper Club per scopi divulgativi e 
associativi senza scopo di lucro. Dati originali: © Google / Google Earth. 



             TRAPANI         
 

        Tappa 9: La Provincia di Trapani 

Concludiamo in bellezza giocando in casa, nel nostro splendido territorio 
della Sicilia occidentale. La provincia di Trapani è una terra di straordinaria 
varietà paesaggistica e storica, dove l'antico misticismo elimo sposa riserve 
lagunari fenicie, fieri borghi medievali, coste frastagliate e luoghi sacri della 
memoria collettiva. Per noi del Trapani Camper Club, queste sono le perle di 
casa per eccellenza, mete imperdibili e perfettamente attrezzate per il turismo 
plein-air. Ecco i sette straordinari borghi trapanesi che analizzeremo nel 

dettaglio: 

• Erice: Il borgo tra le nuvole e patrimonio di inestimabile valore, dove 
l'antico mito elimo incontra la fiera struttura medievale in pietra e 
l'eccellenza internazionale del Centro di Cultura Scientifica Ettore 
Majorana. 

• Mozia: L'isola sacra dei Fenici immersa nella suggestiva Laguna dello 
Stagnone di Marsala, un sito archeologico sospeso nel tempo 
accessibile solo in barca e circondato da storici mulini a vento e saline 
litoranee. 

• Salemi: La splendida cittadina arabo-medievale inclusa tra I Borghi più 
Belli d'Italia, ricca di cortili in pietra campana e passata alla storia 
risorgimentale per essere stata proclamata da Garibaldi "Prima Capitale 
d'Italia". 

• Scopello: Un incantevole borgo marinaro e rurale sviluppato attorno a 
un settecentesco baglio fortificato, famoso nel mondo per i suoi 
maestosi faraglioni calcarei, l'antica Tonnara e il ruolo di porta 
d'accesso meridionale alla Riserva dello Zingaro. 

• Segesta: Una delle aree archeologiche più solenni e visitate del 
Mediterraneo, dove l'ancestrale sacralità del Tempio Dorico incompiuto 
dialoga con la spettacolare scena del Teatro Greco-Ellenistico 
arroccato sul Monte Barbaro. 

• Custonaci: La rinomata città internazionale del marmo e "Civitas 
Mariae", incorniciata dal massiccio di Monte Cofano e celebre per 
custodire lo straordinario borgo rurale preistorico della Grotta 
Mangiapane. 

• Poggioreale Vecchio: La suggestiva "Pompei Moderna" della Valle del 
Belìce, un borgo fantasma rimasto congelato al momento esatto del 
terremoto del 1968, oggi rinato come polo monumentale di 
rigenerazione e memoria a cielo aperto. 

•  



 
Inquadratura cartografica ufficiale della Provincia di Trapani (TP) all'interno della mappa 
regionale della Sicilia. Elaborazione a cura del Trapani Camper Club per finalità illustrative 
e divulgative associative, senza scopo di lucro. 
 
 

ERICE 
Il Borgo tra Mito ed Eccellenza Scientifica tra Radici Elime e 

il Centro Ettore Majorana 

Erice (TP) 
Arroccato in cima a un monte isolato a oltre 750 metri di altitudine, a ridosso del 
capoluogo Trapani, Erice è uno dei borghi medievali più affascinanti, integri e visitati 
d'Italia. Antico centro sacro fondato dagli Elimi e celebre fin dall'antichità per il 
santuario dedicato alla dea dell'amore (Venere), il paese accoglie i viaggiatori plein-
air con un'atmosfera magica e senza tempo, oggi universalmente nota non solo per 
le sue millenarie vestigia storiche, ma anche come prestigiosa cittadella 
internazionale della scienza grazie al celebre Centro di Cultura Scientifica Ettore 
Majorana, che richiama ogni anno fisici e ricercatori da tutto il pianeta. Il borgo si 
presenta come una perfetta fortezza di pietra a pianta triangolare, caratterizzata da 
un labirinto di vicoli lastricati con ciottoli lucidi (le bannate), cortili fioriti nascosti e 
belvederi straordinari che dominano le saline di Trapani, le isole Egadi e il golfo di 
Castellammare. 

        SCHEDA TECNICA CAMPER: Erice (TP) 
La notevole altitudine, le forti pendenze montane e la totale pedonalizzazione del 
nucleo medievale impongono ai camperisti una scelta rigorosa delle aree di sosta 
esterne. 

• Accessibilità stradale: Il borgo si raggiunge partendo da Trapani o da Valderice 
salendo lungo le tortuose ma ampie strade statali e provinciali (SP31 o SP3). I 
tornanti e le salite sono costanti e impegnativi, ma l'asfalto è buono e le carreggiate 
sono facilmente percorribili da camper di qualsiasi dimensione, a patto di guidare 
con marce basse. 



 

    Attenzione: È tassativamente vietato e fisicamente impossibile inoltrarsi con il 
camper all'interno delle storiche porte d'accesso della cinta muraria. I vicoli ericini 
sono strettissimi, ripidi e lastricati, privi di qualsiasi tolleranza di manovra. 

 Punto sosta consigliato per la sosta diurna e notturna (Mezzi da 7,5 metri): 

1. Parcheggio di Porta Trapani / Via delle Pinete (Grande piazzale pubblico 
asfaltato delimitato da strisce blu, situato proprio a ridosso dell'ingresso 
principale del borgo. Lo spiazzo si presenta inclinato ed è quasi sempre 
occupato dalle autovetture, risultando molto difficile trovare un posto libero 
per i camper di grandi dimensioni. Consente l'accesso immediato al centro 
pedonale. Nota Bene del Club: è assolutamente tassativo non oltrepassare 
mai questa piazza con qualsiasi tipo di camper, a causa delle vie d'accesso 
interne strettissime e prive di sbocco). 
Coord. GPS esatte: 38°02'10.74"N 12°34'58.90"E 
 

2. Parcheggio di Viale Porta Spada (Splendido piazzale semi-sterrato situato in 
posizione strategica, a pochi passi a piedi dal centro storico. Si presenta 
perfettamente pianeggiante, molto comodo, tranquillo, ben illuminato e a 
pagamento. È considerato in assoluto il punto di sosta più idoneo e 
confortevole in vetta per i grandi veicoli ricreazionali). 
Coord. GPS esatte: 38°02'26.32"N 12°35'05.14"E 
 

3. Parcheggio della Stazione di Valle della Funivia (Trapani) (Per chi preferisce 
evitare la lunga e impegnativa salita montana con il camper, un'ottima 
alternativa strategica è parcheggiare nell'ampio piazzale della stazione di valle 
della funivia a Trapani, situato in via SP31. Lo spiazzo è estremamente 
comodo, pianeggiante ed è perfetto per la sosta diurna e per il 
pernottamento notturno. Da lì si sale al borgo in appena 10 minuti di 
spettacolare volo panoramico in cabina). 
Coord. GPS esatte: 38°01'27.25"N 12°33'00.78"E 
 

o Logistica ed Etica (Nota del Club): Erice è un patrimonio storico di inestimabile 
valore situato a pochi passi dalla nostra sede associativa. Per l'etica del nostro Club, 
si raccomanda il rigoroso rispetto dei parcheggi delimitati a Porta Trapani e viale 
Porta Spada, evitando tassativamente qualsiasi comportamento da campeggio 
libero all'esterno del mezzo (niente piedini, tendalini o tavolini). Nel territorio del 
borgo vetta non sono presenti punti di camper service pubblici o allacci elettrici; per 
le operazioni tecniche di carico e scarico i soci possono comodamente fare base 
nelle ottime aree attrezzate presenti lungo il litorale di Trapani. Nei mesi invernali e 



autunnali, verificate sempre le condizioni di visibilità e la presenza di forte vento 
prima di mettervi in marcia verso la cima. 

 

              Aree di Sosta a Trapani e a Lido Valderice per la Visita della 

Città e delle Isole Egadi in Giornata: le Strutture dove Lasciare il 
Camper in Sicurezza  

Se desiderate fare base a valle per visitare la città di Trapani, gestire i servizi tecnici 
di bordo o imbarcarvi in giornata per le Isole Egadi lasciando il camper custodito, il 
Club ha selezionato e verificato queste tre ottime soluzioni strategiche: 

• Parcheggio Comunale Egadi (Trapani): Situato nella Via dei Grandi Eventi. È 
un'ampia area pubblica comunale interamente asfaltata e pianeggiante, 
dotata di comodo servizio di carico e scarico delle acque (senza allaccio 
all'elettricità) video sorvegliata. È la soluzione logistica ottimale e consigliata 
per chi desidera prendere gli aliscafi diretti alla visita delle Isole Egadi, grazie 
alla presenza di un efficiente servizio di bus navetta gratuito che collega 
direttamente il piazzale con le banchine del porto. 
Coord. GPS esatte: 38°00'48.29"N 12°31'34.41"E 

• Parking Le Saline - Area di Parcheggio Auto e Camper (Trapani): Situato in via 
I Dorsale Z.I.R. (per info e disponibilità: 349 977 6553). Struttura comoda e 
strategica che offre posti auto e camper recintati, dotata di un comodo 
servizio di bus navetta privato per il porto di Trapani. L'area dispone di alcune 
postazioni attrezzate per l'erogazione di energia elettrica e per il 
carico/scarico acque, ideale per garantire l'autonomia tecnica del mezzo. 
Coord. GPS esatte: 38°00'39.27"N 12°31'52.11"E 

• Camping Lido Valderice (Valderice): Per chi desidera una sistemazione 
decisamente più tranquilla, immersa nel verde e all'ombra, la scelta perfetta è 
questo campeggio ufficiale situato in località Cortigliolo a Lido Valderice, 
precisamente in via della Conchiglia, 20 (Contatti: 0923 573477). Posizionato 
a pochissimi chilometri da Trapani e direttamente di fronte a un fantastico e 
limpido mare, offre piazzole ombreggiate e tutti i servizi completi di 
campeggio di alto livello per il massimo comfort dei soci. 

    I Monumenti e i Punti di Interesse principali 

• Il Centro di Cultura Scientifica Ettore Majorana: Fondato dal professor 
Antonino Zichichi nel 1963, ha trasformato Erice in un polo mondiale per la 
scienza. Dislocato in vari edifici storici del borgo (come l'ex monastero di San 
Pietro e l'Istituto Blackett-Sanatan), ospita seminari e convegni internazionali 
di altissimo livello. 



• Il Castello di Venere e i Giardini del Balio: Arroccato su una rupe isolata e 
impervia che domina il vuoto, il castello di epoca normanna (XII secolo) sorge 
sulle rovine dell'antico tempio elimo-romano dedicato a Venere Ericina. 
Intorno alla fortezza si sviluppano i Giardini del Balio, uno splendido affaccio 
con torri di vedetta da cui si gode un panorama unico sulle Egadi. 

• Il Real Duomo (Chiesa Matrice): Situato a pochi passi da Porta Trapani, fu 
edificato all'inizio del XIV secolo. Caratterizzato da un elegante portico gotico 
e affiancato da un'imponente torre campanaria merlata, custodisce all'interno 
uno straordinario soffitto neogotico finemente decorato in stucco bianco che 
ricorda un merletto di pietra. 

• Le Mura Elimo-Puniche e le Porte Civiche: Una monumentale cinta muraria 
ciclopica (IV-III sec. a.C.) che protegge il lato più esposto del monte. Lungo le 
mura si aprono le tre storiche porte d'accesso al borgo: Porta Trapani, Porta 
Carmine e Porta Spada, collegate tra loro da splendidi sentieri panoramici 
esterni ideali per il trekking. 

• Le Genovesi e l'Arte della Pasticceria di Mandorla: Una sosta a Erice non può 
dirsi completa senza entrare in una delle sue storiche pasticcerie artigianali. Il 
dolce simbolo è la Genovese di Erice, una pasta frolla calda ripiena di vellutata 
crema pasticcera e spolverata di zucchero a velo, superba se accompagnata 
dai biscotti di mandorla, dai fruttini di martorana e da un sorso di liquore 
locale. 

 
L'ampio e pianeggiante Parcheggio di Viale Porta Spada a Erice (TP), situato nei pressi dell'ufficio di 

informazioni turistiche all'ingresso nord del borgo medievale. La panoramica evidenzia la facilità di manovra 
e l'assenza di ostacoli in altezza, indicata nella nostra scheda tecnica come la soluzione più confortevole e 
idonea in vetta per la sosta di camper fino a 7,5 metri. Vista da Street View estratta tramite Google Earth. 

Elaborazione a cura del Trapani Camper Club per scopi divulgativi e associativi senza fine di lucro.                       

Dati originali: © Google / Google Earth. 



 

Dettaglio degli stalli pianeggianti immersi nel verde lungo Viale Porta Spada a Erice (TP). Lo scorcio 
evidenzia l'eccellente spaziosità dell'area e la sua forte vocazione plein-air (visibile un camper mansardato in 
sosta sulla sinistra), segnalata nella nostra scheda tecnica come la soluzione più comoda e ombreggiata in 
vetta per mezzi fino a 7,5 metri. Vista da Street View estratta tramite Google Earth. Elaborazione a cura del 

Trapani Camper Club per scopi divulgativi e associativi senza scopo di lucro.                                                            
Dati originali: © Google / Google Earth. 

 

L'ampio ingresso del Parcheggio della Stazione di Valle della Funivia a Trapani, situato lungo la via 
d'accesso SP31 ai piedi del monte. Lo scorcio da terra evidenzia il varco d'accesso automatizzato privo di 
barriere in altezza e l'adiacente fermata dei bus urbani. Nella nostra scheda tecnica è segnalato come la 

base strategica ideale e pianeggiante per parcheggiare in totale sicurezza grandi camper fino a 7,5 metri e 
salire a Erice in cabina. Vista da Street View estratta tramite Google Earth. Elaborazione a cura del Trapani 

Camper Club per scopi divulgativi e associativi senza scopo di lucro.                                                                          
Dati originali: © Google / Google Earth. 



MOZIA 
 

L'Isola Sacra dei Fenici nella Laguna dello Stagnone tra 

Archeologia e Tramonti di Sale 

Mozia (TP) 
Immersa nelle acque calme e salmastre della Riserva Naturale Orientata "Isole dello 
Stagnone di Marsala", Mozia (nota anche come Isola di San Pantaleo) è un sito 
archeologico unico al mondo, considerato una delle colonie fenicie più intatte e 
affascinanti del Mediterraneo. Fondata alla fine dell'VIII secolo a.C. e tragicamente 
distrutta da Dionisio il Vecchio di Siracusa nel 397 a.C., l'isola venne riscoperta e 
acquistata all'inizio del Novecento dal nobile inglese Joseph Whitaker. Il sito accoglie 
i viaggiatori plein-air con un'atmosfera sospesa e ancestrale, accessibile solo in barca 
e interamente percorribile a piedi tra storici vigneti di uve Grillo, antiche 
fortificazioni puniche e mulini a vento che si specchiano sulle saline litoranee. 

        SCHEDA TECNICA CAMPER: Mozia / Lo Stagnone (TP) 
L'isola è interamente pedonale e priva di veicoli a motore; l'approccio logistico 
richiede di lasciare il mezzo nei piazzali della terraferma prospicienti gli imbarcaderi. 

• Accessibilità stradale: Gli imbarcaderi per l'isola si raggiungono facilmente da 
Trapani o da Marsala percorrendo la litoranea SP21 e imboccando le traverse 
segnalate per Contrada Ettore Infersa o Contrada San Teodoro. Le strade costiere 
sono del tutto pianeggianti, ampie e senza barriere di sagoma, facilmente 
percorribili da camper di qualsiasi dimensione. Attenzione: Le strade di contrada 
che costeggiano la laguna possono presentare carreggiate ridotte in presenza di 
intenso traffico turistico o auto in sosta selvaggia al tramonto. Guidare con prudenza 
a ridosso dei canali delle saline. 

 Punto sosta consigliato per la sosta diurna e notturna (Mezzi da 7,5 metri): 

1. Parcheggio Misto Imbarcadero Storico G. Whitaker (Situato in Contrada 
Ettore Infersa, proprio a ridosso della banchina di partenza dei battelli per 
l'isola. Per informazioni è possibile contattare il numero 342 960 7915. Si 
tratta di un ampio piazzale sterrato e parzialmente asfaltato, gratuito e 
comodissimo per la sosta diurna mirata alla visita archeologica). 
Coord. GPS 37°51'46.71"N 12°29'05.73"E 

2. Area Sosta Camper Associazione Nautisub Club (Situata in via San Teodoro, 
271 a Marsala, contattabile al numero 344 414 4267. Posizionata a ridosso 
della parte nord dello Stagnone, direttamente in riva al mare, l'area è molto 
ventilata ed eccellente sia per la sosta diurna che per il pernottamento 



notturno di mezzi grandi fino ed oltre a 7,5 metri. Offre servizi essenziali di 
allaccio elettrico limitato a 400 watt e servizi di carico e scarico delle acque a 
pagamento). Coord. GPS esatte: 37°54'36.95"N 12°27'42.22"E 
 

o Logistica ed Etica (Nota del Club): Lo Stagnone di Marsala è un ecosistema 
lagunare delicatissimo e protetto. Per l'etica del nostro Club, vige l'assoluto divieto 
di scarico delle acque al di fuori delle strutture autorizzate e si raccomanda di non 
occupare gli spazi a ridosso degli imbarcaderi con attrezzature da campeggio libero 
(niente verande o tavolini nei parcheggi pubblici). Per raggiungere l'isola, i battelli 
delle autolinee storiche effettuano corse continue ogni 30 minuti (durata della 
traversata: circa 8-12 minuti; costo indicativo del trasporto circa 5.00-6.00 € A/R). 
L'ingresso all'isola e alle aree di scavo è gestito dalla Fondazione Whitaker (biglietto 
intero circa 9.00-10.00 €). 

    I Monumenti e i Punti di Interesse principali 

• Il Museo Whitaker e il "Giovinetto di Mozia": Ospitato nell'antica residenza 
ottocentesca della famiglia Whitaker, il museo custodisce una inestimabile 
collezione di reperti fenicio-punici, vasi, lucerne e armi. Il pezzo forte e 
capolavoro assoluto è il Giovinetto di Mozia (o Auriga), una splendida statua in 
marmo bianco del V secolo a.C. rinvenuta alla fine degli anni '70, celebre per 
le sue proporzioni armoniose e il panneggio sinuoso.  

• Il Kothon (Il Porto Sacro): Una monumentale e celebre vasca artificiale di 
forma rettangolare, collegata originariamente al mare da un canale difeso da 
mura. Recenti scavi scientifici hanno dimostrato che non si trattava di un 
semplice porto militare, bensì di un bacino sacro per l'approvvigionamento di 
acqua dolce, al cui centro sorgeva un tempio dedicato al dio Baal.  

• Il Tofet e la Porta Nord: Situato sul lato settentrionale dell'isola, il Tofet è il 
caratteristico santuario fenicio a cielo aperto dove venivano deposte le urne 
cinerarie contenenti i resti sacrificali e rituali. Poco distante sorge la 
monumentale Porta Nord, le cui imponenti fortificazioni difensive si 
collegavano direttamente alla terraferma tramite una strada sommersa 
artificiale (lunga quasi 2 km e profonda poche decine di centimetri), utilizzata 
anticamente dai carri durante la bassa marea. 

• La Casa dei Mosaici: Un complesso residenziale di epoca punica situato lungo 
la costa meridionale, celebre per conservare ampi pavimenti decorati con rari 
e bellissimi mosaici realizzati interamente con ciottoli marini bianchi, neri e 
grigi, raffiguranti pannelli con scene di lotta tra animali feroci e mitologici.  

• Le Saline e i Mulini della Laguna: Sulla terraferma, proprio di fronte all'isola, 
si sviluppa lo spettacolo delle Saline Ettore Infersa e Culcasi. Camminare lungo 
gli argini di fango al tramonto, ammirando i cumuli di sale coperti da tegole e i 



grandi mulini a vento risalenti al XVI secolo, regala uno dei quadri panoramici 
e fotografici più famosi d'Italia.  

•  

 

L'ingresso pedonale all'Imbarcadero Storico per l'Isola di Mozia e alle Saline Ettore Infersa (Marsala - TP). Lo scorcio da terra 

evidenzia il piazzale dei chioschi della biglietteria e il monumentale mulino a vento sullo sfondo. Nella nostra scheda tecnica è 

l'esatto punto di riferimento per il parcheggio diurno gratuito dei camper dei soci mirato all'escursione archeologica nella laguna. 

Vista da Street View estratta tramite Google Earth. Elaborazione a cura del Trapani Camper Club per scopi divulgativi e associativi 

senza scopo di lucro. Dati originali: © Google / Google Earth. 

 

 

Inquadratura aerea panoramica in 3D di Contrada Ettore Infersa a Marsala (TP). Lo scorcio zenitale mostra l'esatta 
conformazione del Parcheggio Misto dell'Imbarcadero Storico G. Whitaker (la striscia sterrata chiara in basso), situato 

adiacente al Mulino a vento e al ristorante Mamma Caura. L'immagine conferma l'ampiezza dell'area, ideale per la sosta 
diurna e per le manovre di camper fino a 7,5 metri a ridosso dei battelli per Mozia. Vista aerea estratta tramite Google 

Earth. Elaborazione a cura del Trapani Camper Club per scopi divulgativi e associativi senza scopo di lucro.                          
Dati originali: © Google / Google Earth. 



SALEMI 
 

Il Borgo di Pietra Dorata e Prima Capitale d'Italia tra 

Devozione e Vicoli Arabi 

Salemi (TP) 
Adagiata su una collina nel cuore della Valle del Belice a circa 450 metri di altitudine, 
Salemi è una splendida cittadina arabo-medievale inclusa con merito dal 2016 nella 
prestigiosa rete dei Borghi più belli d'Italia. Conosciuta storicamente per un 
grandioso primato geopolitico — fu proclamata da Giuseppe Garibaldi "Prima 
Capitale d'Italia" per un solo giorno il 14 maggio 1860 — il borgo accoglie i 
viaggiatori plein-air con un tessuto urbano affascinante interamente scolpito nella 
pietra campana locale. Camminare per Salemi significa perdersi tra i quartieri della 
Giudecca e del Rabato, ammirare cortili fioriti che profumano di spezie e scoprire 
l'incredibile arte dei pani devozionali che la rende celebre in tutto il mondo.  

        SCHEDA TECNICA CAMPER: Salemi (TP) 
L'antica struttura urbana arrampicata sul colle impone di utilizzare i grandi parcheggi 
della parte bassa e di risalire a piedi verso le aree monumentali della vetta. 

• Accessibilità stradale: Il borgo è facilmente raggiungibile dall'autostrada A29 
(Palermo-Mazara del Vallo), prendendo l'uscita Salemi e proseguendo lungo la 
SS188. La strada è a scorrimento veloce, ampia e priva di ostacoli o barriere di 
sagoma per i veicoli ricreazionali di grandi dimensioni. Attenzione: È tassativamente 
sconsigliato inoltrarsi con il camper all'interno dei quartieri storici superiori (zona 
Piazza Alicia o via D'Aguirre) a causa di pendenze severe, pavimentazione 
acciottolata, vicoli ciechi e balconi bassi in pietra del tutto privi di margini di 
manovra. 

 Punto sosta consigliato per la sosta diurna e notturna (Mezzi da 7,5 metri): 

1. Parcheggio di Via Riformati, 8 (Grande spiazzo misto asfaltato pubblico e 
gratuito, situato a circa 200 metri a piedi dall'ingresso del centro storico 
inferiore. È un'area comoda, in piano, pulita e priva di servizi, ottimale per la 
sosta diurna mirata alla visita del borgo e considerata sicura anche per il 
pernottamento notturno per mezzi lunghi fino a 7,5 metri). 
Coord. GPS 37°49'01.6"N 12°47'54.2"E 
 

2. Parcheggio di Piazza Vittime di Nassiriya (Ampio parcheggio situato nella 
parte bassa di Salemi. Si presenta interamente asfaltato, ben illuminato, 

https://it.wikipedia.org/wiki/Salemi


gratuito e dotato di comodi bagni pubblici, situato nelle immediate vicinanze 
del Convento dei Cappuccini). Coord. GPS 37°49'34.77"N 12°48'18.36"E 
 

3. Parcheggio di Via Corso dei Mille (Grande piazzale pubblico asfaltato e 
illuminato posizionato esattamente davanti alla Chiesa del Crocifisso, situato a 
circa 200 metri dal cimitero locale. Ottimo e spazioso punto d'appoggio). 
Coord. GPS 37°49'00.47"N 12°47'50.21"E 
 

o Logistica ed Etica (Nota del Club): Salemi è un borgo ospitale a forte vocazione 
plein-air che vanta una posizione geografica strategica ed equidistante da tutti i 
maggiori poli della Sicilia occidentale. Per l'etica del nostro Club, si raccomanda di 
utilizzare i parcheggi ufficiali indicati in elenco, mantenendo il massimo decoro 
urbano ed evitando tassativamente l'esposizione di attrezzature da campeggio 
all'esterno del mezzo (niente tendalini, tavolini o cunei fuori dagli stalli nei 
parcheggi pubblici). Nel territorio comunale non è presente un camper service 
pubblico attrezzato per lo scarico di acque nere e grigie o colonnine di corrente di 
ultima generazione; per le operazioni tecniche complete i soci possono 
comodamente fare base nei vicini comuni o nelle aree costiere attrezzate di Trapani 
o Marsala. 

    I Monumenti e i Punti di Interesse principali 

• Il Castello Normanno-Svevo: Edificato intorno al 1077 da Ruggero I di Sicilia 
su preesistenze greco-romane e successivamente ristrutturato da Federico II 
nel XIII secolo. Situato sul punto più alto del borgo in Piazza Alicia, presenta 
tre imponenti torri superstiti (una cilindrica e due quadrate) dal cui terrazzo 
merlato si gode un panorama immenso sulla Valle del Belice fino al mare. Fu 
qui che Garibaldi issò per la prima volta il tricolore proclamando la dittatura in 
Sicilia.  

• I Ruderi dell'Antico Duomo (Ex Chiesa Madre): Situati sempre in Piazza Alicia 
accanto al Castello, i resti monumentali della trecentesca Chiesa Madre 
(dedicata a San Nicola di Bari) costituiscono oggi una suggestiva ed evocativa 
"cattedrale a cielo aperto". Gravemente danneggiata dal catastrofico 
terremoto del Belice del 1693 e poi dal sisma del 1968, l'area è stata 
magistralmente recuperata dagli architetti Álvaro Siza e Roberto Collovà, 
lasciando le colonne e le absidi superstiti libere e integrate nella piazza.  

• Il Polo Museale del Collegio dei Gesuiti: Ospitato all'interno del sontuoso ex 
Collegio seicentesco, custodisce collezioni di inestimabile valore, tra cui il 
Museo d'Arte Sacra (con capolavori del Gagini e di Domenico di Agostino), la 
sezione Archeologica e lo storico Museo del Risorgimento.  



• Il Museo della Mafia "Leonardo Sciascia": Ideato per scuotere le coscienze 
attraverso l'arte contemporanea e i linguaggi multimediali, il museo (situato 
nel Polo Museale) propone un percorso sensoriale unico e di forte impatto 
emotivo volto a documentare la storia della criminalità organizzata e le 
battaglie civili per la legalità. 

• L'Antico Quartiere Rabato e la Tradizione dei Pani: Il Rabato (dal termine 
arabo Rabad, che significa sobborgo) conserva intatta l'impronta urbanistica 
islamica, fatta di stradine strette, vicoli ciechi e scalinate tortuose in pietra. 
Salemi è la "Città dei Pani": qui il pane viene lavorato artigianalmente e 
devozionalmente in forme microscopiche e figurate (veri capolavori scultorei), 
protagonisti assoluti del Museo del Pane Rituale e dei monumentali Altari 
allestiti per la celebre Festa dei Pani di San Giuseppe il 19 marzo.  
 

 

L'ampio e ben illuminato parcheggio di Piazza Vittime di Nassiriya nella parte bassa di Salemi (TP), nei pressi del 

Convento dei Cappuccini. Al centro risalta il monumento bronzeo dedicato alle vittime della strage, mentre sullo 

sfondo si osserva l'ottima spaziosità pianeggiante dell'area, testata dal Club come punto di riferimento gratuito ideale 

per la sosta sia diurna che notturna dei camper fino a 7,5 metri (presenti bagni pubblici in loco).                                                               

Foto dall'archivio ufficiale del Trapani Camper Club © Tutti i diritti riservati. 

 

 



 

I soci del Trapani Camper Club riuniti in un caloroso scatto di gruppo nella monumentale Piazza Alicia a 
Salemi (TP), proprio davanti al seicentesco Palazzo Municipale. Una splendida giornata di raduno trascorsa 
alla scoperta delle meraviglie risorgimentali e medievali della "Prima Capitale d'Italia", seguendo l'itinerario e 

i parcheggi consigliati nella nostra guida.                                                                                                                  

Foto dall'archivio ufficiale del Trapani Camper Club © Tutti i diritti riservati. 

 

Una spettacolare inquadratura dei mezzi del Trapani Camper Club ordinatamente schierati nell'ampio e 
pianeggiante piazzale di Via Riformati, 8 a Salemi (TP). Sullo sfondo si staglia la suggestiva veduta del 

borgo di pietra dorata dominato dal maestoso profilo del Castello Normanno-Svevo. Questa testimonianza 
sul campo convalida l'area come punto di riferimento gratuito ideale per la sosta diurna e notturna in totale 

sicurezza. Foto dall'archivio ufficiale del Trapani Camper Club © Tutti i diritti riservati. 

 



 

SCOPELLO 
 

L'Antico Baglio Elimo, i Faraglioni della Tonnara e le Porte 

dello Zingaro 

Scopello (Castellammare del Golfo - TP) 
Adagiato su una suggestiva rupe costiera a circa 100 metri sul livello del mare, 
all'estremità orientale del golfo di Castellammare, Scopello è un borgo marinaro e 
rurale di una bellezza mozzafiato, custode di radici elime e borboniche. Il paese si 
sviluppa interamente attorno a un settecentesco Baglio fortificato, un tempo centro 
di una grande riserva reale di caccia dei Borbone. Scopello accoglie i viaggiatori 
plein-air con uno degli scenari costieri più celebri e incontaminati del Mediterraneo: 
una distesa di acque turchesi dominata dai monumentali Faraglioni calcarei ricoperti 
di vegetazione, l'imponente complesso storico della sua Tonnara e il ruolo di porta 
d'accesso meridionale alla meravigliosa Riserva Naturale Orientata dello Zingaro. 

        SCHEDA TECNICA CAMPER: Scopello (TP) 
 
L'altissima affluenza turistica, la totale pedonalizzazione del Baglio e la 
conformazione collinare richiedono di sfruttare rigorosamente i parcheggi periferici 
a ridosso del centro. 

• Accessibilità stradale: Il borgo si raggiunge partendo da Castellammare del Golfo o 
dalla SS187 imboccando la strada statale e provinciale (SP16) seguendo le 
indicazioni per Scopello. La strada è interamente asfaltata, in ottime condizioni e 
priva di barriere di sagoma, facilmente percorribile da camper di qualsiasi 
dimensione. Attenzione: È tassativamente vietato e fisicamente impossibile 
accedere all'interno del nucleo storico del Baglio con qualsiasi mezzo a motore (ZTL 
h24). Le strade che scendono verso la Tonnara e verso la Riserva dello Zingaro sono 
molto ripide e strette, fortemente congestionate nei mesi estivi; evitate di inoltrarvi 
senza una precisa pianificazione. 

 Punto sosta consigliato per la sosta diurna e notturna (Mezzi da 7,5 metri): 

1. Agricampeggio Scopello (ubicato a 150 metri dal borgo antico, sito in Via 
Finanziere Vincenzo Mazzarella Scopello TP, ombreggiato ben organizzato 
Convenzionato con il Trapani Camper Club, alle Coord. Gps 38° 4'4.16"N 
12°49'5.04"E 



2. Parcheggio Big Parking Auto/Camper in Via Finanziere Vincenzo Mazzarella 
(Situato proprio all'ingresso del borgo, a meno di 100 metri a piedi 
dall'ingresso del Baglio. Si tratta di un'immensa area parcheggio su terra 
battuta e ghiaia. È a pagamento tramite colonnine orarie o app comunali, 
molto sicuro e parzialmente illuminato, (nessun servizio di carico scarico ed 
elettricità). Alle Coord. GPS: 38° 4'10.46"N 12°49'5.25"E 

3. Parcheggio d'accesso Sud - Riserva dello Zingaro (Situato alla fine della strada 
costiera SP63 oltre Scopello, direttamente all'ingresso della riserva naturale. È 
un ampio piazzale sterrato gratuito .Nota bene: il pernottamento notturno 
non è consentito in quanto area protetta del parco.  
Coord. GPS: 38° 4'54.18"N  12°48'30.56"E 

4. Parcheggio Auto e Area Sosta Camper Fontana - Contrada Ciauli a 350 metri 
dalla spiaggia della Baia di Guidaloca, Con servizi essenziali. Alle Coord Gps 38° 
3'17.99"N 12°50'34.66"E 

o Logistica ed Etica (Nota del Club): Essendo Scopello uno dei gioielli naturalistici 
e turistici di punta della nostra provincia, il rispetto dei regolamenti locali è il 
primo biglietto da visita del nostro Club. È rigorosamente vietato praticare il 
campeggio libero o l'apertura di verande al di fuori delle strutture ricettive. Nel 
parcheggio comunale di Via Finanziere Vincenzo Mazzarella è tollerata la sosta 
ordinata senza sporgere dagli stalli. Nel territorio del borgo è presente un 
Agricampeggio con camper service attrezzato per le operazioni tecniche 
complete di carico e scarico. 

    I Monumenti e i Punti di Interesse principali 

• Il Baglio di Scopello e la Piazza: Costruito nel XVIII secolo sul sito di un 
precedente insediamento di epoca arabo-normanna. Si tratta di una corte 
fortificata a cui si accede tramite un grande portale in pietra. Al centro della 
piazza si trova un antico abbeveratoio in pietra all'ombra di un maestoso 
albero di ficus. Oggi ospita piccole botteghe artigiane di ceramica, bar e 
ristorantini dove regna un'atmosfera magica e rilassata. 

• La Tonnara di Scopello e i Faraglioni: Incantevole complesso monumentale 
adagiato sul livello del mare all'interno di una caletta riparata, una delle più 
antiche ed importanti tonnare della Sicilia (le cui prime notizie risalgono al XIII 
secolo). I maestosi faraglioni di pietra calcarea si ergono fieri dall'acqua 
proprio di fronte al complesso, protetti dalle antiche torri di avvistamento 
(Torre Doria e Torre Bennistra). Il sito privato è visitabile a piedi a pagamento 
per ammirare il loggione, i magazzini delle barche (ancoraggio) e la chiesetta 
interna. 

• La Riserva Naturale Orientata dello Zingaro: Prima riserva naturale istituita in 
Sicilia (1981), un paradiso della biodiversità che si estende per 7 km di costa 



incontaminata. Partendo dall'ingresso sud (vicino a Scopello), gli appassionati 
di turismo plein-air possono percorrere lo splendido sentiero costiero a piedi 
per raggiungere calette da sogno dalle acque cristalline, come Cala Capreria, 
Cala del Varo e Cala Disa, circondati da palme nane ed una fauna aviaria 
protetta. 

• Il Pane Cunzato e la Gastronomia del Baglio: Una sosta a Scopello è 
indissolubilmente legata alla degustazione della più celebre prelibatezza 
enogastronomica locale: il Pane Cunzato (pane caldo di forno a legna condito 
con abbondante olio extravergine d'oliva locale, pomodoro fresco a fette, 
formaggio primosale, acciughe sott'olio e un pizzico di origano selvatico), 
perfetto da assaporare all'interno del Baglio insieme alle tradizionali cassatelle 
di ricotta calde fritte al momento. 

 

I soci del Trapani Camper Club riuniti per una festosa e conviviale cena notturna all'aperto durante il raduno 
organizzato presso l'Agricampeggio Scopello. Sulla sinistra risalta la bandiera ufficiale dell'associazione, 

simbolo di una comunità unita che ama scoprire il territorio in totale libertà e sicurezza.                                                                                                   
Foto dall'archivio ufficiale del Trapani Camper Club © Tutti i diritti riservati. 

 

Inquadratura aerea satellitare del territorio di Scopello (Castellammare del Golfo - TP). La panoramica zenitale evidenzia 
la perfetta dislocazione logistica dei punti chiave verificati dal Club (contrassegnati dai segnaposto gialli): il Baglio storico 
in alto, l'attiguo Parcheggio Comunale di Via Finanziere Vincenzo Mazzarella e, nella zona inferiore, l'ampia area verde 

dell'Agricampeggio Scopello. Vista zenitale estratta tramite Google Earth. Elaborazione a cura del Trapani Camper Club 
per scopi divulgativi e associativi senza fine di lucro. Dati originali: © Google / Google Earth. 



SEGESTA 
 

Segesta, il solenne borgo archeologico e antico cuore 

pulsante della civiltà Elima.                                                                   

Un borgo-sito di inestimabile valore per la nostra rubrica. 

Segesta (Calatafimi Segesta - TP) 
Adagiata in una vallata incontaminata e dominata dall'imponente profilo del Monte 
Barbaro, Segesta è una delle aree archeologiche più suggestive, solenni e visitate 
dell'intero bacino del Mediterraneo. Antica capitale e centro politico del popolo 
degli Elimi — misteriosa civiltà di tradizione peninsulare che il mito vuole discendere 
direttamente dai fuggiaschi di Troia — la città visse per secoli una fiera e sanguinosa 
rivalità con la greca Selinunte. Oggi il sito accoglie i viaggiatori plein-air offrendo una 
perfetta armonia tra natura selvaggia e architettura classica, dove le vestigia di una 
storia millenaria si fondono con un panorama mozzafiato che spazia fino al Golfo di 
Castellammare. 

        SCHEDA TECNICA CAMPER: Segesta Calatafimi (TP) 
L'area dei monumenti principali è interamente protetta e pedonale; la gestione della 
sosta richiede l'uso rigoroso dei piazzali autorizzati esterni a valle per il giorno e lo 
spostamento nel vicino centro urbano per la notte. 

• Accessibilità stradale: Il parco archeologico è straordinariamente facile da 
raggiungere imboccando direttamente l'autostrada A29dir (Trapani-Palermo) e 
prendendo l'uscita dedicata "Segesta". Da lì si seguono i cartelli per pochissimi 
kilometri su una strada provinciale ampia, totalmente in piano, priva di barriere di 
sagoma e perfettamente asfaltata, agibile per i veicoli ricreazionali di ogni 
dimensione. 

 Punto sosta consigliato per la sosta diurna e notturna (Mezzi da 7,5 metri): 

1. Grande Parcheggio Ufficiale del Parco Archeologico (Situato esattamente 
davanti all'ingresso della biglietteria. È un'enorme area pianeggiante e 
sterrata, dotata di un'apposita area riservata ai camper. Il parcheggio è 
gratuito ed è esclusivamente diurno, presidiato e gestito con cortesia dagli 
addetti del parco. Dai cancelli, un comodo servizio di bus navetta conduce 
direttamente al Teatro di Segesta situato sulla vetta). 
Coord. GPS esatte: 37°56'30.88"N 12°50'10.52"E 
 

2. Area Sosta Camper Comunale - Calatafimi Centro (Situata a circa 4-5 km dal 
sito archeologico, precisamente in Largo Giuseppe Brignole / Via Pisano, nel 



cuore del comune di Calatafimi Segesta. Si tratta di un'ottima area di sosta su 
asfalto, completamente gratuita e aperta h24 tutto l'anno. Offre circa 5-6 
stalli adatti a mezzi grandi fino a 7,5 metri ed è dotata di servizio di carico 
acqua potabile e botola di scarico a pozzetto funzionante. La posizione è 
estremamente sicura, illuminata e videosorvegliata, situata accanto alle 
abitazioni e ai negozi di prima necessità). 
Coord. GPS esatte: 37°55'01.1"N 12°52'01.8"E 
 

3. Area Sosta Camper Comunale - Calatafimi Periferia (Situata nella prima 
periferia del paese, a circa 300 metri a piedi dal centro abitato, lungo la strada 
provinciale SP12. Si tratta di un'ottima area sterrata e ben pianeggiante, 
ideale e comoda come punto d'appoggio alternativo per la sosta e per godersi 
la visita turistica di Calatafimi). 
Coord. GPS 37°54'41.07"N 12°52'03.91"E 
 

o Logistica ed Etica (Nota del Club): Segesta è un patrimonio fragile che va visitato 
con massimo rispetto. Per l'etica del nostro Club, è imperativo non forzare la sosta 
notturna o il campeggio abusivo nel piazzale ufficiale del parco, poiché la sosta vi è 
vietata dopo la chiusura dei cancelli. Per il pernottamento, i soci del Club possono 
dirigersi in totale sicurezza verso l'area attrezzata comunale gratuita di Calatafimi, 
che garantisce anche un'eccellente autonomia logistica grazie ai servizi tecnici attivi. 
All'interno del sito archeologico le temperature estive sono torride e non vi è 
ombra; si raccomanda di portare con sé scorte d'acqua e copricapi. 

    I Monumenti e i Punti di Interesse principali 

• Il Tempio Dorico: Considerato uno dei templi dell'antica Grecia meglio 
conservati al mondo. Edificato tra il 430 e il 420 a.C. su una collina isolata, 
presenta un colonnato monumentale intatto composto da 36 colonne 
doriche. La sua eccezionale particolarità risiede nel fatto che è rimasto 
incompiuto (le colonne non sono scanalate e manca la cella interna), 
regalando una sensazione di maestosa e struggente bellezza senza tempo.  

• Il Teatro Greco-Ellenistico: Arroccato sulla cima del Monte Barbaro, sul 
versante dell'Acropoli Nord, risale alla metà del III secolo a.C. Splendidamente 
scavato direttamente nella roccia calcarea locale, ha una forma a conchiglia 
con un diametro di ben 63 metri e poteva ospitare circa 4.000 spettatori. Il 
palcoscenico si affaccia volutamente verso nord, offrendo una scenografia 
naturale straordinaria sulle colline e sul mare. (Nota di viaggio: per 
raggiungere il teatro dal tempio, la salita a piedi è ripida; si consiglia di 
usufruire dei bus navetta interni al costo di 2,50 € A/R).  



• L'Acropoli e le Fortificazioni Medievali: Recenti scavi hanno riportato alla luce 
i resti della cittadina ellenistico-romana e, sulla cima del monte, i resti di un 
antico villaggio musulmano dotato di moschea, trasformato successivamente 
in un insediamento normanno-svevo. Si possono ammirare i ruderi del 
Castello medievale dei Ventimiglia (XII-XIII secolo) e le imponenti porte 
fortificate della cinta muraria.  

• La Chiesa della Vergine (1442): Una piccola e suggestiva chiesetta 
quattrocentesca situata all'interno del perimetro dell'Acropoli Nord, 
testimonianza dell'ultimo respiro abitativo del sito prima del definitivo 
abbandono. 

• Il Sacrario di Pianto Romano: Imponente monumento a forma di obelisco 

progettato dall'architetto Ernesto Basile, inaugurato nel 1892 sul colle 

omonimo a pochi chilometri dal paese. Sorge nel punto esatto del cruento 

scontro e custodisce l'ossario con i resti dei garibaldini, dei soldati borbonici e 

dei picciotti siciliani caduti in battaglia. Offre un panorama immenso sulla 

vallata. Alle Coord. Gps 37°53'51.13"N 12°50'10.76"E, raggiungibile con il 

camper 

• Il Castello Eufemio: Antica fortezza arabo-normanna (XII secolo) situata sulla 

sommità del colle che domina l'abitato. Utilizzato storicamente come presidio 

militare e poi come prigione, oggi ne restano visibili i possenti muraglioni 

perimetrali e le torri difensive, trasformato in un suggestivo belvedere 

panoramico. 

• La Chiesa Madre (San Silvestro Papa): Edificio monumentale di fondazione 

quattrocentesca che si affaccia sul Corso Garibaldi. Presenta un interno a tre 

navate dove si possono ammirare splendide tele e uno straordinario polittico 

marmoreo rinascimentale del 1512 attribuito alla mano di Bartolomeo 

Berrettaro e Giuliano Mancino. 

   Le Grandi Manifestazioni e le Rievocazioni Storiche  

Calatafimi custodisce tradizioni identitarie uniche, capaci di riempire le strade di 

migliaia di visitatori: 

• La Festa del Santissimo Crocifisso (Ogni 3-5 anni, nei primi giorni di maggio): 

È una delle feste religiose e folkloristiche più maestose d'Italia, legata a un 

antico Crocifisso ligneo miracoloso. La manifestazione coinvolge l'intera 

cittadinanza divisa in Ceti storici (Maestranza, Cavallari, Massari, Borgesi, 

ecc.). La sfilata dura tre giorni: i figuranti sfilano a cavallo o su splendidi carri 

addobbati, lanciando alla folla quintali di confetti, caramelle e piccoli pani 

devozionali (i cucciddata). (Nota del Club: data l'eccezionalità dell'evento, si 



tiene solo ad anni alterni e richiede una prenotazione e un arrivo molto 

anticipato nell'area camper). 

•  Il Corteo Storico dei Mille e le Giornate Garibaldine (Metà Maggio): In 

occasione dell'anniversario della Battaglia di Calatafimi (15 maggio), il borgo 

organizza una grande rievocazione storica in costume d'epoca. Figuranti in 

camicia rossa ripercorrono le vie del centro fino al Sacrario di Pianto Romano, 

mettendo in scena i momenti clou dello scontro risorgimentale con fucili 

storici a salve e musiche d'epoca. L'accesso alle celebrazioni è completamente 

gratuito. 

•  Le Rappresentazioni Classiche al Teatro Greco di Segesta (Luglio - 

Agosto): Durante la stagione estiva, il vicino e monumentale Teatro di Segesta 

torna a vivere ospitando il Segesta Teatro Festival. Sulle storiche gradinate di 

pietra calcarea vanno in scena tragedie greche, commedie classiche, 

spettacoli di danza e concerti all'alba e al tramonto. I biglietti sono acquistabili 

sul circuito ufficiale e prevedono un costo medio tra i 15,00 € e i 25,00 € a 

seconda dello spettacolo, con servizio navetta attivo dal parcheggio a valle del 

parco. 

 

Inquadratura panoramica tridimensionale del Parco Archeologico di Segesta (Calatafimi Segesta - TP). La veduta aerea evidenzia la 

dislocazione strategica dei punti chiave verificati dal Club (contrassegnati dai segnaposto gialli): il grande e pianeggiante Parcheggio 

ufficiale del Parco sulla sinistra e, sulla sommità del colle adiacente, la solenne struttura del Tempio Elimo. Vista aerea in 3D 

estratta tramite Google Earth. Elaborazione a cura del Trapani Camper Club per scopi divulgativi e associativi senza scopo di lucro. 

Dati originali: © Google / Google Earth. 



 

L'ingresso principale del Parcheggio Ufficiale del Parco Archeologico di Segesta (Calatafimi Segesta - TP). 
Lo scorcio da terra evidenzia l'ampio varco d'accesso sulla sinistra, totalmente privo di barriere o limitatori di 

altezza, dettaglio che lo rende ideale per l'ingresso in sicurezza dei camper grandi fino a 7,5 metri per la 
sosta diurna. Vista da Street View estratta tramite Google Earth. Elaborazione a cura del Trapani Camper 

Club per scopi divulgativi e associativi senza fine di lucro. Dati originali: © Google / Google Earth. 

 

L'ampia e pianeggiante area di sosta sterrata situata lungo la strada provinciale SP12, nella prima periferia 
di Calatafimi Segesta (TP). Lo scorcio da terra mette in evidenza la totale assenza di ostacoli aerei in altezza 

e la facilità di manovra, ideale per la sosta dei camper fino a 7,5 metri a circa 300 metri a piedi dal centro 
abitato. Vista da Street View estratta tramite Google Earth. Elaborazione a cura del Trapani Camper Club 

per scopi divulgativi e associativi senza scopo di lucro. Dati originali: © Google / Google Earth. 



CUSTONACI 
 

 Tra Fede, Cave di Pietra e il Fascino Ancestrale del Vecchio 
Borgo Contadino Custodito nella Grotta Mangiapane  

Custonaci (TP) 
Adagiata su un altopiano collinare a ridosso del golfo di Cofano, Custonaci è una 
meta di straordinario valore antropologico e naturalistico per il turismo plein-air. 
Conosciuta in tutto il mondo come la "Città Internazionale del Marmo" per 
l'estrazione del pregiato Perlato di Sicilia, Custonaci custodisce un tesoro unico: 
l'antico borgo contadino della Grotta Mangiapane, un microscopico villaggio rurale 
specchio di una Sicilia d'altri tempi, incastonato all'interno di una monumentale 
caverna preistorica. Il territorio accoglie i viaggiatori tra una profonda devozione 
mariana, un litorale dolomitico dominato dalla riserva di Monte Cofano e antiche 
testimonianze storiche legate alla vita dei pescatori e dei cavatori. 

        SCHEDA TECNICA CAMPER: Custonaci (TP) 
La viabilità suburbana e i raccordi costieri sono larghi e ben asfaltati, ma 
l'avvicinamento al nucleo storico superiore e al sito della grotta richiede le 
canoniche attenzioni per le pendenze e il rispetto degli spazi periferici idonei a mezzi 
ingombranti. 

• Accessibilità stradale: Il borgo superiore e la zona costiera si raggiungono 
facilmente da Trapani o da San Vito Lo Capo percorrendo la SP18 o la litoranea SP20. 
Le arterie d'accesso sono ampie, scorrevoli e prive di barriere di sagoma in altezza. 
Attenzione: È sconsigliato inoltrarsi con camper lunghi fino a 7,5 metri all'interno 
dei vicoli più stretti che cingono l'area pedonale del Santuario in centro, a causa di 
arredi urbani e strettoie repentine. La strada che scende in Contrada Scurati verso la 
Grotta Mangiapane è interamente asfaltata e agibile, ma va percorsa a marce basse 
a causa della pendenza costante. 

 Punto sosta consigliato per la sosta diurna e notturna (Mezzi da 7,5 metri): 

1. Parcheggio d'accesso alla Grotta Mangiapane / Scurati (Situato in Contrada 
Scurati, direttamente nel piazzale sterrato e parzialmente asfaltato a ridosso 
dell'ingresso del sito rupestre. Ottimo punto d'appoggio per la sosta diurna 
mirata alla visita della grotta. Nota bene: il pernottamento notturno è 
tollerato ma si segnala che l'area è isolata e priva di servizi tecnici). 
Coord. GPS 38°05'35.73"N 12°40'12.94"E 

2. Grande Parcheggio Comunale di Via Michele Amari (Situato alle porte del 
centro urbano, nei pressi degli impianti sportivi e della villa comunale. È un 



immenso spiazzo pubblico asfaltato, pianeggiante e gratuito, ideale per la 
sosta diurna e molto tranquillo per il pernottamento notturno per mezzi 
grandi fino a 7,5 metri. Consente di raggiungere il Santuario a piedi in meno di 
10 minuti). Coord. GPS 38°04'38.94"N 12°40'31.65"E 
 

3. Alternativa sul mare - Parcheggio Camper gratuito (Spazioso piazzale sterrato 
situato ad angolo con la via Adige e la via Matera, sulla splendida Baia di 
Cornino. Si tratta di un luogo autorizzato al parcheggio dei veicoli ricreazionali 
dove è consentito aprire la tenda/tendalino. Privo di altri servizi di carico e 
scarico, si trova in posizione strategica a soli 350 metri dalla riva del mare). 
Coord. GPS  38°05'30.29"N 12°39'59.51"E 
 

o Logistica ed Etica (Nota del Club): Custonaci vanta una posizione logistica d'oro, 
perfetto punto di cerniera tra Trapani, Erice e San Vito Lo Capo. Per l'etica del nostro 
Club, si raccomanda la massima compostezza nei parcheggi urbani di via Amari e il 
rispetto delle normative ambientali a Cornino, trovandoci a ridosso di un'area 
protetta. Nel territorio comunale non è presente un camper service pubblico 
attrezzato per lo scarico completo; i soci sono invitati ad arrivare con i serbatoi a 
posto o a fare riferimento alle vicine strutture attrezzate del litorale di Trapani per le 
operazioni di carico e scarico delle acque, precisamente presso il Camping lido 
Valderice di Via della Conchiglia, 20 Cortigliolo TP alle Coord. Gps  38° 4'13.15"N  
12°37'52.19"E 

🏛️ Il Cuore della Tappa: l'Antico Borgo della Grotta Mangiapane  

• Il Villaggio Sospeso nel Tempo: Situato nella frazione di Scurati, all'interno di 
una gigantesca caverna naturale alta circa 80 metri e profonda 70, sorge un 
vero e proprio borgo rurale in miniatura. Abitata dall'uomo fin dal Paleolitico 
(come testimoniano rari graffiti rupestri), la grotta divenne a inizio Ottocento 
la dimora della famiglia Mangiapane. Sotto l'enorme volta di roccia, questa 
comunità rurale edificò un micro-paese con piccole case a un piano in pietra 
locale, stalle per gli animali, un grande forno a legna comune e botteghe 
artigiane, rimasto miracolosamente intatto. 

• Il Presepe e il Museo Vivente: Questo scenario unico fa da palcoscenico al 
celebre Presepe Vivente di Custonaci (iscritta nel registro delle Eredità 
Immateriali della Sicilia), dove durante le festività natalizie oltre 160 
comparse fanno rivivere gli antichi mestieri scomparsi. Durante l'anno, il sito è 
un museo etnografico a cielo aperto dove è possibile camminare nei vicoli 
interni della grotta, osservando gli strumenti originali dei contadini, dei 
tessitori e dei maestri d'ascia. 

 



       Calendario Aperture e Tariffe d'Ingresso Grotta Mangiapane (Stagione 2026) 

Il sito è gestito e tutelato dalla comunità locale come Museo Diffuso ed osserva i 
seguenti orari ufficiali per l'anno 2026:  

• Orari di apertura: 
o Dal 1° marzo al 30 aprile: dalle ore 10:00 alle ore 18:00 (biglietteria 

entro le 17:30). 
o Dal 1° maggio al 31 agosto: dalle ore 10:00 alle ore 20:00 (ultimo 

ingresso consentito alle 19:30). 
o Dal 1° settembre al 31 ottobre: dalle ore 10:00 alle ore 18:00 

(biglietteria entro le 17:30). 
o Dal 1° novembre al 8 dicembre: dalle ore 10:00 alle ore 16:00 (ultimo 

ingresso alle 15:30).  
• Costo del Biglietto: 

o Ingresso Standard: intorno ai 3,00 € - 5,00 € a persona (un contributo 
simbolico interamente devoluto alla manutenzione e cura del sito). 

o Ridotto: per i ragazzi dai 4 ai 10 anni. 
o Gratuito: per i bambini da 0 a 3 anni e per i visitatori con disabilità 

provvisti di accompagnatore. 
o Domeniche al Museo: In linea con le disposizioni regionali, ogni prima 

domenica del mese l'ingresso al museo diffuso è completamente 
gratuito. 

 

        Cosa Visitare sul Territorio di Custonaci e nei Dintorni 

• Il Santuario di Maria Santissima di Custonaci: Situato nel centro urbano 
superiore, è un maestoso edificio cinquecentesco preceduto da uno splendido 
sagrato pavimentato con caratteristici ciottoli di pietra lavica e marmi locali (il 
reccu). All'interno custodisce la veneratissima tavola dipinta della Madonna 
col Bambino, meta di secolari pellegrinaggi. 

• La Riserva Naturale di Monte Cofano e la Baia di Cornino: L'imponente 
promontorio dolomitico di Monte Cofano (659 metri) si protende sul mare 
separando il golfo di Bonagia da quello di Cofano. Ai suoi piedi si sviluppa la 
spiaggia di Cornino, con le sue acque cristalline, meta ideale per il relax diurno 
dei camperisti. 

• L'Antica Tonnara di Monte Cofano (Tonnara di San Giovanni): Situata sul 
versante occidentale del promontorio, direttamente a specchio sul mare 
calmo della riserva, si trovano i resti monumentali di questa storica tonnara 
risalente al XIV secolo. Accanto al complesso spicca la maestosa Torre di San 
Giovanni, una fortezza d'avvistamento a pianta stellare quadrilobata unica in 



Sicilia, edificata nel XVI secolo dal Regno di Spagna per proteggere i pescatori 
e il borgo marinaro dalle incursioni dei pirati saraceni. 

• La Cappella del Crocifisso ai Piedi di Monte Cofano: Luogo di profondo 
silenzio e misticismo, questa piccola e suggestiva chiesetta rurale sorge 
solitaria proprio ai piedi della parete rocciosa del monte, a breve distanza 
dalla costa. È una tappa spirituale e panoramica imperdibile durante le 
passeggiate a piedi lungo i sentieri della riserva, offrendo un contrasto unico 
tra la severità della montagna calcarea e la vastità del mare. 

• Il Museo del Marmo e della Civiltà Contadina: Spazio espositivo che 
documenta la millenaria storia dell'estrazione del marmo nel territorio (dal 
celebre Libeccio antico usato anche nella Reggia di Caserta e nella Basilica di 
San Pietro a Roma, fino al Perlato) e custodisce gli attrezzi storici della vita 
rurale e mineraria del borgo. 

 

 

Foto di Croberto68 / Wikimedia Commons / Licenza CC BY-SA 4.0 
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POGGIOREALE VECCHIO 
 

Il Solenne Borgo Fantasma del Belice, Monumento a Cielo 
Aperto tra Memoria e Storia 

Poggioreale Vecchio (TP)- Il Borgo Fantasma 
Adagiato ai piedi del Monte Castellaccio nella Valle del Belìce, Poggioreale Vecchio 
(ufficialmente rinominato Poggioreale Storica) è uno dei borghi fantasma più 
suggestivi, drammatici e cinematografici d'Europa. Fondato nel 1642, il paese è stato 
interamente distrutto e abbandonato a seguito del devastante terremoto del Belìce 
della notte tra il 14 e il 15 gennaio 1968. Il borgo accoglie i viaggiatori plein-air come 
una capsula del tempo rimasta congelata al momento esatto del disastro: 
camminare lungo il suo asse principale significa immergersi in un silenzio surreale 
tra scheletri di palazzi, vecchie insegne e facciate di chiese crollate. Grazie a un 
recente e imponente progetto di messa in sicurezza finanziato dal PNRR, l'area ha 
ufficialmente riaperto le sue porte d'accesso strutturate, trasformandosi in un polo 
monumentale di rigenerazione e memoria a cielo aperto.  

        SCHEDA TECNICA CAMPER: Poggioreale Vecchio (TP) 

La gestione della sosta richiede l'uso esclusivo dei piazzali esterni diurni a ridosso 

delle recinzioni per la visita e lo spostamento nel vicino e moderno centro abitato a 

valle per il pernottamento notturno sicuro. 

• Accessibilità stradale: Il sito archeologico si raggiunge percorrendo la SS119 o lo 
scorrimento veloce Palermo-Sciacca (SS624), imboccando le uscite segnalate per 
Poggioreale. Le strade statali e di raccordo sono ampie, totalmente in piano e prive 
di barriere di sagoma, agevoli per i veicoli ricreazionali di ogni dimensione. 
Attenzione: La vecchia strada vicinale che sale direttamente dal bivio inferiore fino 
ai ruderi presenta un asfalto parzialmente sconnesso a causa del tempo e della 
mancata manutenzione ordinaria; procedere a velocità moderata con mezzi da 7,5 
metri prestando attenzione alle ramaglie sporgenti dei muretti laterali. 

 Punto sosta consigliato per la sosta diurna e notturna (Mezzi da 7,5 metri): 

1. Piazzale d'accesso a Poggioreale Storica (Diurno) (Situato direttamente 
davanti al grande cancello d'ingresso e alla recinzione perimetrale dei ruderi. 
È un ampio spiazzo asfaltato in piano, ideale per le manovre di mezzi grandi 
fino a 7,5 metri e perfetto per il parcheggio diurno mirato alla visita pedonale 
della città fantasma). 
Coord. GPS: 37°47'26.87"N 13° 1'21.64"E 



2. Alternativa per la sosta notturna: Poggioreale Nuova (Situata a circa 4 km di 
distanza nel nuovo centro abitato ricostruito a valle.  

1. Spiazzo Sandro Pertini, 1 Poggioreale. Davanti alla Biblioteca Comunale 
di Poggioreale, leggermente inclinato, asfaltato, illuminato, tranquillo. 
Alle Coord Gps  37°45'45.32"N  13° 2'8.79"E 

2. Al Parcheggio di Viale dell’Amicizia, pianeggiante, asfaltato, illuminato, 
tranquillo alle Coord. Gps   37°45'36.57"N 13° 1'47.67"E 

 
o Logistica ed Etica (Nota del Club): Poggioreale Vecchio è un luogo sacro della 
memoria siciliana e un sito dal fragile equilibrio strutturale. Per l'etica del nostro 
Club, è imperativo non scavalcare le transenne di sicurezza e limitarsi a camminare 
esclusivamente lungo il Corso Umberto I messo in sicurezza. È tassativamente 
vietato tentare di entrare all'interno delle case pericolanti. Non sono presenti 
camper service comunali con allacci elettrici o scarichi nel perimetro archeologico; 
per le operazioni tecniche i soci possono fare riferimento alle strutture della vicina 
Sciacca o di Menfi. 

    I Monumenti e i Punti di Interesse principali 

• Corso Umberto I e la Scuola Elementare: L'asse viario principale del borgo 
fantasma, recentemente messo in sicurezza per le visite pedonali. Lungo la via 
si affacciano le carcasse degli edifici pubblici, tra cui spicca lo scheletro della 
vecchia scuola elementare, dove fino a pochi anni fa erano ancora visibili i 
banchi e le seggiole in legno ribaltate durante le scosse.  

• Piazza Elimo e i Resti della Chiesa Madre: La piazza principale del paese, set 
d'eccezione scelto dal regista Giuseppe Tornatore per alcune scene del film 
"L'uomo delle stelle". Al culmine della piazza svettano i resti monumentali e 
spogli della Chiesa Madre, di cui è ancora parzialmente visibile il campanile 
mozzato che domina la vallata.  

• Casa Agosta e il Museo della Memoria: Uno dei pochissimi palazzi nobiliari 
interamente messi in sicurezza, consolidati e trasformati in un centro 
multimediale e museo. Gestito dalle associazioni storiche locali, custodisce 
una toccante collezione di oggetti quotidiani recuperati dalle macerie, 
fotografie d'epoca prima e dopo la devastazione e cimeli storici della vecchia 
comunità rurale.  

🏛️Per la visita ai ruderi di Poggioreale Antica è consigliabile contattare la Pro Loco 

Elimo Poggioreale o fare riferimento all'Associazione Poggioreale Antica, oppure 

consultare il portale ufficiale Visit Poggioreale. L'accesso all'area monumentale 

prevede generalmente un contributo simbolico compreso tra i 3,00 € e i 5,00 €, con 

aperture diurne concentrate nei fine settimana e nei giorni festivi. Per maggiori 

informazioni, consulta Visit Poggioreale. 

https://www.visitpoggioreale.it/2026/05/25/apre-ai-visitatori-poggioreale-storica/


🏛️Il Cretto di Burri a Gibellina Vecchia rappresenta una delle opere di Land Art più 
imponenti e mistiche al mondo, sorta sulle ceneri dell'antico borgo medievale 
distrutto dal terremoto del 1968. L'accesso al monumento all'aperto è 
completamente gratuito, mentre le visite guidate organizzate tramite la Rete 
Museale Belicina prevedono un costo variabile tra i 5,00 € e i 10,00 € a partecipante. 

• Il Cretto di Burri (Gibellina Vecchia): Situato a circa 15-20 minuti di strada da 
Poggioreale, è una tappa complementare plein-air assolutamente obbligatoria 
nel Belìce. Si tratta del monumentale sudario di cemento bianco realizzato 
dall'artista Alberto Burri sopra le macerie del vecchio borgo di Gibellina, un 
labirinto di blocchi di cemento di 12 ettari che ricalca esattamente la mappa e 
le vecchie strade del paese distrutto.  

Parcheggio Cretto di Burri sito in Via Alcamo Gibellina Vecchia TP. Pianeggiante, 
cementato, non illuminato senza servizi, ottimo per la visita diurna. alle Coord. Gps 
37°47'13.12"N 12°58'25.97"E 

 

 

Il Piazzale d'accesso e il cancello d'ingresso monumentale di Poggioreale Vecchio (TP). Lo scorcio da terra 
evidenzia la perfetta planarità dell'area asfaltata antistante i ruderi e l'assenza di ostacoli aerei, dettagli 

indicati nella nostra scheda tecnica come soluzione ideale per le manovre e il parcheggio esclusivamente 
diurno di camper grandi fino a 7,5 metri. Vista da Street View estratta tramite Google Earth. Elaborazione a 

cura del Trapani Camper Club per scopi divulgativi e associativi senza fine di lucro.                                                        
Dati originali: © Google / Google Earth. 

 

 

 

 



🗺️ Il Congedo del Viaggiatore:  

Note di Viaggio, Etica Plein-Air e la Nostra Mano Tesa. 

Il nostro grande viaggio attraverso i borghi più suggestivi della Sicilia si conclude qui, ma 
per voi che leggete, la vera avventura comincia adesso. Girare questa terra 
straordinaria in totale libertà è un privilegio unico, ma porta con sé una grande 
responsabilità. La nostra amata Sicilia è un mosaico fragile di arte, natura e comunità 
umane: quando entrate in un piccolo borgo medievale con i vostri mezzi, fatelo sempre 
in punta di piedi, rispettando il silenzio dei vicoli, il decoro dei parcheggi misti e la 
pulizia di un ambiente che ci ospita a braccia aperte. 

    Le Raccomandazioni d'Oro del Trapani Camper Club: 

• Pianificate sempre l'accesso: Non fidatevi mai ciecamente dei navigatori 
satellitari generici nei centri storici. Come abbiamo documentato nelle schede 
(dai sottopassi bassi di Monterosso Almo alle pendenze di Erice), utilizzate 
rigorosamente le nostre coordinate e le vie di instradamento consigliate. 

• Autonomia e Rispetto: Molti borghi interni non dispongono ancora di Camper 
Service moderni. Arrivate sempre con una buona autonomia di bordo, non 
effettuate mai scarichi abusivi e non aprite tendalini o piedini laddove la sosta è 
esclusivamente un parcheggio pubblico. L'etica è il nostro miglior biglietto da 
visita. 

• Verificate il Meteo in Quota: Nelle tappe montane delle Madonie, dei Nebrodi o 
sulla vetta di Erice, le condizioni di vento e nebbia possono cambiare 
repentinamente. Consultate i bollettini prima di affrontare le salite più 
impegnative. 

   Siamo Sempre al Vostro Fianco: il Servizio Assistenza del Club 

Sappiamo bene che la strada può riservare imprevisti o che una coordinata sul campo 
possa necessitare di un consiglio in tempo reale. Per noi del Trapani Camper Club, 
l'ospitalità e la solidarietà tra camperisti sono valori sacri. 

Se vi trovate in difficoltà in terra sicula, se avete un dubbio sulla percorribilità di una 
strada o se avete semplicemente bisogno di un'informazione logistica dell'ultimo 
minuto, non esitate a contattarci: l'associazione Trapani Camper Club, chiamando ai 
numeri 331 3711659, è al completo servizio di tutti i camperisti in transito. 

Spegnete lo schermo, girate la chiave nel cruscotto e godetevi la magia dei borghi 
siciliani. Buoni chilometri a tutti dal Trapani Camper Club. 
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